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Massimo Milani è uno dei migliori collaboratori del nostro magazine e con i suoi 

scritti punta sempre ad un aspetto che ancora per i promotori fi nanziari italiani è 

un tabù: il metodo. Mi capita spesso come analista fi nanziario di ricevere com-

menti che colleghi e promotori fanno su determinati promotori fi nanziari e che 

i miei lettori mi rigirano. Spesso e volentieri sono commenti forbiti, che traggo-

no spunto da view di mercato condivisibili e a volte persino dotte. Chi non po-

trebbe oggi concordare sul fatto che i tassi sono bassi e rimarranno bassi fi no a 

fi ne 2016 e quindi le performance dei fondi obbligazioni del 2014 sono irripetibi-

li ? Certo, tutti noi lo pensiamo. Però il problema è un altro: quale metodo guida 

il consulente nelle sue scelte ? E in secundis quale risultato statistico ha avuto 

quel metodo nel passato ? Nella maggior parte dei casi dopo queste domande 

regna il silenzio: bello il commento, bella l’analisi, da condividere la conclusione 

ma ... di cosa stiamo parlando ? Massimo Milani è un fan del metodo, che poi il 

metodo possa essere un approccio commerciale, un trading system, un modello 

quantitativo questo è un altro discorso. Il metodo deve regnare sovrano, dall’ap-

proccio al cliente alla gestione delle osservazioni, dal customer care alla dinami-

ca della gestione degli asset, dalla valutazione delle esigenze del cliente all’ana-

lisi delle performance. Metodo. Metodo. Metodo. Questo è il messaggio degli 

scritti di Massimo Milani e questo deve esse-

re il messaggio del magazine e questa deve 

essere la direzione a cui tutti i nostri lettori 

debbono tendere.

Buona lettura !

Emilio Tomasini
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Marco Simioni è un nome che ricorre raramente nel panorama del trading 

italiano. Autore di uno straordinario articolo di strategia, rimasto fra le perle 

irripetibili pubblicate da TRADERS’ Magazine nel 2016, Marco è l’UNICO ITA-

LIANO ad essere citato nei mitici Titan Traders. I Titan sono 15 (quindici) trader 

che hanno dimostrato a livello mondiale di avere superato i test severissimi 

commissionati e pubblicati spietatamente da Futures Truth (la rivista della ve-

rità su chi veramente sa fare trading sui derivati). Marco è un personaggio 

straordinario, schivo, un grande studioso dei fenomeni di finanza operativa e 

un trader di navigata esperienza: una persona che sa il fatto suo e che proget-

ta, realizza ed usa in proprio, sulla propria pelle e con propri denari, sistemi di 

trading evoluto.

A questo campione del trading italiano, poco conosciuto forse, scoperto da 

TRADERS’ Magazine, che i Titan li ha indagati tutti, uno per uno, scoprendo 

un italiano fra di loro, abbiamo voluto lasciare lo spazio per la Coverstory di 

questo numero di supplemento speciale gratuito di TRADERS’ Magazine, la 

coverstory dove, appunto, si spiega che cosa è SUMMIT, il sistema di tra-

ding basato sugli strumenti finanziari che misurano la volatilità. SUMMIT è 

da giugno anche su www.traders-cup.it, perché ad un campione come Marco 

Simioni, bisogna dedicare, appunto, lo spazio riservato ai campioni, perché 

gli è dovuto. E i più attenti ricorderanno che uno dei vincitori della TRADERS’ 

Cup 2016 ha vinto tradando, appunto, la volatilità: e allora, forse, vale la pena 

di dare uno sguardo profondo a questo modo originale ed innovativo di fare 

trading di successo, Su www.traders-cup.it ospitiamo la rubrica dei segnali 

di trading di SUMMIT: uno strumento 

per professionisti, messo a disposi-

zione del Pubblico dei trader italiani, 

attraverso il sito dei nostri campioni 

di trading.  Perché i campioni, quelli 

veri, sono su www.traders-cup.it .

 

Grazie al Pubblico di TRADERS’ per 

il continuo sostegno! 

Buona lettura del supplemento 

TRADERS’ tour!
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PER TRADARE LA VOLATILITÀ, 
È ARRIVATO SUMMIT: 
SU WWW.TRADERS-CUP.IT

Qual è il vero segreto per il trading di successo? Potremmo scrivere fiumi di inchiostro su questo, ma una certezza l’abbia-

mo: replicare i grandi, attingere dalla esperienza di chi ha fatto del trading una professione, migliorando continuamente i 

propri metodi e le strategie applicate, è la strada giusta, da sempre.

IG, leader mondiale dei CFD e punto di riferimento italiano ed internazionale del mercato Forex, ha fatto ancora una volta 

centro: a Milano, il 17 marzo, avremo in diretta, sul palco organizzato da IG in collaborazione con TRADERS’ Magazine Ita-

lia, Rakesh Shah, trader di lungo corso, professionista londinese, titolare di una prestigiosa casa di consulenza finanziaria, 

advisor e gestore. Come dire, uno dei massimi esperti europei per il trading sul forex.

IG ha una politica chiara e trasparente, che persegue fin dall’inizio dei suoi 40 anni di attività: fornire ai propri Clienti il sup-

porto necessario, continuo ed aggiornato, per affrontare i mercati con la formazione e l’esperienza necessaria. Avere Clienti 

che affrontano i mercati in modo consapevole significa avere Clienti per lungo 

tempo. È un interesse evidente e condiviso, dove broker e Cliente si trovano dalla 

stessa parte. TRADERS’ Magazine, nella sua missione di portare in Italia il mas-

simo livello della cultura finanziaria internazionale, non può che sostenere, e con 

entusiasmo, questo modello, perché, in definitiva, coincide con il proprio.

Ho conosciuto Rakesh Shah nel 2009, quando ebbi la possibilità e, vorrei dire, l’o-

nore di invitarlo a cena in un ristorante ticinese, trovandosi lui a Lugano. Al di là 

della professionalità, dell’evidente capacità tecnica e dell’esperienza che dimostra-

va nel trattare la finanza operativa, mi colpì il suo tratto umano: una grande capa-

cità di ascolto, riflessione e ponderazione, e, aggiungo, umiltà. Fu una specie di 

esame, per me, quando parlammo di gestione del rischio: confrontammo opinioni, 

non mi sentivo di essere l’ultimo a poter trattare tali argomenti, ma mi accorsi che 

lui era molti anni avanti. Il primo comandamento del trader, non perdere, era la sua 

filosofia dominante. Se non perdi, i profitti arriveranno. Una banalità? No, l’asse 

portante dei metodi vincenti!

Il 17 marzo, al Congress Centre dell’NH di Milanofiori, IG permette al grande Pub-

blico italiano di conoscere le strategie di un grande del trading internazionale. 

Insieme con lui, si alterneranno sul palco altri grandi esperti del trading italiano, 

che, ricordiamolo, non è secondo a nessuno: da Bruno Moltrasio a Luca Discac-

ciati, entrambi apprezzati Autori di TRADERS’ Magazine, a Fabio De Cillis, grande 

interprete della piattaforma ProRealTime. Il manager italiano di IG, Alessandro 

Capuano, farà da padrone di casa, proponendo un evento con un format origi-

nale, la sera dalle 17 alle 22, con l’aperitivo e la cena a cura di IG! Una festa del 

trading, un grande evento che TRADERS’ 

Magazine propone ai propri Lettori come 

opportunità irrinunciabile per accrescere 

la propria Cultura finanziaria e il successo 

nel trading! L’appuntamento è a Milano, 

Congress Centre NH di Milanofiori, dalle 

17 in poi. Iscrizioni su www.ig.com.

Grazie ai Lettori di TRADERS’ Magazine 

Italia per il continuo sostegno!

 

  

Maurizio Monti

- Editore - TRADERS’ Magazine Italia
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La riforma fiscale di Trump,
nell’opinione di Didier Saint-Georges, Managing Director e Membro del Comi-
tato Investimenti di Carmignac.

La riforma fiscale annunciata dal Presidente statunitense Trump - che prevede 

la riduzione al 15% della corporate tax, ovvero l’imposta pagata dalle imprese 

sul reddito, e la riduzione delle aliquote per le persone fisiche - rappresenta un 

non-evento. Infatti, la riforma è percepita in realtà come la prima mossa di quel-

la che sarà sicuramente una lunga e difficile negoziazione con il Congresso.

Il Freedom Caucus, il gruppo ultraconservatore e ultraliberale del Partito Re-

pubblicano, ha mantenuto la propria posizione estremamente rigida, che com-

porterà accesi dibattiti con il governo.

L’amministrazione Trump potrà ritenersi fortunata se la riforma passerà quest’anno, ma anche solo se otterrà la metà di 

quanto ha richiesto.

Con una potenziale crescita strutturalmente ridotta dai fattori demografici e dal peso eccessivo del debito sul sistema, 

sarà molto difficile che il PIL riesca a crescere a un ritmo pari al 3%.    

Speriamo che la Fed sia consapevole delle difficoltà che questa riforma dovrà affrontare e che non adotti troppo presto 

un atteggiamento aggressivo, sia in termini di aumento di tassi che di restringimento del bilancio.

Un criterio fondamentale per valutare l’esito finale della riforma sarà capire se si tratta di una vera e propria riforma 

fiscale (neutrale rispetto alle entrate per circa 10 anni), o se al contrario si tratta di un accordo che a un certo punto ter-

minerà, trascinando il paese in un altro fiscal cliff. 

Fonte: Marta Giovinazzo, Community – Strategic Communications Advisers

Banca Finnat si posiziona sui PIR
Banca Finnat si è prontamente attrezzata per mettere in 

condizione la propria clientela istituzionale (e alla rela-

tiva clientela finale) di poter sfruttare i vantaggi fiscali 

associati ai cosiddetti PIR (piani individuali di risparmio 

a lungo termine) introdotti con la Legge di Bilancio 

2017. Il tema è quello della esenzione dalla tassazione 

(redditi da capitale o redditi diversi) associata a qualsi-

asi tipo di strumento finanziario (azioni, obbligazioni, 

quote di OICR, contratti derivati) che rispetti determina-

ti vincoli di investimento. A tale fine abbiamo creato il 

primo fondo lussemburghese PIR COMPLIANT ! 

Si tratta di un OICR che soddisfa costantemente tutti 

i requisiti previsti dalla legge affinché il sottoscrittore 

finale possa beneficiare dei vantaggi fiscali citati. 

Il comparto è denominato “NEW MILLENNIUM - PIR 

Bilanciato Sistema Italia”: 

•	 è un bilanciato moderato; 

•	 è gestito da Finnat; 

•	 ha una esposizione massima all’equity del 50%; 

•	 ha una limitata esposizione alle Small Cap sulle 

quali il gestore Finnat ha da sempre un particolare 

focus. L’investimento in imprese di medie o piccole 

dimensioni è effettuato in modo altamente diver-

sificato, con opportuni limiti in particolare per le 

società con capitalizzazione inferiore a 500 Milioni. 

Con criteri ancor più stringenti per quelle che capi-

talizzano meno di 100 Milioni. 

•	 per mitigare eventuali rischi di cambio, è previsto 

che il totale degli investimenti non coperti dal ri-

schio di cambio rispetto all’Euro non supererà il 

10% del valore del patrimonio netto. 

Il portafoglio del Fondo è costantemente conforme ai 

criteri previsti dalla Legge di Bilancio 2017: 

•	 almeno il 70% sarà investito in strumenti finanziari 

(azioni e obbligazioni) emessi da società Italiane; 

•	 di questo 70%, il 30% (quindi il 21% dell’investimen-

to complessivo) sarà allocato su società non facenti 

parte dell’indice FTSE MIB; 

•	 meno del 10% in strumenti finanziari emessi o sti-

pulati con lo stesso emittente. 

Dal prossimo 1° giugno sarà inoltre disponibile un ul-

teriore nuovo fondo PIR COMPLIANT: “NEW MILLEN-

NIUM – Augustum Italian Diversified Bond”, fondo 

obbligazionario gestito da Az-Swiss, con focus sugli 

emittenti italiani e con oltre 4 anni di track record. 

Alleghiamo la presentazione del NEW MILLENNIUM - 

PIR Bilanciato Sistema Italia ed il comunicato stampa 

predisposto per il lancio. 

Fonte: Ufficio investitori istituzionali, Banca Finnat
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IL SETTIMANALE DI TRADERS’ Magazine Italia
Eccezionali i dati di lettura de IL SETTIMANALE di TRA-

DERS’ Magazine, il digitale veicolato in email ogni mer-

coledì:  nel mese di aprile, le quattro edizioni hanno  tota-

lizzato infatti il record storico di 34.000 lettori che hanno 

aperto almeno una volta la pubblicazione. 

“Stiamo lavorando molto duramente per dare ai nostri 

Lettori un prodotto sempre migliore”, ci ha detto la re-

sponsabile di redazione de IL SETTIMANALE Daniela 

Zaccari “e i Lettori ci stanno premiando con una risposta 

crescente di interesse e affezione alla nostra pubblicazio-

ne digitale del mercoledì”.

IL SETTIMANALE di TRADERS’ Magazine  è nato nel 

dicembre del 2013, come supplemento digitale a TRA-

DERS’ Magazine, e da allora, pur mantenendo lo stesso 

modello editoriale, ha migliorato continuamente la grafi-

ca, la leggibilità e i contenuti.  IL SETTIMANALE pubblica 

50 numeri l’anno, con tre o quattro articoli originali, e di 

recente ha introdotto nel format il video della settima-

na, preso dal ricchissimo canale Youtube di TRADERS’ 

Magazine. “Il canale Youtube di TRADERS’ Magazine è 

diventato ormai una vera biblioteca della Cultura con-

temporanea della finanza operativa, che le nostre pubbli-

cazioni esprimono” prosegue Daniela Zaccari, “e aggiun-

gere al SETTIMANALE questa componente multimediale 

ha ulteriormente arricchito l’offerta verso i Lettori”.

Per ricevere IL SETTIMANALE di TRADERS’ Magazine è suf-

ficiente iscriversi gratuitamente sul sito www.traders-mag.it.

Fonte: Redazione de IL SETTIMANALE 

di TRADERS’ Magazine

INSIGHTS NEWS 7

Nuova emissione di Certificates di Banca IMI
Dal 26 aprile  sono quotati sul mercato SeDeX di Borsa Italiana 8 nuovi Certificati Bonus Cap di Banca IMI. 

I nuovi certificati offrono all’investitore la possibilità di ottenere dei rendimenti in situazioni di stabilità, rialzo o limitato 

ribasso dell’attività finanziaria sottostante con un orizzonte temporale di breve periodo.

I Bonus Cap Certificate di Banca IMI sono Certificati d’Investimento a Capitale Condizionatamen-

te Protetto che corrispondono all’investitore un premio a scadenza qualora il sottostante, alla 

scadenza, abbia un valore maggiore o 

uguale al Livello Barriera. 

In particolare, tutti i certificati Bonus 

Cap quotati il 26 Aprile hanno le se-

guenti caratteristiche: prezzo di emis-

sione pari a Euro 100, durata di 12 

mesi e barriera osservata unicamente 

alla data di rilevazione finale, ovvero il 

19 Aprile 2018 (Barriera Europea).

Fonte: Intesa SanPaolo, Media relations

TRADERS’ Cup
Pierpaolo Soldaini entra a far 

parte della squadra TRADERS’ 

Cup, con un servizio di segnali di trading sul mercato 

azionario Italia. 

Il sito www.traders-cup.it , nato per gestire il “campiona-

to di trading più bello del mondo” ha infatti allargato la 

sua area applicativa, ospitando servizi di trading di va-

lore. A “ Maurizio Monti interpreta Dave Landry” e “Na-

sdaq Professional”, entrambi rivolti ai trader che predi-

ligono i mercati americani, si affianca ora il servizio di 

Soldaini sul mercato dei titoli nostrani di Borsa Italiana. 

La partenza del servizio è nel maggio 2017, in concomi-

tanza con l’ITForum.

Fonte: redazione TRADERS’ Cup, www.traders-cup.it 

Ancora algoritmico
È imminente il lancio dei prodotti di qualità in area al-

goritmica a copertura del segmento della piattaforma 

ProRealTime. 

I numerosi Lettori di TRADERS’ Magazine che sono 

appassionati di tale piattaforma e ne prediligono l’uso 

avranno a disposizione un percorso simile a quello già 

adottato dai Clienti dell’area Metatrader4 per il prodot-

to INTELLIGENCE. 

L’obiettivo è quello di duplicare il successo di INTELLI-

GENCE nell’area ProRealTime.

Fonte: TRADERS’ Magazine Italia
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INTELLIGENCE Tour
La redazione di INTELLIGENCE sta lavorando al pro-

getto dell’INTELLIGENCE Tour. “Si tratta di portare sul 

territorio la cultura del trading algoritmico di qualità”, 

ci ha dichiarato Isabella Rezzonico, product manager di 

INTELLIGENCE, “con un metodo che ricorda da vicino lo 

spirito di fiera itinerante del TRADERS’ tour”. 

L’Istituto Svizzero della Borsa, produttore del software 

INTELLIGENCE, ha infatti affidato in esclusiva per l’Italia 

la distribuzione del prodotto a TRADERS’ Magazine, per-

mettendo una ideale sinergia fra la filosofia della rivista, 

portatrice di valori di didattica di qualità al Grande Pub-

blico, con quella di diffusione commerciale del prodotto 

di qualità  INTELLIGENCE, realizzando la duplice finalità 

di allargare il segmento di pubblico che utilizza i metodi 

algoritmici di trading e nel contempo diffondendo la Cul-

tura dell’algoritmico potenzialmente a tutti, anche a trader 

che approcciano per la prima volta il trading operativo.

Nuova generazione di trader vincenti cercasi
La collaborazione di TRADERS’ Magazine con il grande 

trader professionista Giancarlo Broccati prosegue ormai 

con successo da molti mesi. Sul canale Youtube di TRA-

DERS’ Magazine sono ormai molte migliaia le visualiz-

zazioni sui video di formazione gratuita pubblicati, pro-

pedeutici al corso di trading messo in vendita sul sito di 

TRADERS’ Magazine Italia www.traders-mag.it, alla pagi-

na dello shop e alla voce dei percorsi formativi certificati. 

“Il riscontro di Pubblico sul prodotto è stato veramente 

lusinghiero, le strategie del grande Giancarlo Broccati 

sono semplici, lineari e geniali. Si tratta di metodologie di 

trading evolute, sorrette da serie storiche statistiche im-

pressionanti, che ho avuto la fortuna di poter esaminare 

personalmente”, sono le parole di Maurizio Monti, editore 

di TRADERS’ Magazine, e grande sostenitore dell’iniziati-

va di formazione condotta in collaborazione insieme con 

Giancarlo Broccati.

“Non ci fermeremo qui: altre iniziative di collaborazione 

sono già in fase molto avanzata di studio e verranno pre-

sentate al Pubblico molto presto”, conclude Maurizio Monti.

Il corso videoregistrato in forma di webinar è composto 

da tre video, per un complesso di circa 14 ore di lezione: 

un vero manuale multimediale di un metodo di trading 

completo ed evoluto per un trading di successo.

Fonte: redazione education di TRADERS’ Magazine Italia

“L’Istituto Svizzero della Borsa”, prosegue la Rezzonico, 

“è grato a TRADERS’ Magazine per l’incredibile risulta-

to raggiunto nella diffusione del prodotto:  sono ormai 

alcune centinaia le installazioni, e l’Istituto ha dovuto ri-

chiedere una temporanea diminuzione della pubblicità 

sul prodotto, per consentire di poter seguire i Clienti ac-

quisiti con il livello di assistenza necessario”

“Stiamo rafforzando la struttura” conclude la Rezzonico, 

“sia in termini di persone che di tecnologie: presto, l’IN-

TELLIGENCE Tour diventerà una realtà destinata a portare 

in ogni città il nostro messaggio. Vogliamo raggiungere 

una diffusione capillare del prodotto: il nostro è un piano 

in tre anni, che porterà l’Italia al livello di diffusione del 

trading algoritmico pari a quello dei Paesi più avanzati”. 

INTELLIGENCE è disponibile in prova gratuita o in noleggio 

sul sito di TRADERS’ Magazine Italia www.traders-mag.it, 

alla pagina dello shop.

Fonte: Redazione INTELLIGENCE 
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ITF 2017
Di nuovo motori accesi in pista di decollo, per l’ITForum 2017, che si terrà come di 

consueto al Palazzo dei Congressi di Rimini, nei giorni 18 e 19 maggio. TRADERS’ 

Magazine sarà presente con il proprio stand da cui, come di consueto, distribuiremo 

le nostre riviste al Pubblico che vorrà farci visita. Attenzione all’evento organizzato da TRADERS’ Magazine alla Sala 

del Tempio 1, alle ore 16.30 del giovedì 18 maggio: Maurizio Monti, editore di TRADERS’ Magazine, sostenitore del 

trading algoritmico, provocherà le reazioni di due grandi trader discrezionali provenienti dal palcoscenico interna-

zionale: parliamo nientemeno che di Tarek Elmahri, fondatore di Krechendo Trading, la più grande trading room 

parigina, e del suo diretto collaboratore, Nabil Berouag. Sarà un incontro simpatico e formativo, dove i due grandi 

trader francesi illustreranno tecniche di scalping e di trading intraday, basandosi su metodi discrezionali di grande 

successo, e Maurizio Monti li sfiderà a competere con i sistemi di trading algoritmico. Grande offerta speciale del 

sistema di trading INTELLIGENCE a tutti i partecipanti all’evento! Non mancate!

INTELLIGENCE
Inizia il 2 maggio la distribuzione 

della nuova versione di INTELLI-

GENCE, risultato dell’eccezionale collaborazione fornita 

dal grande Pubblico di TRADERS’ Magazine che ha ade-

rito al programma.

La nuova versione tiene conto delle osservazioni dei 

Clienti che hanno già utilizzato INTELLIGENCE, e punta 

ad un deciso ed ulteriore abbattimento dei rischi di si-

stema, in caso di allargamento degli spread, cadute di 

connessione o interruzione accidentale, limitando il nu-

mero delle operazioni e assegnando valori di stop loss 

a livello di singola operazione e non più solo di portafo-

glio. INTELLIGENCE è disponibile con il 50% di sconto 

a tutti gli abbonati a TRADERS’ Magazine Italia, nello 

shop del sito www.traders-mag.it alla pagina:

http://www.traders-mag.it/trading-system-intelligence.html

Fonte: Redazione INTELLIGENCE

Bene&Benessere
La nuova edizione del corso di 

dinamica mentale, progettato 

e realizzato da Maurizio Mon-

ti, si terrà il 28 e 29 ottobre a Milano. La grande novità 

di questa edizione è che iscrivendosi al corso, si rice-

vono subito 8 video, di grande qualità, realizzati con il 

contributo di un professionista delle riprese televisive, 

per un totale di oltre 12 ore di lezione, che anticipano 

i contenuti del corso in aula. Il nuovo percorso di mo-

dello formativo, così concepito, permette al discente di 

potersi preparare ben per tempo, effettuando esercizi di 

preparazione e acquisendo già i contenuti fondamentali 

del corso. Il corso in aula sarà così un approfondimento 

di tali contenuti, con l’obiettivo di rendere le tecniche 

spiegate ancora più facilmente ed immediatamente fru-

ibili ai partecipanti. Sul sito di TRADERS’ Magazine Italia 

sono aperte le iscrizioni alla pagina: 

http://www.traders-mag.it/corsi-bene-benessere.html

Fonte: Redazione di TRADERS’

Prossimamente su TRADERS’ Magazine…
L’ulteriore posizionamento di TRADERS’ sui sistemi di tra-

ding algoritmico prevede, nelle prossime settimane, l’ini-

zio della commercializzazione di prodotti di qualità sulla 

piattaforma ProRealTime. Uno dei broker dove potranno 

essere applicati i prodotti algoritmici della nuova serie 

sarà IG, il leader mondiale dei CFD. 

Come al solito, gli abbonati a TRADERS’ avranno condizio-

ni di eccezionale favore nel noleggio dei prodotti: chi fosse 

interessato fin da ora ad avere maggiori informazioni o a 

ricevere il prodotto in beta test su un conto demo, può ri-

chiederlo scrivendo una email a: info@traders-mag.it 

oppure info@istitutosvizzerodellaborsa.ch

Fonte: redazione di TRADERS’

TRADERS’ Cup
Continua il successo dei servizi sull’azionario americano 

pubblicati sul sito della TRADERS’ Cup, il sito dei campioni 

di TRADERS’ Magazine Italia.

Eccezionale riscontro di Pubblico per il servizio Nasdaq 

Professional, reso da Gianni Mattioli, grande esperto dei 

mercati americani, e Autore di uno dei sistemi di trading 

più profittevoli al mondo per le azioni del Nasdaq. Il servi-

zio è iniziato il 6 marzo scorso e ha già prodotto 3 segnali 

chiusi in profitto pieno e 1 segnale chiuso in stop.

Consolida il successo anche il servizio Maurizio Monti in-

terpreta Dave Landry, con il report giornaliero a disposizio-

ne degli abbonati con il commento ai mercati e i segnali di 

trading del grande trader americano. Iscrizioni ai servizi di 

TRADERS’ Cup su www.traders-cup.it

Fonte: Redazione TRADERS’ Cup
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Trading Automatico come Business

» Considerazioni sul mondo del trading sistematico ovvero come costruire una 

attività imprenditoriale basata sul trading quantitativo.

Un discorso franco
Fare trading da sempre ha suscitato forti suggestioni, 

da un lato tra chi ne coglieva soltanto l’aspetto ludico, asso-

ciandolo erroneamente ad attività come il gioco d’azzardo 

o il poker sportivo e tra chi, un po’ più strutturato, intrave-

deva una grande potenziale opportunità professionale per 

arrotondare lo stipendio. Poi ci sono coloro che amo defi-

nire “i sognatori”, i quali vedono nel trading, parafrasan-

do un celebre brano dei Led Zeppelin, una scala di servizio 

per il paradiso. Uscire dalla propria condizione economica 

o professionale non soddisfacente, rincorrendo il sogno 

di soldi facili. È proprio su questo tipo di personalità che 

hanno fatto leva negli anni i tam tam mediatici di broker 

e professionisti del settore che, in alcuni casi, non si sono 

fatti scrupolo di gettare nella mischia persone impreparate 

economicamente e dal punto di vista emotivo. Anche per 

questo, per la maggior parte delle persone, il trading è e 

rimane soltanto, una irraggiungibile chimera, causa di con-

tinue perdite, sia finanziarie che psicologiche. Ma per quale 

motivo il trading sembra sfuggire alla completa compren-

sione anche di menti pragmatiche e preparate?

Giovanni Trombetta
Ingegnere Elettronico, Head of Research & 
Development in Gandalf Project e Socio Or-
dinario Professional S.I.A.T. Dal 2011 guida 
il gruppo di ricerca e sviluppo specializzato 
nell’applicazione dell’intelligenza artificiale 
al mondo della finanza quantitativa. Trader e 
progettista di trading system, tiene corsi di 
formazione consulenze a privati ed aziende. 

www.gandalfproject.com

Parte 1: Metodi deterministici per sopravvivere nel mondo dell’incerto



Uno degli aspetti più importanti, a 

mio avviso, è la piena comprensione 

di cosa sia davvero il mercato. Lungi 

da noi il voler fare una filippica sui 

massimi sistemi, esistono tuttavia al-

cuni aspetti che vanno assolutamente 

approfonditi per permetterci di com-

misurare l’aspettativa alle reali possi-

bilità di guadagno. Se analizziamo un 

qualsiasi grafico di Borsa, una azione, 

un future o un cross valutario, tenia-

mo davanti agli occhi un andamento 

più o meno erratico e mutevole nel 

tempo. La cosa più sorprendente è 

che tale mutevolezza rappresenta l’u-

nico elemento costante che caratteriz-

za le oscillazioni nella trama dei prezzi. 

Quello che voglio dire è che qualsiasi 

comportamento ripetitivo, individuabile anche ad occhio, 

tenderà nel tempo a modificare la propria manifestazione 

e, nel peggiore dei casi, a scomparire. È il motivo per il 

quale fior di scienziati, legati al mondo e ai modelli deter-

ministici tipici della scienza, hanno fallito miseramente sul 

lungo termine. 

Poi esiste la statistica.

Solo la creazione di un modello che consenta un adat-

tamento dinamico alle mutevoli condizioni di mercato, 

può consentire di portare la probabilità a proprio favore, 

nel medio lungo termine. Siamo così passati dall’accezio-

ne più visiva ed istintiva della analisi tecnica ad una più 

rigorosa di analisi quantitativa, due alberi che nascono e 
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F1) Diagramma di attività

Volumi medi scambiati su base oraria sul Crude Oil Future – Python Code by Gandalf Project R&D.
Fonte: Gandalf Project

F2) Sistema basato sulle inefficienze in apertura di seduta

Equity Line e dettaglio di una singola operazione del sistema “Gap Filler” che opera su Emini S&P500 Future.
Fonte: piattaforma Tradestation

si sviluppano da un terreno comune.

Dato che siamo entrambi due studiosi e trader siste-

matici, quello che desideriamo condividere è la duplice 

modalità mediante la quale è possibile modellizzare un 

sistema di compravendita automatico (trading system). 

Si, perché anche nel mondo degli algos (algoritmi che 

modellizzano le regole con cui acquistare e vendere uno 

strumento finanziario), esiste una procedura più “tradizio-

nale” ed una più legata al “machine learning” (analisi au-

tomatica dei dati mediante l’applicazione dell’intelligenza 

artificiale al trading).

Di seguito passeremo in rassegna entrambe, per com-

prendere come sia possibile creare da zero una strategia 
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vincente che possa resistere alla prova del tempo. Tali 

mattoni elementari dovranno successivamente essere ag-

gregati in un vero e proprio portafoglio di sistemi (e non 

necessariamente di differenti strumenti finanziari) per co-

struire uno strumento composito e durevole sul mercato.

La genesi di un trading system
Quello che volgarmente abbiamo denominato sistema 

“tradizionale”, nasce in realtà da nozioni condivise legate 

a trend, volatilità, clusterizzazione dei pattern di prezzo o 

un qualsiasi altro elemento di “letteratura” che abbia un 

fondamento e sufficiente ripetitività sul mercato in esame. 

Quello che cerchiamo è una inefficienza statistica rilevabi-

le possibilmente anche ad occhio e che si sia mantenuta 

sufficientemente capiente in termini monetari nel tempo 

(pur senza aver manifestato variazioni anche consistenti).

Ma come rilevare una cosa apparentemente così com-

plessa?

Ci viene in soccorso l’analisi dei dati, che può essere 

eseguita con uno qualsiasi degli strumenti a disposizio-

ne anche del pubblico retail (Tradestation, Multicharts, 

Amibroker o Visual Trader, solo per citare alcuni dei più 

famosi, oppure R, Mathlab o Python, per chi abbia un 

orientamento verso strumenti di analisi utilizzati a livello 

universitario).

La prima cosa che dobbiamo deci-

dere è il time frame di lavoro e questo 

aspetto è legato fortemente a questio-

ni come la liquidità dello strumento e 

quindi ai volumi. Un buon sistema te-

orico può rimanere tale, se non è de-

clinabile nel trading operativo e non 

permette quindi, una buona efficien-

za tra ingressi ed uscite sul mercato. 

Molti strumenti sono quotati 23 ore 

su 24 (si pensi ai future sulle valute, 

agli index future americani oppure ai 

future obbligazionari). Ma non è affat-

to detto che tradare questi strumenti 

per l’intera sessione sia conveniente 

in termine di guadagno ed esposizio-

ne al rischio. Ci viene in soccorso il 

diagramma di liquidità che prende in 

considerazione su base oraria i volu-

mi scambiati cumulati e medi.

Ad esempio in figura 1 è piuttosto 

evidente come i volumi di scambio, 

mediati su base oraria, del Crude Oil 

Future, abbiano una forte asimmetria 

tra la parte diurna e quella notturna 

delle contrattazioni (andamento co-

mune a quasi tutti gli strumenti finan-

ziari scambiati in modalità pressoché 

continua). Ogni ora riporta tre isto-

grammi, quello verde rappresenta la 

media calcolata sull’ultimo anno di 

contrattazioni, quello blu sugli ultimi 

tre anni ed infine quello rosso sull’in-

tero periodo di osservazione che par-

te dal 1 gennaio 2000 fino ai giorni 

nostri. Notiamo un primo aumento di 

scambi intorno alle quattro del matti-

F3) Diagramma di reazione al movimento

Diagramma di “reazione” al movimento della barra precedente su EurUsd Future, time frame 780 minuti – 
Python Code by Gandalf Project R&D.

Fonte: Gandalf Project

F4) Diagramma di reazione al movimento normalizzato

Diagramma di “reazione” al movimento della barra precedente su EurUsd Future, time frame 780 minuti, norma-
lizzato sul numero di occorrenze – Python Code by Gandalf Project R&D.

Fonte: Gandalf Project



no ed il loro livello si mantiene quasi costante fino alle 8. 

Dalle 9 alle 15 possiamo facilmente identificare la zona di 

massima attività, quella in cui, cioè, la volatilità tenderà 

ad essere più elevata e le distorsioni, generate dall’ope-

ratività di pochi operatori, più difficili. Un trader quanti-

tativo ha il dovere di tener conto di questo aspetto e, ad 

esempio, provare a segmentare la serie storica tagliando 

via le aree illiquide. Questo consente di creare dei “gap 

sintetici” in apertura di seduta, da sfruttare su base sta-

tistica. Se volete un esempio di cosa è possibile ottenere 

sulla base del sezionamento descritto, vi proponiamo il 

sistema “Gap Filler” che opera su Emini S&P500 Future, 

solo sulla sessione cash (quella per capirci in cui vengono 

scambiate le azioni, dalle 15.30 alle 22 ora italiana).

Al di là della iniziale selezione dei dati per approfittare, 

ad esempio, di tendenze in apertura di seduta, un ulteriore 

elemento “tradizionale” su cui ideare 

strategie è quello della “reazione al 

movimento”, un concetto abbastanza 

universale che riguarda cosa accade 

sui prezzi in seguito ad un movimento 

di una certa entità: alcuni sottostanti 

tendono ad un ritorno verso la media 

(comportamento mean reverting) altri 

continuano nella direzione del primo 

movimento impulsivo (comporta-

mento di breakout).

In figura 3 abbiamo analizzato un 

time frame a 780 minuti (13 ore di 

massima attività sul future EurUsd). 

Possiamo osservare l’esito in pun-

ti della differenza tra Close ed Open 

della barra successiva ad una prima 

barra che si sia mossa di una certa 

percentuale (sempre tra Close ed Open). In verde viene 

tracciata tale reazione nel caso di barre che abbiano regi-

strato una reazione maggiore al movimento percentuale 

sull’asse delle ascisse, in arancione quella misurata nel 

caso di barre che abbiano registrato una reazione inferiore 

a tale movimento percentuale. 

Prima di arrivare a delle conclusioni dobbiamo tene-

re conto del fatto che, in prossimità del centro del dia-

gramma, il numero di occorrenze (quindi quante volte si 

verifica una barra successiva a quella misurata che soddi-

sfi le specifiche percentuali) sarà superiore a quelle sulle 

code dello stesso diagramma. Per aiutarci a comprendere 

il fenomeno grafichiamo una versione normalizzata dello 

stesso diagramma che tenga conto di questo fenomeno.

Ad esempio, in corrispondenza al valore -1.2% (sull’as-

se orizzontale) possiamo osservare come la reazione pre-
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F6) Diagramma orario

Dipendenza temporale oraria calcolata su Gold Future – Python Code by Gandalf Project R&D.
Fonte: Gandalf Project

F5) Sistema grezzo costruito sul diagramma di reazione

Equity line e dettaglio trade del sistema grezzo su EurUsd Future a 780 minuti.
Fonte: piattaforma Tradestation
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valente sia di ribasso (tendenza prevalente nell’intorno). 

Dunque possiamo modellizzare tale setup in una versione 

molto grezza, imponendo che la barra successiva a tutte 

le barre la cui chiusura disti un -1.2% rispetto all’apertu-

ra, si prenda posizione ribassista per l’intera estensione di 

barra. Andando sul fronte rialzista, evitando di prendere il 

massimo delle code, dove troveremo pochissime occor-

renze e quindi una scarsa validità statistica, prendiamo 

un valore di +1.8%, cui corrisponde appunto una decisa 

tendenza rialzista. 

Ricapitolando:

•	 Entriamo al rialzo all’apertura successiva ad una 

barra che abbia registrato almeno +1.8% di escur-

sione tra chiusura ed apertura.

•	 Entriamo al ribasso all’apertura successiva ad una 

barra che abbia registrato almeno -1.2% di escur-

sione tra chiusura ed apertura.

In figura 5 possiamo osservare i risultati in termini di 

equity line. Questo ovviamente vuole essere soltanto uno 

spunto di ciò che è possibile ottenere per raffinamenti suc-

cessivi utilizzando una sana analisi dei dati di tipo statistico.

Ma possiamo fare di più!

Se prendiamo in considerazione in particolare il mon-

do delle commodities, diventa interessante comprendere 

se esista o meno una dipendenza ciclica su base oraria per 

sfruttare dei bias periodici al rialzo o al ribasso. In questa 

sede non indagheremo il motivo che porta alla caratteriz-

zazione di tali fenomeni, ma ci limiteremo a sfruttarli.

In figura 6 possiamo osservare un istogramma a tre 

colori che rappresenta rispettivamente: in rosso la media 

in punti, su base oraria, dell’intero storico del Gold Future 

calcolato dal 2007 ad oggi, in blu il medesimo aggregato 

calcolato negli ultimi 3 anni ed in verde quello calcolato 

sull’ultimo anno. Quello che emerge piuttosto chiaramen-

te è come esista una tendenza positiva dalla riapertura 

delle 19 fino alle 2 di notte ed una tendenza negativa dalle 

3 fino alle 10 di mattina. Sulla base di 

questa informazione è possibile co-

struire un sistema maturo che si av-

vantaggi proprio all’interno di queste 

finestre temporali.

In figura 7 possiamo osservare l’e-

quity line del sistema in produzione 

“AU79” che opera su Gold Future a 

60 minuti.

In conclusione, mediante l’analisi 

dei dati di partenza, è possibile com-

prendere se esistano o meno delle 

inefficienze statistiche su cui opera-

re in modo sistematico. Questo tipo 

di approccio, ripeto, è quello più tra-

dizionale, quello cioè che più asso-

miglia all’esemplificazione grafica, 

tipico dell’analisi tecnica. Quello che 

abbiamo introdotto è stata la sostitu-

zione dell’analisi grafica con l’analisi 

statistica. Ma, come dicevamo all’ini-

zio, esiste una seconda modalità di la-

F7) Trading System “AU79” su Gold Future

Equity line del sistema “AU79” che opera su Gold Future a 60 minuti.
Fonte: piattaforma Tradestation

Entriamo al rialzo all’apertura successiva 
ad una barra che abbia registrato 

almeno +1.8% di escursione 
tra chiusura ed apertura
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voro un po’ più radicale e che prende in prestito dall’intel-

ligenza artificiale (AI) alcuni meccanismi di selezione degli 

elementi di lavoro. Sto parlando del “Data Mining”, delle 

“Reti Neurali” e degli “Algoritmi Genetici”. Di fatto si de-

lega alla macchina la fase di analisi statistica e selezione, 

confidando nella enorme capacità di autoapprendimento 

di cui questi algoritmi possono essere dotati.

Parlando specificamente degli algoritmi genetici, il 

modo più semplice per comprendere come lavorino è 

quello di immaginarsi una sala con 100 individui. Ognuno 

di essi avrà un proprio carattere, una certa disponibilità 

economica ed una propria propensione al rischio. Se chie-

dessimo a tutti e 100 gli individui di studiare un grafico di 

Borsa con l’obiettivo dichiarato di determinare la migliore 

strategia di trading possibile, otterremmo certamente 100 

risultati diversi. Immaginiamo di selezionare un metodo 

unitario di valutazione, come ad esempio il profitto netto 

a fine serie e di mettere in ordine decrescente tali risulta-

ti: davanti ai nostri occhi a questo punto dovremmo os-

servare una certa quantità di individui che non è riuscita 

nell’intento e quindi che ha perso denaro, una seconda 

categoria in grado di guadagnare ma non sufficientemen-

F8) Algoritmi Genetici

Algoritmi di Crossover e Mutazione nella rigenerazione di nuovi individui all’interno di un algoritmo genetico.
Fonte: Gandalf Project

te per tamponare i costi fissi, propri dell’attività di trading 

ed infine pochi eletti che abbiano creato una strategia 

competitiva. Supponiamo a questo punto di selezionare i 

migliori 10 individui e di far uscire dalla sala tutti gli altri. 

Non ci resta che trovare altri 90 individui per riportare a 

100 la popolazione iniziale. Per fare ciò immaginiamo di 

far ricorso agli studenti delle migliori università, nelle fa-

coltà più disparate, ma non soltanto gente istruita, anche 

gente della strada con un’intelligenza emotiva con meno 

sovrastrutture, eccetera. Bene, a questo punto chiediamo 

alla nuova popolazione (composta dai migliori 10 indivi-

dui della prima generazione e dai 90 appena reintrodotti) 

di provvedere a determinare la migliore strategia sulla 

medesima serie di dati. Al termine selezioneremo ancora 

una volta i migliori 10 individui e andremo a ripopolare la 

popolazione iniziale con altri 90 nuovi individui. Iterando 

tale processo centinaia o migliaia di volte dovremmo as-

sistere ad un miglioramento non lineare delle prestazioni 

dei migliori individui, fino a giungere al risultato atteso: 

un trading system tradabile. Quello descritto è in linea di 

principio quello che viene replicato da un algoritmo gene-

tico, così denominato poiché prende in prestito dalla bio-

Entriamo al ribasso all’apertura successiva 
ad una barra che abbia registrato 

almeno -1.2% di escursione 
tra chiusura ed apertura



INSIGHTS1616 www.traders-mag.it | Supplemento TRADERS’ Tour 2017

logia il proprio processo di selezione 

dei migliori individui e i due algoritmi 

di crossover e mutazione mediante i 

quali è possibile creare degli individui 

figli mescolando e variando alcuni dei 

geni dei genitori di partenza (figura 8).

È ben comprensibile quanto sia 

estremamente efficiente un tale pro-

cesso iterativo, in rapporto ad una 

tecnica tradizionale.

Conclusioni
Qualunque metodologia si inten-

da utilizzare, ciò che fa la differenza è 

la “robustezza” e la tenuta nel tempo 

dei sistemi ottenuti. A tale proposito 

gioca un ruolo fondamentale la mo-

dalità con la quale decidiamo di pre-

servare una parte dei dati, per un test 

finale delle prestazioni (l’argomento 

di per sé rappresenta uno dei capi-

saldi del trading e va affrontato con 

un articolo dedicato). Altro elemento, di cui tener conto, 

è la modalità di affiancamento di differenti sistemi, per 

giungere al confezionamento di un portafoglio equilibra-

to. Equilibrato si traduce in un portafoglio “a rischio con-

trollato”, cercando cioè di gestire il rischio cui andiamo 

incontro tradando ciascun sistema (a tale scopo l’utilizzo 

di una analisi Montecarlo può dare una prima definizione 

di tale entità) e la dinamica delle correlazioni, dirette ed 

inverse, che andranno a crearsi tra i vari sistemi, la cui 

natura sarà ancora una volta dinamica (figura 9).

Lo step successivo alla creazione e alla validazione 

di un portafoglio di sistemi, sarà l’ingegnerizzazione e la 

messa in opera sui mercati, mediante un’infrastruttura 

tecnologica adeguata e la conoscenza di alcuni aspetti che 

possono portare questa attività ad essere non più soltanto 

un sogno lontano, ma una concreta realtà.

F9) Simulazione Montecarlo

Il controllo del rischio passa anche attraverso una simulazione Montecarlo dell’equity line dei singoli sistemi 
componenti il portafoglio – Python Code by Gandalf Project R&D.

Fonte: Gandalf Project

Parlare di tutte queste tematiche all’interno di un paio 

di articoli è pressoché impossibile e, proprio per questo, 

abbiamo preparato un percorso di due giornate davvero 

impegnative (rivolto a chi ama le sfide), in cui io e Mar-

co Vironda Gambin guideremo i partecipanti attraverso le 

fasi di analisi dei dati, ideazione, sviluppo e realizzazione 

di nuovi sistemi su piattaforma Tradestation e Multicharts, 

allestimento di un portafoglio a rischio controllato e mes-

sa in opera, a mercati aperti, mediante una infrastruttura 

tecnologica di primo livello. 

Per informazioni è possibile seguire il seguente link: 

http://www.gandalfproject.com/index.php/education/tra-

ding-automatico-come-business e scrivere una email ad 

info@gandalfproject.com

Lo step successivo alla creazione 
e alla validazione di un portafoglio di sistemi, 

sarà l’ingegnerizzazione 
e la messa in opera sui mercati
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breathtaking things are happening this year

LA TUA BRAVURA

NON BASTERA’

Rataran è una Fintech Company che seleziona i migliori trader, 
attraverso un severo e complesso processo di ricerca, analizzando
 tutte le operazioni immesse e valutandone centinaia di parametri  

Scegliamo in base alle performance realizzate 
i nostri TopTrader tra le  centinaia di partecipantii nostri TopTrader tra le  centinaia di partecipanti

E li paghiamo tanto, molto più di quanto tu possa immaginare

Le operazioni dei Top Trader sono utilizzate da Rataran per la realizzazione di 
prodotti di boutique finanziaria

Tutti i trader sono in costante competizione:
per restare in testa alle classifiche dei contest non ti puoi sedere o montare 

la testa: devi continuare nel tuo metodo, risultati costanti e continui.
Solo così in ogni contest avrai il rating necessario, il confronto sarà sempreSolo così in ogni contest avrai il rating necessario, il confronto sarà sempre

 più arduo con i tantissimi aspiranti top trader che ogni mese si iscrivono a Rataran.

Selezioniamo continuamente solo il meglio

Pensi di essere all’altezza?

www.rataran.com
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Trader PRO!

» Inizio subito con il ringraziare l’editore Maurizio Monti per questa opportunità che mi viene data ma nel contempo 

inizia a prendermi una certa ansia perché mi dico: e adesso che cosa gli racconto a questa gente? Che cosa posso dire di 

interessante senza cadere nel troppo banale e nel già sentito dire un sacco di volte? La risposta me la sono data in modo 

abbastanza semplice. Espongo quello che faccio, il piccolo investitore che cerca di gestirsi e trattare il trading come un 

TRADER PRO! Il problema di tutti i trader, neofiti e non solo.

L’argomento trading è vasto, del resto basta guardare 

quanto inchiostro è stato versato sui fogli che rilegati com-

pongono l’oceano di libri disponibili. Fra le tante cose da 

dire però voglio mettere l’accento su una questione che re-

puto risieda nelle fondamenta del trading e che aiuta poi a 

capire come gestire tutto il resto tramite semplici linee o in 

modo più sofisticato con indicatori e trading system.

Troppo spesso noto che la voglia di operare prevarica 

su tutto. La voglia di essere a mercato magari solo dopo 

pochi studi, o applicando l’indicatore miracoloso in voga, 

ci spinge ad oltrepassare tutti gli stadi intermedi per sen-

tire l’adrenalina dell’operazione aperta con le aspettative 

che essa comporta. Del resto o sale o scende, semplice no? 

Sfida accettata 

Purtroppo molte volte la conclusione non ci soddisfa e anzi, 

peggio ancora, ci porta in uno stadio di frustrazione facen-

do crollare il castello dei sogni! 

Bella forza, mancano le fondamenta per reggerlo!!!

Well guys, direbbero gli inglesi, cerchiamo allora di co-

struire queste fondamenta e renderle il più possibile solide.

Premetto una cosa: io non possiedo la chiave di lettura 

universale, cerco di fare del mio meglio e se proprio devo 

perdere cerco di rendere la vita difficile a chiunque! È par-

tendo da questa filosofia e dal fatto che tutto quello che mi 

interessa è già scritto nel grafico che imbastisco le basi del 

mio trading anche perché pure io come credo sia successo 

a tanti, all’inizio ho fatto esattamente lo stesso errore. No 
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F1) Fib/minifib

È il grafico del Fib/minifib ma l’ho lasciato volutamente anonimo perché il concetto 
è valido per qualsiasi strumento usato. Guardando l’evoluzione delle barre io ci 
vedo un sacco di informazioni e soprattutto ci vedo già l’operazione da fare.  

Fonte: dati dell’autore

Bruno Prelli
Bruno Prelli si avvicina ai mercati finanziari 
nel 1993 che da allora segue costantemente e 
opera per gestire i miei investimenti. Ha par-
tecipato a diversi concorsi fra cui le 2 edizioni 
della TRADERS’ Cup ottenendo un secondo 
posto nel 2014 sulle azioni e il primo posto 
nell’edizione 2015 sezione algotrading. Segue 
costantemente i future sugli indici azionari e 
sulle azioni italiane ed è attivo sui social o tra-
mite il suo canale www.privatetrading.it.

basi, no casa! Ahi ahi ahi….

Ma entriamo subito nel cuore dell’argomento: come co-

struire delle buone fondamenta per il trading futuro? Bene, 

tutti voi credo abbiate letto da qualche parte la filosofia che 

sott’intende all’identificazione di un trend. Un trend a rialzo 

generalmente viene identificato e costituito da massimi e 

minimi crescenti mentre quello ribassista ovviamente da 

massimi e minimi decrescenti. “ABBruuu checce stai a rac-

contà?” L’ABC? Si, esattamente così, ABC, perché troppe 

volte si cerca l’ago nel pagliaio perdendo di vista il paglia-

io! Questa, ammettetelo, non l’avevate ancora sentita! 

Tale struttura, per quello che può valere la mia opinione, 

è la miglior base per stabilire se si sta formando un trend ri-

alzista o ribassista però è anche vero che nel trading reale ci 

si scorda troppo spesso di questa tesi. Ma facciamo un pas-

so indietro e andiamo a verificare se quanto sostenuto sia 

reale, applicabile e utile ai nostri fini. Spero di non annoiarvi 

ma vi metto passo per passo tutta quella che è la mia logica 

così da poter avere un confronto e un riscontro operativo.

La figura 1 è il grafico del Fib/minifib ma l’ho lasciato 

volutamente anonimo perché il concetto è valido per qual-

siasi strumento usato. Guardando l’evoluzione delle barre 

io ci vedo un sacco di informazioni e soprattutto ci vedo già 

l’operazione da fare.

Non è stata ancora messa una linea o un indicatore, ma 

saprei già dove posizionare lo stop, dove il prezzo di ingres-

so e il target ma soprattutto la direzione operativa! DOVRE-

STE vederlo pure voi. Ovviamente è una stima perché non 

è detto che il mercato farà esattamente quanto ipotizzato 

ma è certo che la strategia operativa sarebbe già completa 

di tutto. Soprattutto NON è una operazione a caso ma pia-

nificata nei minimi dettagli che andremo a vedere.

Guardando la figura 1 riuscite a vedere i vari trend prin-

cipali? E quelli a brevissimo?

Bene iniziamo e controlliamo come si è sviluppato il 

trend passando alla figura 2.

Ho tracciato manualmente delle trendline in modo da 

identificare bene i massimi e i minimi dei vari movimen-

ti principali e si vede chiaramente come siano CRESCEN-

TI entrambi, tutto come da teoria. Massimi e minimi più 

alti rispetto ai precedenti. Perfetto è chiaramente un trend 

LONG. Ma quando questo trend smetterà di esistere e ini-

zierà a formarsi un trend ribassista? Qui ho trovato due 

scuole di pensiero, c’è chi dice che lo short nascerà dalla 

rottura dell’ultimo minimo significativo e chi dice dal se-

condo minimo significativo. Io generalmente considero il 

primo minimo, quasi sempre, con l’eccezione dei grafici a 

scala intraday dove considero anche il secondo. Ovviamen-

te la regola vale anche se si passasse da un trend short a 

long. Andando alla figura 3 vi ho evidenziato la fase ribassi-

sta del movimento. Anche qui la “regola” è stata rispettata: 

massimi e minimi decrescenti decretano la fase ribassista 

dopo aver violato l’ultimo minimo crescente precedente.

F2) Minifib

Minifib con disegnata la struttura rialzista.
Fonte: dati dell’autore



INSIGHTS2020 www.traders-mag.it | Supplemento TRADERS’ Tour 2017

Ora, analizzando il grafico di figura 4 rimane “scoperta” 

l’ultima “gamba” quella attuale in corso, sarà una prose-

cuzione del trend a ribasso o invertirà e inizierà un nuovo 

trend a rialzo?

Da questo punto in poi si dovranno fare delle scelte, 

corrette o sbagliate sarà il mercato a dircelo, purtroppo. 

Noi la sfera magica non l’abbiamo. Quello che io prendo 

in considerazione è questo: TUTTI i testi riportano la frase 

“opera in trend” oppure la versione anglosassone “trend is 

your friend”. Bene se adesso il trend è ribassista io cerco lo 

short. So esattamente al centesimo cosa dovranno fare, sia 

se vorranno veramente continuare a scendere ma anche se 

vorranno negare la discesa e invertire il trend.

Cosa voglio dire?

Che noi da questo punto in poi possiamo elaborare la 

strategia operativa con tanto di numeri, livelli e quantità 

monetarie in causa. Vediamo la figura 5.

Come possiamo vedere benissimo nella figura 5 le 

trendline azzurre che delineano i movimenti a breve all’in-

terno della struttura principale NON hanno mai fatto mas-

simi superiori alla linea tratteggiata di resistenza. Questo lo 

interpreto come segnale per dire che PER ORA di rimettere 

il trend in LONG non se ne parla proprio e quindi operan-

do nella direzione principale l’unica operazione ammissi-

bile più probabile è lo short della quale sappiamo anche il 

target minimo che dovrà fare se vorranno continuare nella 

discesa ossia testare il minimo a livello della linea tratteg-

giata di supporto. È esattamente in questo punto che ver-

ranno decise le sorti dello short.  Per mantenere in essere 

lo short DOVRANNO sfondare li, senza se e senza ma! Se 

non lo faranno è chiaro e lampante a tutti che saliranno, 

invertendo appunto il trend in long!

Sembra un concetto banale, siamo veramente nell’ABC 

del trading, ma sono le fondamenta. Questo è il linguaggio 

che il mercato adotta per dare e dire in che direzione ha 

intenzione di muoversi e quali sono i livelli che dovranno 

essere sfondati per confermare una o l’altra struttura. Pri-

ma lo si apprende e meglio sarà. Per un occhio allenato 

non ci vogliono molti secondi per riconoscere quale è la 

struttura di base, poi una volta identificata si potrà sceglie-

re se fare una operazione in trend o controtrend in base 

anche ad altri fattori. Ad esempio se avvalersi di indicatori 

di “iper” come un RSI o stocastico, o se operare in conti-

nuazione su ritraccio usando medie mobili, ad esempio. Io 

tendenzialmente opero in trend, ma in intraday parecchie 

volte anche controtrend appunto cercando le correzioni e 

movimenti in iper.

Riassumendo: abbiamo visto in questa esposizione una 

via per crearci la base identificativa dei trend (max e min 

F3) Minifib

Minifib con disegnata la struttura ribassista.
Fonte: dati dell’autore

F4) Minifib

Minifib con i due ultimi trend evidenziati, prima rialzista e poi ribassista.
Fonte: dati dell’autore

F5) Minifib

Grafico con le due linee orizzontali tratteggiate di supporto (sotto) e resistenza 
(sopra). Fonte: dati dell’autore
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crescenti e decrescenti) e dove porre 

il supporto e la resistenza (sulla gam-

ba che precede l’ultimo movimento in 

essere). Da questo concetto base par-

tiranno poi tutti gli altri ragionamenti 

e strategie. Vi invito a NON credermi 

sulla parola ma ad andare a studiare e 

verificare di persona questo concetto 

perché è veramente la base ma è fon-

damentale e più la farete vostra e la 

capirete, molto più chiaro vi apparirà 

tutto il resto.

Banale? Forse, però rispondetevi 

onestamente a voi stessi: avete la ca-

pacità di identificare il trend in pochi  

secondi e rilevare dove stanno la re-

sistenza e il supporto più significativi 

e pianificarne l’operazione? Ora se ci 

riuscite siete pronti per passare al livel-

lo successivo, ma ad una condizione: 

se applicate questi concetti riuscite ad 

essere profittevoli senza niente altro? 

Bene, se la risposta è affermativa si è 

veramente pronti per passare al livello 

superiore, se la risposta è no, mi spia-

ce ma non si è ancora pronti. Perché? 

Perché solo seguendo queste sempli-

ci regole basilari si ottiene un trading 

profittevole soprattutto sui time frame 

superiori a H1 ma meglio se applicati 

dal daily in su. E ricordo che ancora non 

abbiamo usato niente altro che un sem-

plice ragionamento LOGICO BASILARE.

Il trading è una cosa semplicissima, 

apparentemente. Tutti possono farlo 

ma renderlo una professione profitte-

vole è molto dura e se non si riesce ad 

essere profittevoli imparando a gestire la struttura del trend 

difficilmente lo si sarà usando solo gli indicatori, a meno che 

non abbiate un fiuto particolare per gli affari o delle abilità 

superiori alla media.

Ora porto questo concetto mettendolo in pratica sul 

mercato REALE, non demo o paper trading, mercato reale 

dove si guadagna o si perde realmente, dove sbagliare si-

gnifica perdere soldi e non parole al vento! 

Il concetto di “struttura del trend” deve essere chiaro 

e ben stampato in mente ma soprattutto se dobbiamo FI-

DARCI di una tecnica, dobbiamo fidarci veramente e saper-

la padroneggiare e niente è utile come l’essere a mercato 

realmente per capire noi stessi e il nostro grado di capa-

cità e disciplina. Ovviamente NON è un invito per voi ad 

operarci, almeno fino a quando pure voi avrete stampato 

chiaramente nel cervello come si crea la struttura del trend! 

Io noto che molti trader usano indicatori e quant’altro 

nel loro trading ma molto spesso poi hanno sempre il dub-

bio se aprire la posizione anche se il loro indicatore ha for-

nito il segnale di ingresso. Io posso assicurare che questo 

dubbio esisterà sempre, purtroppo. O ci si crede e allora si 

segue quanto si usa, altrimenti è inutile riempire i grafici 

con tante belle linee colorate. Questa fiducia si acquisisce 

con la preparazione e la conoscenza approfondita di ciò che 

si usa. No other way! 

Sul grafico di figura 6, NON è stato messo nessun indi-

F6) Fib future grafico a 1 ora

Future MiniFib grafico a 1 ora con evidenziata la struttura ribassista in corso, il livello di stop a 19910 e il livello 
di profit a 19600 e l’operazione è uno short con prezzo di carico a 19850 di x contratti.    

Fonte: dati IWbank

F7) Minifib scala a 5minuti

Minifib con applicato l’indicatore TUTOR su scala temporale a 5minuti.  Fonte: dati IWbank
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catore, solo un ragionamento logico che sta alla base della 

struttura del trend, i due livelli fondamentali e l’operazione 

fatta seguendo il trend principale. Ho aggiunto le trendline 

nel modo in cui le traccio io, il Setup TLR, cosi mi creano 

un piccolo canale che mi fa una sorta di trailing stop. Ora 

giusto per chiarire che i DUBBI esisteranno sempre, a qual-

siasi livello voi siate, io non ne ho la più pallida idea se 

l’operazione sarà chiusa a target, in pari/trailing o in loss 

(spero di no!!). È una scommessa? Direi di no, perché sta-

tisticamente i movimenti importanti 

seguono queste regole date. 

Si può applicare anche su time fra-

me bassi in intraday? Certamente, ma 

consapevoli che riducendo la scala 

temporale il rischio di falsi segnali au-

menta. Nella figura 7 vedete lo stesso 

grafico del minifib usato finora ma su 

scala a 5minuti. L’unica cosa che c’è in 

aggiunta è l’indicatore TUTOR il quale 

mi segnala sempre la struttura in atto 

sulla scala visualizzata. Praticamente 

tutto quello che vi ho detto finora me 

lo fa in automatico l’indicatore TUTOR, 

mica per niente l’ho nominato cosi per-

ché è il “mio mentore” che mi RICOR-

DA la strada giusta almeno non corro 

il rischio di cercare l’ago non vedendo 

il pagliaio. Lui mi dice come è il trend 

principale e i suoi valori sulla scala 

usata. Non vi è mai capitato di fare una 

analisi giusta ma poi non si sa come 

succeda vi trovate con l’operazione 

inserita ma nella direzione sbagliata? 

Ecco TUTOR ha questo compito, evita-

re questo errore che capita più spesso 

di quanto si possa immaginare.

Ho parlato di STRUTTURA DEL 

TREND perché esiste una similarità 

alla STRUTTURA DEL GAIN in ambi-

to musicale, l’altra mia passione, che 

i fonici i cosiddetti mixer engineer 

conoscono bene. Quando si effettua 

il missaggio di tante tracce audio che 

compongono una canzone si deve fare 

attenzione a non eccedere con i “vo-

lumi” delle tracce pena la distorsione 

con conseguente rovina del brano mu-

sicale. Checché se ne dica nel mercato 

finanziario vale la stessa regola. Mora-

le: imparare la struttura del trend è metà del lavoro! Si evita 

di andare in “distorsione” e rovinare il pezzo. 

Bene la giornata borsistica è giunta al termine. Si pre-

senta un altro problema cui TUTTI i trader devono affron-

tare: si regge e si va overnight o si chiude tutto e se ne 

riparlerà il giorno successivo? Anche qui le opinioni sono 

diametralmente contrastanti. Io vi riporto quale è la mia 

filosofia: dai miei test i gap alla fine non influiscono sui 

rendimenti nel medio/lungo periodo quindi NON esiste il 

problema dell’overnight. Se fate trading a breve o scalping 

F8) Minifib grafico orario

Minifib, in questa foto vediamo il future come si presenta dopo l’overnight. Fonte: dati IWbank

F9) Minifib grafico orario

Minifib con l’aggiunta dei segnali dell’indicatore TSI revolution. Si nota benissimo l’indicazione dell’area 
19915/19940 oltre la quale la struttura del trend ribassista terminerà il suo effetto. Le frecce magenta ribassiste 
ricordano se ce ne fosse bisogno la direzione operativa. Fonte: dati IWbank
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allora meglio non fare over. Secondo fattore che è quello 

più importante è che se si è in trend di solito i gap even-

tuali sono a favore e non contro! Chiarito quale sia il mio 

pensiero non mi faccio problemi ad entrare a mercato sul 

fib anche alle 17.49.50” e fare over. Detto questo come pen-

siate mi comporterò su questa operazione nell’articolo, che 

ricordo è in reale mentre scrivo e sono 

short da 19850 con x contratti? Over 

naturalmente, sono in trend!

Io ho le stesse paure, le stesse in-

decisioni, gli stessi dubbi del trader 

novello! A mio favore potrebbe gio-

care  l’esperienza ma soprattutto dalla 

mia parte ho l’aver capito che se sono 

“dalla parte giusta” non devo avere 

timori. Prudenza si, ma non timori. Il 

che significa avere posizioni aperte 

tollerabili e quindi gestire il rischio ma 

questo potrà essere altro argomento 

di discussione. 

Ora vi riporto due grafici di esem-

pio che mi supportano nelle mie deci-

sioni. Sono due miei utensili di lavoro 

che prendono la struttura del trend e la 

elevano a indicatore di trading e non 

solo. Uno è il TSI revolution che ormai 

penso qualcuno ne avrà già sentito 

parlare e l’altro è il trading system del 

TSI ma è un TS un po’ anomalo rispet-

to al concetto che si ha di Trading Sy-

stem. Ma andiamo con ordine.

Nella figura 8 vediamo il derivato 

usato per la stesura dell’articolo come 

si presenta la mattina seguente dopo 

essere andati overnight. Oltre alla 

struttura del trend identificata dall’in-

dicatore TUTOR mi baso anche sulle 

proiezioni operative del mio indicato-

re TSI revolution il quale più che dir-

mi quanto potrò guadagnare mi dice 

quanto potrò perdere e a che prezzo 

termina la direzione del movimento in 

corso: riassumendo se trend è short 

questo movimento terminerà se il 

prezzo dovesse salire oltre 19920 allo 

stato attuale delle cose. Lavorando in 

realtime ovviamente questo prezzo 

verrà aggiornato tick by tick e modifi-

cato alle variazioni in atto sul future.

Nella figura 9 vediamo il derivato 

F10) Minifib grafico a 2 minuti

Minifib con applicato il Trading system del TSI revolution, un trading system molto evoluto ma anticonvenzionale.
Fonte: dati IWbank

con applicato anche il TSI revolution. All’apparenza le dif-

ferenze con la figura 8 sembrano poche invece ci sono due 

informazioni fondamentali per la gestione del trade in cor-

so. L’area aggiornata a ieri dove si reversa in long il trend 

(19915/40) e dove reverserebbe in intraday, in questo mo-

mento. Tale valore è 19840 dato dagli ultimi pallini bianchi 

F11) Analisi dei trade

Analisi dei dati relativamente ai segnali generati negli ultimi 6 mesi di trading.
Fonte: dati dell’autore
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plottati sul grafico. Ora si potrebbe dire che l’operazione in 

corso non la si dovrebbe più chiudere in perdita essendo il 

prezzo di carico a 19850 e uscita in intraday a 19840 nella 

peggiore delle ipotesi.

Bene, spero siate riusciti a seguirmi fino a qui e non 

vi stiate annoiando perché ora passiamo all’ultimo passo, 

quello più operativo e innovativo e diverso da tutti, dove 

si interviene sugli ordini manualmente, tramite trading sy-

stem. AHAHAHA sembra un paradosso ma è così e vi spie-

go il perché.

Come detto prima il TS del TSI revolution lavora in 

modo non convenzionale. Voi tutti 

quando pensate ad un TS immaginate 

ad un sistema automatico che esegue 

operazioni a mercato senza il vostro 

intervento. Ok questa è la logica. Usa-

re un TS ha come scopo principale il 

NON dover eseguire in prima persona 

le operazioni ma soprattutto il fatto di 

non essere coinvolti emotivamente, 

delegare ad una macchina la gestione 

della strategia. Riallacciandoci a quan-

to riportato più sopra ossia alla paura, 

all’indecisione, ai dubbi e a tutte quelle 

sensazioni che portano stress emotivo 

molto pericoloso per la psiche del tra-

der, le scarichiamo sul TS dopo aver 

fatto tutti i nostri test e quant’altro. 

Peccato che esista un altro problema, 

anzi due! Il nostro cervello, macchina 

stupenda, non è fatto per fare trading! 

Anche con un TS quando inizia a per-

dere ci assale il dubbio se spegnerlo 

oppure no e poi i problemi di discon-

nessione e riallineamento della gestio-

ne che possono verificarsi. Non è tutto 

rose e fiori nemmeno con i TS.

Io ho risolto il problema percor-

rendo un’altra via e posso dire senza 

ombra di dubbio di essere il primo ad 

averla imboccata. Ora vi spiego il mio 

concetto di TRADING SYSTEM.

Come dice il Vasco nazionale, il “mondo che vorrei” sa-

rebbe: avere un sistema efficiente, che non mi crea stress, 

che sia affidabile in QUALSIASI CONDIZIONE DI MERCATO, 

che mi permetta di essere abbastanza libero. Beh si, e che mi 

permetta di poter vivere!

Per ottenere le risposte ai miei desideri la strada per me 

migliore è stata quella di uscire dagli schemi logici conven-

zionali e quindi vi riporto la “logica” operativa per ottenere 

quanto voluto.

Bene, il TS è molto ma molto complesso, sono migliaia 

F12) Report performances complessive

Report delle performances complessive in 6 mesi di segnali senza nessun tipo di filtro. Segnali nudi e crudi.
Fonte: dati dell’autore

Il TSI mi dice quanto rischio, la posizione da 
assumere, dove stoppa e quantifica la perdita, 
la direzione operativa, ma soprattutto cerca, 

calcola e valuta il grado di percentuale di affidabilità
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di righe di codice, esattamente all’op-

posto di chi dice che bastano quattro 

righe di codice per fare TS profittevoli. 

I trading system per essere efficienti 

DEVONO cercare di sostituire i ragio-

namenti del cervello umano, macchina 

molto complessa, quindi per forza di 

cose DEVONO essere molto complessi 

per essere efficienti e poter operare in 

TUTTE le condizioni. Ecco, qui sta la 

discriminante principale, saper opera-

re in tutte le condizioni. Si spengono i 

TS perché di solito anche se parecchio 

sofisticati non sono programmati per 

tutte le condizioni e ciò porta poi a dei 

dubbi nelle fasi non contemplate deri-

vanti dai loss che il TS accumula.

Un termine di paragone che faccio 

spesso è questo: saper dire “the book 

is on the table” non significa sapere 

l’inglese, saprete semmai riconoscere una frase. Ecco, que-

sto è quello che fanno tutti gli indicatori più conosciuti, e 

moltissimi trading system più o meno sofisticati con po-

che righe di codice. Saper parlare l’inglese è tutta un’altra 

cosa, saper interpretare il linguaggio finanziario e tradurlo 

in qualcosa di utile è tutta un’altra cosa (oh perbacco! mi 

ricorda... PrivateTrading… è tutta un’altra musica!) e NON 

la si fa con 4 banali righe di codice, nemmeno fossero 40! 

Dissipato tutti i dubbi su come la penso su questo concetto 

passiamo oltre.

Come risolverlo? 

Come trovare le risposte alle domande che mi son posto?

Semplicemente NON cercando le performances come 

primo obbiettivo ma cercando l’efficacia. 

Il TSI in nessuna parte mi dice quanto guadagna o po-

trebbe guadagnare. Mi dice quanto rischio, la posizione da 

assumere, dove stoppa e quantifica la perdita, la direzione 

operativa, mi dice l’area di approdo (i T1 vi dicono niente?) 

ma soprattutto cerca, calcola e valuta il grado di percentuale 

di affidabilità. Questa ultima informazione è quella che più 

di tutte “illumina” il trader. Perché? Perché in essa è con-

tenuta la risposta sul grado di efficienza. Quindi quando si 

apre una operazione che comunque è 

calcolata nei minimi dettagli sai anche 

il grado di efficienza che varia da un 

70% nelle ipotesi peggiori ad un 100% 

nella migliore. Quanto si guadagna? 

NON lo so. NON è contemplata questa 

voce e a dirla tutta non mi interessa 

minimamente. Io controllo e valuto 

quello che dipende da me. Il possibile 

guadagno dipende da quanto mi vor-

rà dare il mercato mantenendo il suo 

trend e soprattutto da quanto sarò io 

in grado di reggere l’operazione sen-

za chiuderla che è in assoluto la cosa 

più difficile da fare nel trading, vi dice 

niente la frase “lascia correre i profit-

ti”? La cosa in assoluto più difficile di 

tutte per i trader. Generalmente si è più 

bravi a “lasciare correre le perdite”.

F13) Minifib grafico a 1 ora

Il Minifib è arrivato al target atteso a 19600.
Fonte: dati IWbank

F14) Il TS del TSI revolution

Il Trading System del TSI revolution, non cerca il gain ma l’affidabilità dei segnali.
Fonte: dati IWbank
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Tornando al TS e soprattutto alla figura 10 vedete delle 

operazioni di acquisto e vendita. Quelle stanno ad indica-

re gli ingressi del TS su scala a 2minuti, quindi molto ve-

loce. L’informazione utile non è il trade in se stesso ma è 

la verifica dell’efficacia del segnale, della logica, ossia: che 

stima avrò di avere un risultato favorevole al verificarsi di 

determinate condizioni? NON quanto guadagno ma bensì 

QUANTO è GIUSTA! Per gli amanti dei numeri riporto delle 

tabelle che per la prima volta in assoluto vengono diffuse 

e soprattutto divulgate ad un’ampia platea. NON sono i nu-

meri in se ad essere interessanti ma è “la logica” ad essere 

messa in primo piano.

Dalla figura 11 potete desumere diverse voci interes-

santi: innanzitutto stiamo parlando di quasi 500 operazio-

ni in poco meno di 6 mesi (ma vi posso dire che anche 

con 30.000 i numeri non cambiano). Per chi è abituato 

ad analizzare i numeri dei trading system subito direbbe 

che è poco affidabile, 32% di percentuale di profitto è un 

po’ scarsino. Se ricordate vi ho detto che lavora in modo 

anticonvenzionale. Quel valore realmente è frutto solo 

dei segnali senza nessun filtro. È il resoconto messo nelle 

condizioni peggiori che guarda caso è proprio quello che 

voglio. Il concetto è questo: se il segnale è buono non 

mi interessa aggiungere niente altro perché alla fine co-

munque sarà positivo. Infatti la bontà del sistema risiede 

nella selezione del segnale e NON nell’applicare filtri e 

nemmeno nell’applicare il money management. Ecco che 

per magia i dubbi, i timori spariscono. Sappiamo che il 

mercato potrà bastonarci in qualsiasi momento ma sarà 

un evento eccezionale e non la norma. Il TS fa esattamen-

te questo lavoro, continua a valutare i segnali di trading 

per ricavarne l’affidabilità nella peggiore condizione. E se 

riesce ad essere positivo (vedi figura 12 per il gain) anche 

in queste condizioni...

Questa è la mia strada. Questo è il modo con cui ho 

ottenuto la mia dolce marmellata. Non ho cercato delle ag-

giunte per rendere buona una marmellata acida! Ho cerca-

to la frutta migliore che potevo e che viene testata in conti-

nuo per controllare che lo standard di produzione rimanga 

sempre elevato. Spero di aver reso chiaro il concetto. 

Nella figura 12 vedete le performances realizzate nelle 

F15) Tabella TSI revolution

Qui vedete la tabella del TSI revolution con ancora le proiezioni valide in corso alla data di stesura dell’articolo 
sul derivato Fib/Minifib.

Fonte: dati IWbank

peggiori condizioni. Niente di eccezio-

nale ma appunto sono le peggiori con-

dizioni e “povera bestia” riesce ancora 

ad essere positivo.

A questo punto dovrebbe essere 

chiaro del perché si può andare over-

night anche alle 17.49.50”, del perché 

si è meno ansiosi e più fiduciosi. Io so 

che il sistema NON è perfetto ma è un 

sistema che ha elevate garanzie di affidabilità. Il sistema 

controlla tutto quello che “dipende da me”. Il guadagno 

che si realizza dipende in gran parte dal mercato ecco per-

ché nel sistema non è una voce contemplata. Ci si limita 

a capire fin dove il mercato vuole arrivare e quale è la di-

rezione base e si opera su questi dati. Il tutto nasce sulle 

fondamenta della STRUTTURA DEL TREND, ecco l’impor-

tanza dell’ABC.

Ora dopo tante parole andiamo a vedere come è messa 

l’operazione? 

Bene, il Minifib è arrivato a target (figura 13), dove era 

atteso con il calcolo della struttura del trend. Ora vi posso 

solo dire che acquisendo padronanza su questo “concetto 

fondamentale” si avrà una risposta ad una bella fetta del 

lavoro e aiuterà ad avere anche una maggiore sicurezza ed 

efficienza che sono alla base del trading profittevole, dal 

mio punto di vista ovviamente.

Per concludere questo lunghissimo articolo, allego l’ul-

tima figura, la 14, dove è evidente “la logica” del TS.

Come vedete, sulle ultime due operazioni NON si è chiu-

so pur avendo un attivo di quasi 100pti fib ad operazione. 

Esatto, NON è quello lo scopo, non cerco performances, 

cerco affidabilità e quella la ottieni solo se i segnali sono 

buoni, il resto è noia cantava Califano.

Ultimissima cosa… forse adesso, alla luce di quanto 

detto vi è più chiara la tabella postata un po’ di tempo fa 

relativamente ad una analisi del Fib e suoi Target T1 ma so-

prattutto quando parlavo di percentuale di affidabilità. In fi-

gura 15 vi riporto la tabella aggiornata al 12 aprile 2017 con 

i valori Week, Monthly ancora attivi. A buon intenditor… 

Siamo giunti al termine anche se ci sarebbero ancora 

molte cose da aggiungere ma lo spazio è tiranno, già avrò 

sforato parecchio ma di meno era impossibile. Grazie a tutti 

coloro che mi hanno sopportato e letto fino all’ultima riga, 

spero di avervi dato uno spunto operativo prezioso e che sia 

utile a voi quanto lo è per il mio trading. Voglio solo aggiun-

gere questo concetto: se la base è buona il castello regge! E 

sarà tutta un’altra musica. Qui mi debbo fermare anche per-

ché ogni trader deve sempre avere degli assi nella manica 

per cercare di sopravvivere in un settore sempre più agguer-

rito, sofisticato e competitivo per diventare un TRADER PRO. 
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Profittevole, presenti sul mercato dal 
2010 abbiamo formato centinaia di 
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Order Book

Noi di Krechendo facciamo trading sul mercato utiliz-

zando una tecnica stabilita in molte aziende di trading nel 

Regno Unito e negli USA, ma poco nota nella maggior 

parte d’Europa.

Vi parleremo del funzionamento di questa strategia 

chiamata “OrderBook Trading” che insegnamo in Kre-

chendo, della sua origine e della filosofia che vi sta dietro.

Scoprite un modo per fare trading sul mercato esatta-

mente come fanno molti trader professionisti nelle aree di 

trading nelle istituzioni finanziarie più importanti del mondo.

Nabil Berouag
Nabil Berouag è relatore con Tarek Elmarhri 
all’evento organizzato da TRADERS’ Maga-
zine all’ITForum 2017, con la partecipazione 
dell’editore Maurizio Monti: Sala del Tempio 
1, ore 16.30, giovedì 18 maggio.

http://www.itforum.it/rimini2017/programm
a?e=CBLZ6VVPXK0C&expand=1

Filosofia e origine della strategia
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Azienda di Prop Trading (Trading Room)
Krechendo Trading è una trading room (nota anche 

come azienda di trading proprietaria) che possiede diverse 

aree di trading con molti trader professionisti in Francia, 

Belgio, Germania e Italia, e istruisce i trader sulle strategie 

ampiamente usate nell’industria professionale del trading.

I trader prendono in affitto una scrivania all’interno 

dell’area di trading, e conducono giornalmente le loro ne-

goziazioni sul loro account di trading. Traggono benefici 

dai costi molto bassi associati al trading (commissioni di 

brokeraggio) rispetto ai classici broker commerciali. L’o-

biettivo di una trading room è quello di creare un gruppo 

di lavoro. Ciò fornisce l’opportunità di relazionarsi con gli 

altri riguardo alle strategie e di fare analisi di mercato in 

tempo reale. 

Inoltre, un altro punto di forza per i trader consiste nel 

fatto che permette loro di condividere dei costi fissi come il 

flusso di informazioni in tempo reale oppure la connessio-

ne internet a banda larga.

Per i trader che non possono recarsi fisicamente nell’a-

rea di trading è disponibile una piattaforma di trading onli-

ne, KRECHENDO LIVE (www.krechendo-live.com), dove è 

possibile ricevere segnali e chattare con trader professio-

nisti per l’intera giornata, condividendo in tempo reale le 

idee di trading e le posizioni nei mercati Forex e Future.

Cos’è la strategia di trading OrderBook?
Per capire come questa strategia sia stata creata in mol-

te aree di trading in tutto il mondo, dobbiamo andare indie-

tro di quasi vent’anni.

A quei tempi, le transazioni finanziarie tra i trader avve-

nivano fisicamente. Il mercato funzionava così: tutte le of-

ferte venivano fatte a voce, nell’area di trading della Borsa.

Il trading si faceva urlando e utilizzando i gesti per tra-

sferire informazioni.

In queste arene piene di gente, dove i partecipanti si ur-

lavano addosso per tutta la durata della sessione di trading, 

era possibile percepire il nervosismo del mercato. Ma so-

prattutto, era possibile essere presenti nel momento in cui 

F1) Il volume al prezzo

Questo è quello che chiamiamo “il volume al prezzo”, e mostra il volume eseguito 
per prezzo dall’apertura della sessione di trading. 

Fonte: Krechendo Trading

Per i trader che non possono recarsi fisicamente 
nell’area di trading è disponibile una piattaforma 

di trading online dove è possibile 
ricevere segnali e chattare con trader professionisti
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gli investitori istituzionali piazzavano gli ordini più grandi.

In Italia, questo metodo era utilizzato nella Borsa di 

Milano.  Era il luogo in cui tutti gli operatori di mercato 

italiani potevano negoziare le azioni italiane durante il pe-

riodo di apertura del mercato. Nel 1994, il mercato azio-

nario italiano si è aperto al trading elettronico, e ciò ha 

segnato la fine di questo modo di negoziare. Non era più 

necessario riunire fisicamente gli operatori per effettuare 

transazioni finanziarie.

Il nuovo sistema era un sistema in cui gli ordini pas-

savano online e in modo anonimo; la strategia chiamata 

front running (piazzare un ordine dopo avere identificato 

un grande investitore) era sempre più difficile, perché i 

“Grandi Ordini” erano nascosti e difficili da scoprire, al 

contrario di quello che succedeva quando si faceva con-

trattazione alle grida.  

Molti trader, il cui unico compito era quello di segui-

re i grandi ordini alle grida non riuscivano ad adattarsi al 

cambiamento tecnologico, e furono costretti a lasciare il 

mondo del trading. Altri invece mantennero le loro abitu-

dini adattandosi alla rivoluzione tecnologica e alle nuove 

condizioni del mercato.

Dopo la chiusura della contrattazione alle grida, molti 

trader facevano fatica a capire chi vendeva e chi comprava 

nello stesso modo in cui facevano prima. Tuttavia, anche 

se gli ordini erano inviati elettronicamente c’erano ancora 

alcune informazioni disponibili, che permettevano ai trader 

di identificare queste zone di intervento e le “Grandi Mani”. 

La strategia di trading OrderBook sui future è ben svi-

luppata nel modulo di prop trading (trading room), negli 

hedge fund e nei CTA per fare trading e realizzare gior-

nalmente un profitto.  È una strategia di “scalping”, in cui 

le posizioni vengono prese solo all’interno della giornata 

(non sono cioè consentite posizioni notturne, il che signifi-

ca che tutte le posizioni devono essere chiuse prima della 

fine della sessione di trading). Ciò ci permette di evitare 

le notti agitate che derivano dal mantenere aperte le posi-

zioni da un giorno all’altro. Come si è visto durante la crisi 

in Grecia nel 2015, il mercato aveva aperto varie volte con 

dei grossi gap. Non mantenere le posizioni aperte durante 

la notte mantiene il nostro portafoglio e riduce il rischio 

legato alla volatilità.

Ciò ci permette di gestire più facilmente il rischio, per-

ché evitiamo il cambiamento e facciamo una valutazione 

all’apertura del mercato. Una delle nostre filosofie è che 

“Il tempo è un rischio”. Riusciamo a evitarlo il più possi-

bile spendendo soltanto qualche minuto per ciascun trade 

sul mercato, ed evitando i momenti più critici, come mo-

strato nel calendario economico qui sotto. Dal momento 

che è impossibile fare una predizione sui prezzi futuri, non 

vogliamo correre alcun rischio e vogliamo evitare di avere 

una posizione sul mercato quando si avvicina il momento 

di rilascio programmato dei dati, perché c’è un’alta proba-

bilità che la volatilità si alzi drasticamente. 

La maggior parte delle aziende di trading si trovano nel 

Regno Unito. Krechendo Trading è stata fondata in Fran-

cia nel 2013 seguendo il modello delle più famose trading 

room, cioè:

•	 OSTC trading con 17 uffici in tutto il mondo;

•	 Divento Financials (nel grattacielo Tower 42);

•	 Tower Trading (ex Macfuture London);

•	 Futex trading (dove il famoso trader Navinder Sing 

Sarao ha passato tutta la sua carriera);

•	 La Krechendo Trading è maggiormente presente in 

Francia, Germania,  Belgio, Spagna e Italia.

Dal momento che le possibilità di istruzione nel cam-

po erano carenti, alcune trading room come Krechendo 

e Divento hanno sviluppato un percorso post-laurea per 

F2) Piattaforma Xtrader order book

La profondità del mercato sulla piattaforma Xtrader.
Fonte: Krechendo Trading
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insegnare queste tecniche di trading all’interno della loro 

piattaforma di trading, e per incoraggiare nuovi talenti.  I 

loro corsi di Diploma Europeo equivalgono a un percorso 

universitario di due anni.

Il fattore comune in tutte queste aree di trading era il 

loro uso del DOM (Depth of Market, Profondità di Mercato) 

nella definizione dei prezzi di vendita e di acquisto. Alcune 

di esse associano il loro OrderBook al “Profilo di Mercato” 

o al “Delta di Mercato” per confermare la loro decisione. 

Un’altra caratteristica è la seguente: molte trading room ac-

cettano posizioni esclusivamente sui contratti Future (Eu-

rex & CME). Come mostrato in figura, è abbastanza raro 

vedere degli indicatori tecnici, che sono tra gli strumenti 

più utilizzati dagli investitori commerciali.

Perciò, molte aziende di trading proprietarie trovano più 

semplice gestire il rischio facendo trading solo sui merca-

ti più liquidi (quelli dove è molto facile entrare e uscire). 

Quindi, i prodotti più usati sono i Future sugli indici mag-

giori, i bond, le commodity e le valute. 

Insomma, la nostra strategia OrderBook è molto simile 

alla tecnica “front running” utilizzata nel PIT (trading pit, 

la fossa del trading, è il nome che viene dato alle aree di 

trading fisiche). In tutte le trading room, i trader sono in 

grado di identificare le “Grandi Cifre” controllando tutti 

questi fattori. Come abbiamo spiegato, siamo in grado di 

vedere dove si trovano i flussi di compratori e acquirenti, 

seguendo il flusso attraverso gli scambi.  Le Grandi Cifre 

sono quelle che si hanno quando le grandi entità operano 

sui mercati finanziari. A causa della loro dimensione, por-

tano sul mercato moltissima liquidità e volatilità, e dun-

que quando aprono o chiudono una posizione possono 

provocare un forte movimento nel mercato. Possono es-

sere manager di asset come BlackRock, PIMCO, Vanguard, 

State Street, etc.

In questa strategia, non proveremo a determinare un 

trend positivo o negativo. Il nostro obiettivo è quello di rea-

lizzare un profitto ogni giorno, qualsiasi sia la direzione che 

il mercato prende quando coloro che vendono e comprano 

Grandi Cifre si confrontano l’un l’altro. Questo è il motivo 

per cui è così importante identificare le “Grandi Cifre”; il 

problema sta nel determinare il momento in cui questi im-

portanti operatori entrano nel mercato. Queste zone con 

un importante “Volume al Prezzo” saranno quindi il punto 

chiave del nostro approccio di trading, perché sono le no-

stre zone target del mercato. 

 La frequenza di trading è un’altra specifica della nostra 

F3) Krechendo Trading

La Krechendo Trading ha aperto un’area di trading a Milano.
Fonte: Krechendo Trading

F4) Marex Spectron Londres

Fotografia di un’area di trading a Londra.
Fonte: Krechendo Trading

Il nostro obiettivo 
è quello di realizzare un profitto ogni giorno, 

qualsiasi sia la direzione 
che il mercato prende
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strategia di trading. Di solito negoziamo molto di più dei 

trader medi. Sebbene ciò possa variare significativamente 

da un trader all’altro, siamo nella fascia dai 10 ai 100 tra-

de al giorno. Nel gergo dei trader per definire questo tipo 

di operazioni vengono utilizzate le espressioni “In & Out” 

(dentro e fuori) o “TMR - Take Money and Run” (prendi i 

soldi e scappa). Le posizioni prese sul mercato di solito non 

rimangono aperte a lungo, con il tempo medio di trading 

che va da 1 secondo a 5 minuti, per ridurre il rischio. A se-

conda della vostra aggressività sul mercato, avrete bisogno 

di un broker con commissioni basse, ma allo stesso tempo 

più trade effettuerete più il broker ridurrà i vostri costi.

Come imparare questa strategia di trading
Possiamo dividere in due parti ciò che bisogna sapere 

per imparare questa strategia. Per prima cosa, le specifi-

cità del mercato:

•	 Bisogna capire come operano i mercati, ed es-

sere in grado di identificare i diversi partecipanti 

al mercato. La parte più importante consiste nel 

definire come, dove e quando questi partecipanti 

entrano o escono dal mercato. 

•	 Quindi, bisogna porre in atto una strategia di ge-

stione del rischio personalizzata, perché ogni tra-

der ha il proprio profilo di rischio del trading.

Per la maggior parte dei trader è facile capire veloce-

mente la teoria, mentre la parte più difficile sta nell’appli-

cazione pratica sul mercato. Come per tutte le altre strate-

gie è necessario avere molta disciplina e concentrazione. 

Ci vuole molta forza per riuscire a fare le stesse cose ogni 

giorno, senza esitare.

In termini generali, il mercato si trova per l’80% del 

tempo in un range e per il tempo rimanente in un trend 

con poche correzioni. La maggior parte dei trader perde 

denaro perché non è in grado di prevedere i movimenti 

improvvisi o i forti cambi in un trend. Questo è il momen-

to in cui la strategia OrderBook ci aiuta molto. Ci permette 

di vedere dove si trovano le “Grandi Cifre”, sia nella ven-

dita che nell’acquisto, e ciò ci permette grande liquidità 

per il nostro scalping, e ci permette di reagire rapidamen-

te a una giornata di trend senza correzioni, cioè un giorno 

in cui tutte le “Grandi Cifre” si posizionano sullo stesso 

lato. Quest’ultimo caso non significa necessariamente che 

si verificherà un giorno di perdita, ma la maggior parte dei 

giorni di perdita saranno in giorni con questa configura-

zione del mercato. Questa è la ragione per cui è importan-

te prepararsi giornalmente per il mercato, e ottenere tutte 

le informazioni necessarie per prevedere tutti gli eventi 

che possono accadere e muoverlo in modo significativo.

La vera difficoltà nel trading non sta nel fare trade 

che abbiano successo, ma nel gestire quelli in perdita; 

qui il lavoro del trader consiste nel gestire il 20 - 40% 

dei trade che saranno in perdita, e la vera sfida sta nel 

distanziarsi emotivamente dalle proprie perdite. Un tra-

der OrderBook prende molti trade in un giorno, e alcuni 

di essi vanno in perdita, ma deve sempre mantenere il 

sangue freddo e continuare a fare trading come se non 

fosse successo nulla.  Gestire i trade in perdita è una del-

le parti più frustranti, e allo stesso tempo più importanti: 

è la chiave per il successo.

Per quanto riguarda la gestione del denaro, tutte le 

aziende di trading proprietarie adottano le stesse regole. 

A ogni trader viene attribuito uno stop loss giornaliero che 

dipende dal proprio account di trading, e un track record 

che viene anche chiamato “limite”. Questo è il massimo 

importo di denaro che un trader può perdere in un singolo 

giorno, quindi quando questo importo viene raggiunto, il 

trader deve chiudere tutte le sue posizioni. Questa è una 

delle regole più importanti, e non rispettarla può portare 

a perdere il proprio lavoro in una trading room. Il limite 

giornaliero viene calcolato in base al giorno medio di vin-

cita, o per dirla in un altro modo in base al “Tempo per 

Recuperare”. Per recuperare il proprio limite dovrebbero 

servire dai 3 ai 5 giorni di trading (per esempio, se in me-

dia ho un profitto di 1.000 euro al giorno, avrò una perdita 

giornaliera autorizzata tra i 3.000 e i 5.000 euro). 

Un trader con esperienza raggiungerà questo limite al 

più due volte al mese, mentre un principiante lo raggiun-

gerà tra le 2 e le 4 volte al mese.

Il trading è soprattutto un fatto di probabilità. Se non 

riuscirete ad attenervi al vostro piano di trading e di ge-

stione del denaro, sarà impossibile ottenere un profitto.

Il successo nel trading dipende dal proprio piano di 

trading. Ciò che accomuna tutti i trader che hanno succes-

so è la disciplina. Questo parametro è largamente sotto-

stimato dai trader commerciali che si affacciano ai mercati 

finanziari. Il risultato non lascia dubbi. Un trader senza di-

sciplina è un trader che perde denaro.  
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L’investimento in materie prime 
può migliorare le performance in 
caso di turbolenze di mercato
» Dalla fine degli anni ‘90 ai giorni nostri, le modalità con cui si può investire sui mercati finanziari sono cambiate 

radicalmente, soprattutto perché sono mutate le condizioni di accesso ai mercati grazie all’interconnessione alla borsa valori e 

alle nuove tecnologie. Nel 2000 la maggior parte delle piattaforme di trading non aggiornava i prezzi in push, ma necessitava 

di un refresh manuale della pagina web su cui risiedevano, inoltre pochi eletti avevano la possibilità di accedere a mercati 

esterni a quello dei titoli quotati sulla Borsa italiana. Oggi la tecnologia ci permette di operare da qualsiasi parte del mondo su 

tutti i mercati globali e gli ordini vengono eseguiti in pochi millesimi di secondo. 

Anche le abitudini di investimento degli italiani sono 

man mano cambiate. A fronte delle possibilità di facile ac-

cesso ai mercati dei derivati, la stragrande maggioranza 

degli investitori privati predilige il mercato azionario tradi-

zionale o al massimo gli indici delle principali borse euro-

pee ed americane. 

Ancora oggi, chi si affida al tradizionale consulente 

all’interno della filiale dell’istituto bancario presso cui de-

tiene i risparmi, decide di seguire il suggerimento standard 

Giancarlo Dall’Aglio 
Professionista dei mercati finanziari da oltre 
15 anni, è uno dei massimi esperti italiani di 
Trading in Materie Prime. Fondatore di www.
commoditiestrading.it punto di riferimento 
per chi segue le materie prime e scuola di 
formazione per i nuovi professionisti del tra-
ding in commodity.  

Questo articolo
è stato pubblicato su
 TRADERS’ 04.2017 
Ordina il magazinesul sitowww.traders-mag.it 
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di allocazione del patrimonio liquido, 

quello che prevedere la suddivisione 

del capitale di rischio in azioni, obbli-

gazioni e liquidità.   

Una percentuale, al momento an-

cora piccola, di risparmiatori, ha inizia-

to a prendere in considerazione la pos-

sibilità di impiegare una parte della 

torta da dividere, nei cosiddetti “inve-

stimenti alternativi”, quelli che trasfor-

mano l’investitore tradizionale in sofi-

sticato. In un mondo caratterizzato da 

anni dalla politica di tassi a zero delle 

principali banche centrali, assumere 

consapevolezza degli investimenti che 

possono dare un rendimento superio-

re alla media è quanto mai necessario. 

L’investimento in obbligazioni gover-

native da qualche anno non dà soddi-

sfazioni, basti pensare che l’emissione 

di ottobre 2016 di BTP a 50 anni, che 

prevedeva un rendimento iniziale in 

collocamento del 2,8%, accusa una 

perdita in conto capitale di circa il 15% 

alla fine del primo trimestre del 2017. 

Gli investimenti in commodity
L’investimento alternativo per ec-

cellenza in borsa oggi è rappresentato 

dalle materie prime. Spesso ho sentito 

dire da chi, pur esperto di borsa, non 

negozia questi mercati, che le commo-

dity sono un asset rischioso a causa di 

una presunta alta volatilità dei prezzi 

ed inefficienza degli strumenti finan-

ziari con cui si opera sui sottostanti. 

Questo poteva essere vero 15 anni fa, 

oggi la maggior parte dei mercati  del-

le materie prime quotate in USA, sono 

liquidi ed estremamente efficienti. La 

materie prime inoltre rappresentano l’ultimo asset finan-

ziario i cui prezzi sono mossi dalla domanda e dall’offerta 

nel medio periodo, al contrario di azioni, obbligazioni e 

valute, ormai in balia completa delle politiche di banche 

centrali e governi. 

Il fattore distintivo più interessante, rispetto ad esem-

pio al mercato azionario, si può apprezzare quando si os-

serva la dinamica di movimento di un portafoglio in caso 

di shock di mercato. Chi è investito in azioni, subirà senza 

possibilità di scampo tutto il movimento ribassista che, in 

F1) Investimenti

Allocazione classica vs allocazione moderna.
Fonte: elaborazione dell’autore

F2) Portafoglio materie prime

Multimarket e Multi Strategy.
Fonte: elaborazione dell’autore

caso di turbolenze, colpisce indistintamente tutti i titoli pre-

senti in portafoglio. 

In un portafoglio caratterizzato da una accurata distribuzio-

ne degli asset attraverso una corretta diversificazione nei vari 

settori delle commodity (tutti decorrelati tra loro), gli shock 

di mercato vengono assorbiti ed ammortizzati molto meglio, 

proprio grazie alla mancanza di correlazione tra i vari settori di 

investimento. Diminuiscono quindi, contrariamente ai luoghi 

comuni, le percentuali di drawdown e aumentano i rendimen-

ti globali quando le cose marciano per il verso giusto.
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» Il trading sulla volatilità ha assunto un rilievo tale negli ultimi anni da costituire una nuova metodologia di trading su 

una asset class innovativa. Tuttavia questa presenta una volatilità e degli spikes talmente imprevedibili da comportare dei 

drawdown molto elevati e insostenibili. La soluzione di questo puzzle non è per niente intuitiva e richiede un approccio non 

solo tecnico ma anche fondamentale. Questo è quanto si prefigge il sistema Summit.

Volatility Trading

Vix and the Summit system

Premesse

Contango: Definisce una situazione di mercato in cui il prezzo spot è inferiore ai prezzi futuri, impliciti nei corri-

spondenti contratti future. (Wikipedia)

Backwardation: Indica una situazione di mercato in cui il prezzo spot è superiore ai prezzi futuri, impliciti nei corri-

spondenti contratti future. (Wikipedia)

VIX: È il simbolo del Chicago Board Options Exchange Volatility Index, ed esprime l’andamento della volatilità im-

plicita delle opzioni sull’indice S&P 500. Chiamato “indice della paura”, misura le aspettative di volatilità del mercato 

per i prossimi 30 giorni. (Traderpedia)
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Volatilità e strumenti di investimento
Non si può investire direttamente 

nel VIX trattandosi di un indice statisti-

co/matematico, si possono solo utiliz-

zare i futures o gli ETP (Exchange Tra-

ded Product) che investono nei futures 

del VIX. 

Essendo la future term structure del 

VIX la maggior parte del tempo in con-

tango, è vitale concentrarsi solo nelle 

operazioni short sul VIX. Questo forni-

sce un solido bias iniziale su cui costru-

ire qualsiasi metodologia. Si possono 

aprire posizioni ribassiste entrando 

long nell’ETP XIV oppure entrando 

short sull’ETP VXX. È inoltre possibile 

shortare i due leveraged ETP UVXY e 

TVIX (2x) beneficiando così anche del 

loro decadimento temporale.

Questi sono gli strumenti che incor-

porano la maggior componente pos-

sibile di contango/backwardation, si 

concentrano infatti nei primi due mesi 

della curva dei future.

In questo modo è possibile mas-

simizzare a priori le potenzialità di 

rischio/rendimento tralasciando altri 

ETP che sfruttano altri contratti future 

con scadenze più lontane. In figura 2 

ho voluto aggiungere il VIX EPT lan-

dscape con i rendimenti del 2016 per 

dare un’idea della molteplicità degli 

strumenti disponibili.

Time frame
La principale caratteristica del si-

stema Summit è la semplice opera-

tività intraday: ingresso a mercato 

all’apertura dei mercati azionari ame-

ricani alle 21:30 EST  e uscita sempre 

a mercato a chiusura dell’azionario 

americano alle ore 16:00 EST. Evitando di mantenere 

posizioni aperte overnight i drawdown vengono ridotti 

considerevolmente. Questo risultato è davvero controin-

tuitivo essendo ormai famoso il bullish overnight bias dei 

mercati azionari; sarebbe stato quindi logico supporre 

un’alta profittabilità delle operazioni overnight corte sul-

la volatilità.  Al contrario, mantenere i trade aperti nella 

nottata non fa che aumentare il rischio generale dell’in-

tera operatività.

F1) La curva percentuale dei ritorni

Fonte: elaborazione dell’autore

F2) VIX ETP landscape

Fonte: Vix and More blog

Nell’immagine vediamo il VIX EPT landscape con i rendimenti del 2016 per dare un’idea 
della molteplicità degli strumenti disponibili.

Correlazioni, rendimenti e drawdown
Uno degli aspetti più trascurati nella valutazione di un 

sistema è la sua correlazione con gli asset di riferimento. 

Normalmente la correlazione tra i rendimenti del mercato 

azionario e la volatilità è inversa. A rendimenti positivi del-

lo SPY (S&P 500 ETF) corrispondono rendimenti negativi 

del VIX. Ho calcolato le correlazioni dei rendimenti intraday 

(chiusura – apertura)/apertura *100 in valore assoluto (as-

sumendo solo operazioni corte) del sistema Summit con i 
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rendimenti intraday dello SPY ottenen-

do un valore di correlazione di 0,49. 

Questo valore è molto più basso 

di quello della serie dei rendimenti in-

traday del VXX con lo SPY pari a 0,74.

Il sistema riesce a scorrelarsi dal 

suo sottostante e dal mercato aziona-

rio di riferimento.

La redditività presenta un CAGR 

del 177,5% e dei drawdown contenuti:

mensile = -20,91%   

daily = -30,04%  

compounded = -37,24%

Questi valori molto bassi di correla-

zione e drawdown uniti ad una redditi-

vità rara costituiscono un trinomio vita-

le per l’originalità del sistema Summit. 

(backtest dall’inception date dell’ETP 

VXX ad oggi).

MULTI-EDGE - Il sistema Summit è 

costituito da 9 sistemi integrati che sfruttano fenomeni diver-

si: contango-backwardation, ipercomprato-ipervenduto, mo-

mentum, decadimento temporale, volatilità implicita e com-

ponenti di trend; questi garantiscono una evoluta pluralità di 

bias. Questa pluralità di edge rappresenta anche una sorta 

di assicurazione contro l’eventuale degradazione dei singoli 

fenomeni sfruttati nel tempo, che rappresenta una delle prin-

cipali tesi supportate dai detrattori dei sistemi automatici.

BACKTEST - I backtest sono disponibili sul sito fino al 

2004 grazie all’ausilio di dati sintetici che permettono la 

validazione attraverso il bear market del 2008 e la sua pro-

lungata backwardation, distruttiva per la maggior parte 

delle strategie corte sulla volatilità presenti in letteratura. 

ACTUAL TRADE - Dettagliato storico di tutti i trade pre-

sente nel sito: https://backtestingvix.wordpress.com.

Tutti i trade sono registrati e visibili per la massima 

trasparenza.

F3) Monthly return

Fonte: elaborazione dell’autoreI ritorni mensili della strategia.

F4) Compounded equity curve 

Fonte: elaborazione dell’autore

Ho voluto terminare questa descrizione con un immagine che vale più di mille parole: 
nell’immagine vediamo la compounded equity curve del sistema Summit che mostra la 
crescita di 1$ investito dalla inception date dell’ETP VXX fino ad oggi (aprile 2017).

Marco Simioni
Marco Simioni si è laureato in Marketing 
all’università Cà Foscari di Venezia per poi 
proseguire gli studi con una laurea magistrale 
in Economia e Finanza specializzandosi in Risk 
Management. Iscritto all’Albo dei Promotori 
Finanziari, è anche un trader sulle azioni pres-
so Verified Investing, ha creato Nightly Pat-
terns ora futures Global Trade Titan.
https://nightlypatterns.wordpress.com

            nightlypatterns@hotmail.com

APRI SUBITO CONTO WEBANK
E RICHIEDI IL DEPOSITO TITOLI!

1.000€ di commissioni trading gratuite

1.000€ di esenzione imposta di bollo deposito titoli

Gratis la piattaforma di trading evoluta

Negozia le nuove opzioni settimanali 
con sottostante l'indice SP500 e il future 
sull'indice di volatilità dell'eurostoxx 50.

new

Scopri di più su webank.it

Messaggio promozionale. Leggi il regolamento completo su webank.it.
L'esenzione dell'imposta di bollo è per l'anno 2017 e la scadenza del bonus trading è il 31.12.2017 se richiedi il deposito titoli entro il 
20.07.2017. Per le condizioni contrattuali, leggere i Fogli Informativi disponibili su webank.it. 
A causa della loro complessità e del fatto che le perdite realizzate o potenziali possono eccedere il capitale inizialmente versato, la 
negoziazione degli strumenti derivati è riservata a clienti con conoscenza ed esperienza elevate.

IN PIÙ SCARICA GRATIS APP T3
disponibile su IOS e ANDROID
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WEBANK,  
un’eccellenza nel trading online
La fusione 

La fusione di Banca Popolare di Milano con Banco Popo-

lare, che ha dato origine al gruppo Banco BPM, ha rappre-

sentato un evento fondamentale del mondo bancario italia-

no degli ultimi mesi: questo, sia che lo si valuti dal punto 

di vista della dimensione della fusione, sia per l’importanza 

oggettiva che ciò rappresenta per correntisti, investitori, ri-

sparmiatori e trader. Il risultato finale è quello di un Gruppo 

bancario molto forte e ben diversificato, che costituisce il 

terzo polo bancario italiano, presente su tutti i mercati ad 

alta valenza strategica del territorio nazionale.

Webank,  l’offerta di trading evoluta del gruppo
In tale contesto, Webank rappresenta l’offerta di trading 

evoluta del gruppo Banco BPM, forte di una esperienza di 

lunghissimo corso nel mondo del trading e dell’investment 

italiano, con la sua piattaforma T3, divenuta ormai un punto 

di riferimento in Italia per qualità, completezza e semplicità 

d’uso. Webank è presente all’ITForum 2017 con un’ampia 

offerta di servizi di trading e investimento e con le ultime 

novità di prodotto e tecnologiche.

Oltre al continuo miglioramento delle piattaforme di 

trading, a inizio 2017 è stata ulteriormente modificata, per 

renderla ancora più solida ed efficiente, tutta l’infrastruttu-

ra sottostante il servizio di informativa dei prezzi dei mer-

cati, sui quali Webank consente la negoziazione. Il risultato, 

che è stato moltissimo apprezzato dalla Clientela, è stato 

un flusso informativo in tempo reale più veloce ed affida-

bile, tale da consentire un oggettivo miglioramento delle 

prestazioni e della velocità di esecuzione degli ordini.

Nuove possibilità per i trader clienti di Webank
Insieme con il miglioramento dell’infrastruttura, We-

bank sta curando in modo particolare il continuo allar-

gamento dell’offerta di strumenti negoziabili, per venire 

incontro alle naturali esigenze del mercato. La Clientela 

acquisita richiede, infatti, sempre maggiori possibilità di 

utilizzo delle piattaforme e l’ampliamento dell’offerta favo-

risce anche lo sviluppo della platea dei Clienti, che è, in 

effetti, in continua crescita.

Dal mese di marzo, è stata aperta la negoziazione sulle 

opzioni settimanali dell’S&P500, che consentono di modula-

re in maniera molto più flessibile le strategie in opzioni sul 

mercato americano, rispondendo anche ad una domanda 

del mercato che richiede sempre di più tale tipo di strumenti.

Dal punto di vista della diversificazione di portafoglio e 

dell’ampliamento di gamma delle asset class disponibili, è 

stato aggiunto il future con sottostante l’indice di volatilità 

sull’Eurostoxx50, strumento utilizzabile per normali strate-

gie di trading, piuttosto che per hedging di portafoglio o di 

posizioni sul mercato azionario o dei futures.

Ulteriori possibilità per gli investitori e i risparmiatori 
clienti di Webank

L’offerta di fondi e sicav disponibili sulla piattaforma è 

stata incrementata, ma, ancor di più, la fruibilità dei prodot-

ti da parte dei Clienti. È stato infatti realizzato un efficiente 

simulatore PAC, che permette la pianificazione della ge-

stione dei propri risparmi, fornendo un’idea chiara di quale 

possa essere l’evoluzione nel tempo dei propri investimen-

ti a natura periodica di accumulazione.

Scopri che investitore sei
Nell’intento di fornire servizi utili ai Clienti già acquisiti, 

ma anche ai potenziali Clienti, Webank ha poi realizzato un 

tool che permette la creazione di un portafoglio modello, 

sulla base di un breve percorso nel quale l’utente indica i 

propri bisogni e le necessità di investimento, risponden-

do ad alcune semplici domande. Il servizio in questione, 

denominato appunto “Scopri che investitore sei”, ha ot-

tenuto lo scorso febbraio il primo posto nell’ambito del 

Premio AIFIn “Cerchio d’Oro dell’innovazione finanziaria 

– Italian Award”, nella categoria dei prodotti e servizi di 

Wealth Management. 

F1) Diversi strumenti, una piattaforma
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Webank all’ITForum 2017
L’attenzione di Webank nei confronti della formazio-

ne e dell’educazione finanziaria dei propri Clienti è stata 

sempre un elemento dominante della propria strategia di 

approccio al mercato. Clienti formati e pronti ad affronta-

re i mercati significa Clienti che rimangono tali per lungo 

tempo: il legittimo interesse del Cliente diventa quindi lo 

stesso del fornitore di servizi. In linea con questo impe-

gno, allo stand di Webank presso l’ITForum si alternano 

momenti di trading live e didattici, in cui trader profes-

sionisti, analisti ed esperti del settore affrontano temi in 

grado di soddisfare i bisogni e le esigenze sia dei trader 

più evoluti sia di chi si avvicina per la prima volta al mon-

do degli investimenti.  In tutto, sono una ventina i relatori 

sulle due giornate, con 9 ore di formazione al giorno. 

Come di consueto, Webank presenta all’ITForum con-

dizioni esclusive ed estremamente vantaggiose per tutti i 

nuovi Clienti che vorranno aprire un conto durante la due 

giorni riminese. 

E, riepilogando…
Scopri all’ITForum 2017 lo stand di Webank, l’offerta 

formativa, le novità della piattaforma, il modo sempre 

originale e vincente di essere vicino alle Tue esigenze di 

trader, di investitore o di risparmiatore.  Oggi più che mai 

Webank Ti è vicina perché essere vicino al Cliente è sem-

pre stato il suo modo di essere! Trovi ulteriori informazio-

ni e l’offerta completa su www.webank.it.

IL TRADING WEBANK
L’offerta di servizi Webank si caratterizza per esse-

re una delle più vaste, se non la più vasta, disponibile 

sul mercato del trading online: risponde infatti a tutte le 

esigenze sia degli investitori occasionali che dei trader 

più evoluti.

Piattaforme

Con Webank il cliente ha la possibilità di scegliere 

tra un’ampia gamma di piattaforme di negoziazione: 

•	 la piattaforma Web, indicata per tutti gli inve-

stitori e i cassettisti che hanno bisogno di ap-

profondita analisi fondamentale e informazioni 

precise e puntuali sull’andamento di tutti i mer-

cati mondiali; 

•	 la T3, per tutti i trader che hanno bisogno di una 

piattaforma veloce e affidabile per cogliere le 

opportunità presenti sul mercato in modo tem-

pestivo, disponibile anche in versione No Frame 

per i clienti che utilizzano sistemi multi monitor;

•	 T3 Open, la piattaforma per sfruttare le API 

trading Webank, che consente di collegarsi po-

tenzialmente a qualsiasi software prodotto da 

terze parti;

•	 le App T3 per tablet iOs e Android, completa-

mente gratuite, che consentono ai clienti We-

bank di fare trading in mobilità con le stesse 

funzionalità disponibili sul pc di casa.

Mercati

Con Webank è possibile negoziare sui principali 

mercati: quello  azionario (italiano, francese, tedesco, 

belga, olandese, spagnolo, della Gran Bretagna e ame-

ricano) quello dei derivati quotati su borsa italiana, su 

Eurex e sui mercati gestiti da CME e l’obbligazionario. 

Per quest’ultimo, sono disponibili i titoli quotati su tut-

ti i mercati gestiti da Borsa Italiana, su Euro TLX, Hi – 

MTF, oltre a 4.000 titoli over the counter.

Servizi

Per i trader più evoluti è disponibile un’ampia gam-

ma di servizi avanzati che permettono di massimizzare 

il proprio trading online:

•	 la marginazione intraday, con leva finanziaria 

personalizzabile e fino al 2000%, che consente 

di moltiplicare il risultato e di sfruttare anche le 

più piccole oscillazioni del mercato;

•	 la marginazione overnight per ampliare i trend 

rialzisti o ribassisti;

•	 la marginazione su strumenti derivati, per ne-

goziare in intraday i principali future quotati su 

tutti i mercati mondiali con margini iniziali ridot-

ti fino al 20%; 

•	 grafici evoluti, completamente personalizzabili, 

con oltre 70 indicatori che offrono la possibilità 

di effettuare back testing delle proprie strategie 

di trading basate su segnali di analisi tecnica.

F2) Piattaforma Webank
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ViPar™ - La strategia dei Pro 
per catturare la volatilità

Un vecchio detto ci ricorda che ”Se qualcosa è trop-

po bella per esser vera, probabilmente non è vera”. Per-

ciò, se vi dicessero che esiste un modo per realizzare 

un rendimento del 4364%, regolarmente ogni otto anni, 

come reagireste?  

Immagino che non mancherebbe qualche ottimista (o 

credulone), pronto ad abbracciare questa strategia, men-

tre molti altri, più probabilmente, si farebbero una grassa 

risata, pensando di trovarsi davanti ad un altro dei soliti 

imbonitori che vendono miracoli finanziari a buon prezzo. 

Tuttavia, se negli scorsi 8 anni aveste assunto mese 

dopo mese una posizione corta su ETP (Exchange Traded 

Products) legati al VIX, l’indice del Chicago Board Options 

Exchange (CBOE) che misura la volatilità delle opzioni 

sull’indice Standard and Poor’s 500 (S&P 500), avreste ot-

tenuto proprio questo rendimento.

Un recente studio di Goldman Sachs dimostra come, 

posizioni corte sulla volatilità nel periodo marzo 2009 – 

marzo 2017 avrebbero prodotto esattamente questo risul-

tato. Attenzione però, l’altra faccia di questa succosa me-

daglia sono livelli mostruosi di rischio, specie per chi non 

conosce la struttura e il funzionamento degli ETP sul VIX.

Se è consentito un paragone, è un po’ quello che ac-

cadeva nel 19° secolo. All’epoca la dinamite e la nitrogli-

cerina erano pericolose a causa della loro instabilità e tut-

tavia, malgrado i rischi, enormi quantità di esse vennero 

impiegate in America per costruire le ferrovie, vera spina 

dorsale del boom economico dell’epoca. Purtroppo, in 

tanti ci rimisero le penne a causa del TNT, finché qualcuno 

scoprì che l’EGDN, etilene glicole dinitrato, stabilizzava il 

composto, rendendolo facilmente maneggiabile.

Esiste, nel campo del trading, qualcosa di simile 

all’EGDN, che ci consenta di sfruttare la volatilità riducen-

do o evitando terribili menomazioni o addirittura la morte 

finanziaria del nostro conto di trading?

Ebbene sì, esiste un metodo per proteggersi dai rischi 

legati a posizioni corte su prodotti 

di volatilità e, nelle prossime pagine 

cercheremo di illustrarvi l’EGDN che i 

floor trader di StratagemTrade hanno 

appreso e messo a punto in tanti anni 

di pratica sui mercati. 

Partiamo dalle basi: cos’è il VIX?
Creato e gestito direttamente dal 

CBOE, la più importante piazza fi-

nanziaria mondiale per il trading di 

opzioni, il VIX è calcolato a partire 

dai prezzi delle opzioni sull’indice 

S&P500 (ticker: SPX), call e put, con 

l’obiettivo di stimare la volatilità a 30 

giorni. È universalmente noto come 

“l’Indice della Paura” in quanto viene 

spesso utilizzato per valutare il livello 

di paura nei mercati. 

In condizioni normali, gli anda-

menti del VIX sono inversi rispetto a 

Basso rischio e alto rendimento con una strategia basata sulla volatilità

La figura 1 illustra come gli ETP abbiano giocato un ruolo importante nella crescita della 
liquidità dei future sul VIX. L’open interest dei future VIX al 31 marzo 2017 è calcolato in 
vega (open interest dei contratti future VIX x 1000) e le linee verticali indicano le date di 
lancio dei 10 più grandi ETP sul VIX, in termini di AUM (Asset Under Management).

F1) Liquidità futures VIX e ETP

Fonte: www.valuewalk.com
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quelli dello S&P 500. Se il mercato scende, ovviamente 

aumenta la preoccupazione degli operatori che tendono a 

proteggere i loro portafogli con opzioni put, una sorta di 

assicurazione sul prezzo dei loro titoli. L’aumento di do-

manda di opzioni, crea inflazione nei prezzi e si ripercuote 

sul VIX che sale. 

Al contrario, con un mercato in crescita, i trader tendo-

no a rilassarsi e a sentire meno l’esigenza di protezione e 

assicurazione vista prima. Aumentano quindi gli acquisti 

di azioni, magari con l’aggiunta di call vendute (covered 

call) per aumentare i rendimenti; contestualmente, la do-

manda di protezione è meno drammatica dei momenti di 

crollo, per cui si assiste ad un calo dei prezzi delle opzioni, 

e, di conseguenza, del VIX.

I problemi, veri o presunti, legati al VIX
La scarsa liquidità  

Chi non conosce a fondo i vari prodotti di volatilità, 

come il VIX, o VXX, SVXY, UVXY, e TVIX, spesso è portato 

a credere che si tratti di qualcosa di esoterico, fortemente 

illiquido, destinato solo ai professionisti. Nulla potrebbe 

essere più distante dalla realtà.

Il solo VXX spesso segna volumi del 30% superiori a 

quelli delle azioni più intensamente scambiate. Bloom-

berg, nello scorso mese di settembre 2016, riportava 110 

milioni di azioni scambiate nel VXX contro gli 89,3 milioni 

dell’azione più vicina, in quel caso Bank of America (BAC). 

Questi prodotti, pertanto, non solo sono altamente liqui-

di, ma spesso si trovano 3 di questi prodotti tra i primi 10 

titoli maggiormente scambiati.

La figura 1, tratta da una ricerca di Goldman Sachs e 

del CBOE, illustra la crescita esponenziale dell’open inte-

rest nei future VIX e la spinta che hanno dato i vari ETP 

che sono stati via via introdotti. Tutti questi prodotti sono 

decisamente liquidi. Vi basterà aprire una option chain 

del VXX per accorgervi che le opzioni at-the-money (ATM) 

di questo prodotto hanno spread minimi tra il bid e l’ask, 

spesso tra 1 e 2 centesimi di Dollaro, come è tipico dei 

prodotti con elevatissimi scambi e alta liquidità.

Il VIX non è … il VIX??
Spesso, coloro che operano su prodotti legati al VIX 

fanno riferimento al prezzo spot del VIX, ossia al valore 

del VIX che vedono sulla loro piattaforma di trading o su 

Yahoo Finance. In realtà, i prodotti con i quali operano 

sono legati al future del VIX che, come ricorderete, stima 

la volatilità con un orizzonte temporale di 30 giorni. In al-

tre parole, non vi è un solo ETP che tracci il VIX spot e le 

differenze tra il valore spot del VIX e il future possono es-

sere assai significative. Qualcosa di simile capita anche a 

chi opera sulle opzioni VIX, laddove si è portati a pensare 

che il sottostante di queste ultime sia l’indice, mentre in 

realtà le opzioni sono prezzate in base ai future.

Contango e Backwardation
Nella normalità dei casi, il future VIX ha un valore mag-

giore del VIX spot. Il future, in gergo, si trova in “contango” 

rispetto allo spot, come illustrato nella successiva figura 2.

Quando la situazione sul mercato si fa turbolenta, tut-

tavia, non è raro trovare situazioni opposte, ossia prezzi 

future più bassi rispetto a quelli spot, in quella che si de-

finisce “backwardation”. Dal 2005 ad oggi, la curva dei 

prezzi future rispetto allo spot si è mantenuta in contango 

per circa il 70% del tempo. 

Proprio la term structure dei future appena vista è un 

altro di quei fattori di rischio che mettono a repentaglio 

la salute finanziaria di chi tratta questi prodotti senza le 

dovute cautele. Provate a riflettere sulla figura: se il mer-

cato oggi stima la volatilità a 10 gg 12,9% con un livello 

attuale di 11,32% cosa pensate che succederà ai future nei 

prossimi 10 gg se la volatilità dovesse restare immutata, 

scendere o salire di poco e comunque sotto il 12,9%?

Il problema del ribilanciamento
Qui le cose si fanno un po’ difficili, cari amici. Il prezzo 

di molti dei prodotti di volatilità si calcola in base ad op-

portune combinazioni di due scadenze dei future VIX per 

simulare un future “sintetico” con scadenza a 30 giorni. A 

fine giornata, i gestori degli ETP ribilanciano il portafoglio 
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con future e/o opzioni lunghe per allinearlo al valore no-

zionale del sottostante e questo può generare una tempo-

ranea disconnessione tra i vari ETP.

Non è raro assistere a strani fenomeni in circostanze di 

elevata volatilità. Ad esempio, il famoso 24 agosto 2015, 

un limit-down day sul mercato americano, che vide il futu-

re VIX al rialzo del 71%. Quel giorno, il prodotto a leva due 

che replica la performance VIX avrebbe dovuto segnare 

un rialzo del 142%, mentre l’ETP che ha un andamento in-

verso rispetto VIX avrebbe dovuto avere una performance 

del -71%. In realtà, le performance effettivamente rilevate 

furono rispettivamente del 170% e del -48%.

I problemi legati a posizioni short sulla volatilità
Poiché solitamente la volatilità ha i suoi picchi quando 

il mercato cala, sono ovviamente questi i momenti miglio-

ri per acquisire posizioni short su di essa.

Vi sono, tuttavia, un po’ di problemi legati all’attende-

re che si manifestino tali picchi di volatilità. Innanzi tutto, 

l’attesa potrebbe durare dei mesi. Se guardiamo al perio-

do successivo alle recenti elezioni presidenziali in Ameri-

ca, la volatilità implicita si è attestata per mesi su livelli vi-

cini ai minimi storici, dopo che abbiamo potuto assistere 

a 115 giorni consecutivi senza un movimento giornaliero 

del +/- 1% nell’indice S&P 500. 

Inoltre, dopo aver atteso pazientemente per dei mesi 

un’esplosione di volatilità, non vi è garanzia che la vola-

tilità cessi di crescere, una volta che voi abbiate aperto le 

vostre brave posizioni corte. 

Quei fantasmagorici rendimenti visti in apertura non 

sono certo raggiungibili con facilità. In anni come il 2008 

o il 2009, la crisi finanziaria e il conseguente crollo dei 

mercati avrebbe potuto intaccare quei rendimenti, di-

struggendoli e procurandovi molte notti insonni. Questo 

è il motivo per cui in StratagemTrade.com utilizziamo op-

portune combinazioni di derivati sull’SPX (S&P 500) o sul 

relativo ETF, lo SPY, come “hedge” contro possibili scon-

volgimenti, giornalieri o mensili. Se vogliamo andare cor-

ti sulla volatilità e lo facciamo vendendo un future o com-

prando una put su qualche strumento ad essa collegato, 

tali operazioni possono risultare deleterie (a dir poco) per 

il vostro conto di trading, quando si verificano discese 

inattese del mercato ovvero quando si registrano livelli 

esplosivi di volatilità. Se si aprono posizioni corte quando 

la volatilità sta all’11% e, magari, il mercato si muove al 

ribasso e neanche di tantissimo, ma giusto quel tanto che 

basta a far lievitare la volatilità ad un pur modesto 16,5%, 

questo comporta per la vostra posizione corta che il sotto-

stante le si sia mosso contro di un buon 50%; un po’ come 

se vi metteste a letto con le vostre azioni AAPL (Apple) a 

140$ e vi risvegliaste trovandole a 70$.

Quando la scorsa estate l’Inghilterra votò l’uscita dalla 

UE (il famoso “Brexit”) l’SPX, ai minimi, segnava una per-

dita del 3,6%, mentre una eventuale posizione corta sulla 

volatilità avrebbe perso il 32,6%... 10 volte tanto o giù di lì. 

E allora? Cosa si può fare per provare a prendere alme-

no una parte di quei meravigliosi rendimenti di cui parla 

il paper di Goldman Sachs? Intanto, ci serve un hedge nei 

casi in cui, come spesso potrà accadere, non saremo così 

bravi a prevedere il picco di volatilità. Poi, ci serve un ap-

proccio strutturato per combinare nella maniera corretta 

le varie variabili in gioco.

Noi di StratagemTrade questo approccio l’abbiamo 

trovato e battezzato ViPar™ (Volatility Pairs); esso ci con-

sente di restare corti sulla volatilità con un adeguato “pa-

racadute”, nel caso in cui non avessimo scelto il momento 

giusto per saltare nel vuoto. Ma vediamo ora qualche det-

taglio in più sui ViPar™.

ViPar ™ (Volatility Pairs)
Molti dei nostri studenti ci chiedono di mostrar loro 

metodi innovativi per proteggere un portafoglio di azio-

ni, facendo leva sul fatto che in StratagemTrade vi sono 

diversi gestori professionali di fondi e ex floor trader del 

CBOE che hanno avuto la fortuna di conoscere strategie 

proprietarie, specifiche per le varie situazioni di mercato. 

La grande esplosione di prodotti legata alla volatilità 

delle quale abbiamo dato conto nella figura 1, ha aper-

to un nuovo filone di ricerca legato al modo migliore di 

gestire posizioni corte sulla volatilità, coniugandole con 

profili di portfolio hedging, in grado di proteggere le posi-

zioni corte prima viste, fornendo anche un supplemento di 

protezione al portafoglio nel suo complesso.

La gestione coordinata di coppie (pair) di strumenti di 

trading collegati non è un argomento nuovo per i trader. A 

esempio, se si pensa che KO (Coca Cola) avrà rendimenti 

migliori del diretto concorrente Pepsi Cola (PEP), si può en-

trare lunghi su KO e corti su PEP. La vendita “corta” di PEP 

contro KO funge da hedge nei casi in cui il mercato dovesse 

scendere, portandosi appresso sia KO, sia PEP. In quel caso, 

auspicabilmente, PEP, titolo short dovrebbe essere più de-

bole di KO e compensare in parte la discesa complessiva. 

È questo un concetto che si può applicare ai prodotti 

di volatilità?

Se pensiamo all’esempio di KO e PEP, la coppia potreb-

be avere performance del tutto scollegate. Immaginate, 

giusto per fare un esempio, che si ripeta un evento come 

quello degli anni 80, quando KO ebbe la malaugurata idea 

di modificare il gusto della sua bibita. Un evento del ge-

nere potrebbe portare KO nella polvere e il suo più diretto 
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competitor alle stelle, come accaduto di recente ad Apple, 

quando i cellulari di Samsung hanno iniziato a incendiarsi.

Con la strategia ViPar™ la situazione è differente. Il 

grande vantaggio dei prodotti legati alla volatilità è quello 

di essere direttamente collegati al prezzo delle opzioni sul-

lo S&P 500. In StratagemTrade abbiamo testato per anni 

varie tecniche di hedging, basate su diversi strumenti, 

strategie, scadenze, etc., giungendo alla conclusione che 

vi sono taluni strumenti che offrono, quando opportu-

namente combinati, la possibilità di assumere posizioni 

decisamente corte sulla volatilità, mantenendo nel con-

tempo una copertura adeguata (hedge) nei casi in cui la 

volatilità non giri al ribasso. 

Come detto in precedenza, una posizione “naked short” 

sulla volatilità è particolarmente rischiosa nei casi di im-

provvisi ancorché non drammatici, cali del mercato. Que-

sto, per la verità è un tratto comune di molte posizioni short 

che abbiamo visto assumere da studenti italiani, prima di 

conoscere StratagemTrade, i quali, per “catturare” un bar-

lume di Theta (decadimento temporale del valore delle 

opzioni) e/o di Vega (reattività delle opzioni a cambiamenti 

della volatilità) aprivano posizioni corte su scadenze piutto-

sto lontane, esponendosi in misura esponenziale al rischio 

di un brusco movimento di mercato che avrebbe potuto 

sotterrare, finanziariamente parlando, non solo la singola 

posizione, ma a volte il loro stesso conto.

In sintesi, una mossa al ribasso rapida quanto inattesa, 

crea un forte aumento dei livelli di volatilità implicita delle 

opzioni S&P 500 e, in una reazione a catena, fa decollare il 

VIX e i prodotti a questo collegati. Ol-

tre allo S&P500, l’unica cosa che non 

decolla, anzi precipita in siffatte circo-

stanze, è il vostro conto, dove alberga-

no le posizioni “short” sulla volatilità.

Ciò assume una valenza peculia-

re se si pensa che i momenti migliori 

per vendere volatilità e opzioni (ven-

dita di “premio”) sono anche quelli 

in cui il mercato fa più paura. In si-

tuazioni del genere, il ViPar consen-

te di puntare sul ritorno alla media 

della volatilità, rimuovendo anche 

la comprensibile paura di non aver 

scelto il momento migliore per far-

lo, nella consapevolezza che, anche 

un’eventuale ulteriore esplosione di 

volatilità non avrà effetti devastanti 

sul nostro portafoglio. 

La logica del ViPar™ infatti, sta 

proprio nell’opportuno accoppiamen-

to tra uno strumento di volatilità, scelto tra i tanti a dispo-

sizione, a partire dai future o le opzioni VIX, i vari prodotti 

come VXX, UVXY, SVXY, etc. e un adeguato hedge sull’in-

dice, lo S&P 500, le cui opzioni “guidano” la formazione 

dei prezzi dei prodotti di volatilità.

Ovviamente, non si possono sintetizzare in un articolo 

di poche pagine le regole operative, il rigoroso processo di 

selezione dei prodotti e, soprattutto, le tecniche di gestio-

ne del trade, una volta aperto, tuttavia possiamo provare a 

sintetizzare il processo sotteso ai ViPar ™ come segue:

1.	 Si valuta il momento opportuno di apertura del 

trade, facendo leva sulla caratteristica “mean re-

verting” della volatilità, ossia sul fatto che la vo-

latilità tende a fluttuare intorno a valori medi, per 

cui picchi o valori estremamente bassi non sono 

destinati a durare per sempre.

2.	 Si seleziona la coppia di strumenti da usare (ad esem-

pio opzioni VIX contro future S&P 500) e se ne deter-

minano le opportune combinazioni, fatto questo fon-

damentale in quanto il successo del trade dipende 

dall’accorta selezione delle quantità di entrambi.

3.	 Si selezionano strike e scadenze e si immette l’or-

dine del “pair” a mercato.

4.	 Una volta in posizione, la si gestisce, o prendendo 

immediatamente profitto, in caso di rapido calo 

della volatilità, ovvero correggendo opportuna-

mente il trade, tenendo conto degli effetti del con-

tango o della backwardation.

La successiva figura 3 illustra un esempio reale di Vi-

La figura 2 mostra la volatilità sulle varie scadenze temporali ed evidenzia come, in situa-
zione di contango, le scadenze più lontane abbiano valori di volatilità più elevate. In condi-
zioni di backwardation, si assisterebbe ad una situazione opposta, con valori di volatilità più 
bassi nelle scadenza più lontane.

F2) Term Structure dei future VIX

Fonte: www.vixcentral.com
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Par™ che abbiamo fatto nel corso dei nostri Practical Op-

tion Tactics (POT), seminari che teniamo settimanalmente 

dove discutiamo le varie strategie proprietarie di Strata-

gemTrade, sulla base di trade che condividiamo con gli 

studenti, in tutte le loro fasi, dall’apertura, alla gestione, 

fino alla chiusura. Non è uno dei migliori esempi, conside-

rato che sinora abbiamo effettuato 25 trade ViPar™ in real 

time. L’abbiamo scelto al solo fine di mostrarvi la versio-

ne-base di questo trade e il suo comportamento nei casi di 

movimenti rapidi dei sottostanti, come nel caso di specie, 

dove il trade è stato aperto e chiuso nell’arco di 24 ore. 

È ovvio che il successo di ciascuna operazione dipen-

da dalla corretta scelta del prodotto, (SPX, SPXPM, SPY, 

VVX, UVXY, futures, opzioni, etc.), da opportuni rappor-

ti di composizione tra le varie componenti, dalle date di 

scadenza, dalle corrette tempistiche di apertura, gestione 

(roll-up, roll-down) e chiusura. 

A causa dei limiti di spazio, abbiamo esaminato in que-

sto articolo solo i casi in cui il trader preveda un calo della 

volatilità. Nel caso opposto, quando cioè si anticipa un au-

mento della volatilità, i ViPar™ vengono gestiti in manie-

ra molto diversa, in ragione del fatto che StratagemTrade 

non suggerisce quasi mai posizioni lunghe (ancorché in 

spread) sulle call legate a prodotti di volatilità, come il 

VXX o i suoi ETP. Se questo tema vi interessa, potremo 

occuparcene in un prossimo articolo.

Conclusioni
Il trading di volatilità attrae sempre più numerosi se-

guaci, alla luce di un fatto (sinora) incontrovertibile: la ca-

ratteristica “mean reverting” della volatilità; il fatto, cioè, 

che questa tenda ad essere “attratta” verso valori medi 

che hanno valenza sul medio-lungo termine, e che l’at-

trazione verso la media si manifesti di solito entro ambiti 

temporali in qualche modo stimabili e prevedibili. Tutta-

via, operare “naked” sulla volatilità, come peraltro sulle 

opzioni, è fonte di rischi elevati, in grado di far evaporare 

un conto di trading nello spazio di poche ore. 

Questo articolo propone una soluzione, i ViPar™, pair 

J.L. Lord
J.L. Lord ha iniziato la sua carriera di floor trader nel 1986 e ha lavorato come floor trader al Chicago Board of Trade (CBOT), al Chicago 
Mercantile Exchange (CME) e al Chicago Board Options Exchange (CBOE), dove ha svolto il ruolo di market maker nei pit dello S&P 500 
(SPX) e dello S&P 100 (OEX). 
Autore di oltre 16 libri sul tema delle opzioni che la famosa rivista “Technical Analysis of Stock and Commodities” ha definito “la Bibbia 
dell’option trading”, J.L. Lord ha svolto il ruolo di “lead instructor” in Optionetics, in stretta collaborazione con il compianto George 
Fontanills; attualmente, tiene spesso lezioni presso la prestigiosa Northwestern University di Chicago.
Mr. Lord ha creato StratagemTrade.com di cui StrategemTrade.it rappresenta la filiale italiana, con l’obiettivo di insegnare strategie proprie-
tarie, non disponibili presso altri centri di formazione, seguendo lo studente nel suo percorso verso la carriera di option trader indipendente.

di volatilità, che ove opportunamente costruiti, consento-

no al trader di prendere una posizione “coperta” nei casi 

in cui la previsione circa gli andamenti della volatilità do-

vesse dimostrarsi errata, senza tuttavia intaccare più di 

tanto le potenzialità di reddito dell’operazione, ove la pre-

visione fosse esatta. 

Si tratta di operazioni che prevedono un certo numero 

di parti in movimento e, per conseguenza, una certa in-

gegnerizzazione in fase di apertura, gestione e chiusura, 

che deve seguire una serie di parametri e regole. Tutta-

via, se si pensa ai vantaggi potenziali di questo approccio 

e all’abbattimento sostanziale dei rischi, si tratta di una 

complessità accettabile per un trader che voglia uscire 

dalla logica del trading puramente direzionale, con i rischi 

che esso comporta.

Dal nostro punto di vista, riteniamo che il ViPar™ sia 

tra le migliori strategie nelle quali ci siamo imbattuti in 

oltre 30 anni di trading professionale. 

Illustreremo questa strategia in tutti i suoi dettagli a 

Roma, dal 9 all’11 giugno nel corso di una full-immersion 

di 3 giorni, con traduzione in tempo reale, organizzata dai 

nostri trader italiani di StratagemTrade.it, tenuta dall’au-

tore di questo articolo e con la partecipazione di altri floor 

trader di StratagemTrade. Il seminario sarà supportato da 

due libri dedicati all’argomento in cui si spiegano passo 

per passo i criteri di entrata, gestione e uscita dai trade. 

Inoltre, nei sei mesi successivi al corso, tutti i trade Vi-

Par™, effettuati dai trader StratagemTrade, saranno con-

divisi in tempo reale con gli studenti, onde dar loro modo 

di comprenderne appieno il funzionamento.

La figura riporta i dati salienti di un trade realizzato di recente 
nell’ambito dei nostri seminari settimanali “POT – Practical Op-
tions Tactics”. 

F3) Analisi di un trade ViPar™reale

Fonte: www.stratagemtrade.com
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Didattica nel trading

L’esigenza
Quale strategia usare? Quale Time Frame visionare? A 

cosa dare maggior valore nell’analisi tecnica? Come af-

frontare le news e le altre varie condizioni del mercato? 

Quale metodologia è valida per apprendere con successo 

tutto questo?

Queste ed altre domande simili sono tipiche di chi sta 

imparando a fare trading e noi coach di Professione Forex, 

negli anni, le abbiamo sentite spesso dai corsisti che usufru-

ivano dei nostri servizi. Seppur le risposte erano consecuti-

vamente le stesse, il modo di farle percepire ed apprendere 

a chi ce le rivolgeva cambiava in funzione della persona.

Dunque anche se i metodi di trading possono essere 

diversi; qual è quello più adatto alle esigenze di colui che 

impara? Per rispondere a questa domanda va considera-

to che i concetti didattici vanno imparati con un percorso 

guidato da chi ha già raggiunto risultati. E secondo noi tale 

metodo di apprendimento deve essere svolto a step e in 

maniera graduale per rendere il trader profittevole, autono-

mo e quindi vincente; nel Forex e nel trading in generale.  

Prendendo un qualsiasi vocabolario vediamo che per 

didattica si intende la teoria e la pratica dell’insegnamen-

to. E vorrei partire proprio da queste due parole per com-

prendere l’importanza di un percorso formativo valido nel 

trading, teoria e pratica.

L’importanza di essere chiari
Quello che un neofita deve fare per sviluppare nuove 

capacità è di mettere presto in pratica le competenze ap-

prese, seguendo un predeterminato percorso. Un po’ come 

un atleta professionista che per prepararsi, non esegue al-

lenamenti casuali ma segue un piano di allenamento.

Ciò è valido sia per chi muove i primi passi in asso-

luto nel trading sia per chi si appresta ad imparare una 

nuova tecnica.

Nella mia esperienza come formatore in Professione 

Forex ho notato che molti corsisti seguono due compor-

tamenti principali: 

•	 passano tanto tempo a studiare tutta la teoria, ar-

ricchendosi di informazioni e posticipando abba-

stanza a lungo la parte pratica;

•	 oppure tendono a precipitarsi sui grafici cercando 

di  acquisire da lì le nozioni e variando di volta in 

volta quando i risultati non arrivano.

Ecco, al di là dei contenuti specifici di un percorso di-

dattico, vi è un aspetto sottovalutato dalla maggior parte 

degli addetti ai lavori o forse semplicemente poco pro-

clamato, che è la modalità con cui vengono fatte fruire le 

informazioni a chi apprende.

Credo sia doveroso l’impegno del formatore nel far 

capire ai propri corsisti che ci sono nozioni e dati fonda-

mentali che sono la base necessaria per progredire, senza 

le quali sarebbe inverosimile sperare di imparare ed esse-

re profittevole e autonomi. Questi concetti devono essere 

solidi e chiari.

A questi dati poi si aggiungono quelli che sono più 

di approfondimento, che possono fare la differenza nel-

la performance di un trader ma che hanno senso solo se 

poggiano sugli argomenti di base. Seguendo questa li-

nea, il percorso Premium ha rivoluzionato il campo della 

formazione a distanza ed il nuovo Trader Vincente, che è 

L’efficacia dell’apprendimento

» Un bravo formatore sa che un buon percorso formativo 

non è fatto solo di contenuti di valore ma che è fondamentale 

anche insegnare il giusto metodo d’apprendimento al 

proprio corsista, sapendolo guidare con l’esperienza 

acquisita nel trading e nella formazione, verso l’acquisizione 

dell’atteggiamento tipico di un professionista. 

Alessandro Vitali
Relatore in ProfessioneForex.com, Coach, for-
matore e trader professionista nel Forex.
Appassionato di crescita e sviluppo persona-
le. Classe ’84; sostenitore del concetto che la 
libertà finanziaria nel trading passi attraverso 
un piano che contempli metodo, disciplina e 
semplicità. 

         alex@professioneforex.com
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Tra i dati di approfondimento vi è, ad esempio, quelli che riguardano la gestione avanzata 
del conto la cui comprensione necessita delle basi del Money Management le quali, se 
mal capite, generano danni importanti al trader. Ecco perché è bene procedere solo quan-
do si è ben appreso anche nella pratica le nozioni precedenti. 

F1) Money Management Avanzato

Fonte: pixabay.com

il naturale sviluppo del programma precedente, rivaluta 

l’importanza di due aspetti nella didattica:

•	 I contenuti sono rilasciati a step e non tutti insieme 

in una unica soluzione; in questo modo si dà la 

possibilità a chi apprende di comprendere bene i 

contenuti e provarli nella pratica e solo dopo che 

si ha acquisito familiarità e sicurezza, passare a 

nuove nozioni.

•	 Fornire supporto con vari servizi ed in particolare 

con le lezioni settimanali live suddivise per argo-

menti base ed approfondimenti sempre nell’ottica 

di migliorare la chiarezza e la comprensione dimi-

nuendo nel contempo le eventuali incomprensioni. 

Un approccio di comportamento e studio che stimo-

liamo a far osservare in PFx, è quello di apprendere po-

che nozioni alla volta e di farle seguire alla pratica; ciò 

dà modo in primo luogo di identificare velocemente, se 

ci sono, dubbi e incomprensioni così da eliminarli e poi di 

fare propri tali concetti grazie all’operatività sui grafici.  A 

questo punto l’aggiunta di ulteriori nozioni non sarà altro 

che il passo naturale e successivo per apportare ulteriore 

competenza che a sua volta sarà trasformata in capacità 

dagli step successivi della pratica.

In questo modo, andando per gradi, sempre più com-

plessi, suddividendo i dati fondamentali da quelli a contor-

no, ricercando riscontro nella pratica e approfondendo là 

dove il trader richiede prima di passare a nuovi contenuti, si 

costituisce una didattica all’avanguardia (si veda tabella T1).

Alcuni contenuti di valore
Per ciò che riguarda i contenuti di cui ora possiamo par-

lare, evidenzierei l’aspetto di tre fattori: tecnica, disciplina, 

piano. Possiamo anche riferirci a questi come tre macro 

elementi che a loro volta racchiudono dei sotto-fattori che 

vanno a costituire gli argomenti di cui un trader ha biso-

gno e deve saper non solo conoscere, anche gestire.

Ciò di cui necessariamente, per 

avere successo nel Forex e nel tra-

ding in generale, si deve conoscere 

e saper gestire e che ogni formatore 

deve essere in grado di far apprende-

re bene sono i seguenti temi: l’impor-

tanza dello stop loss; le regole di una 

tecnica completa; il trend ed i livelli 

statici di prezzo; concetto di rischio/

rendimento; il money management; il 

diario di trading.

Per riprendere il concetto dell’im-

portanza di essere chiari nel far ap-

prendere nuove informazioni all’aspi-

rante trader, porto l’esempio del tema 

money management. 

Questo è uno strumento essenziale 

e tra i più importanti per avere succes-

so nel trading ed è anche vero che se 

si padroneggia bene la parte avanza-

ta, si può essere capaci di innalzare 

le performance del trading verso alti 

rendimenti. Aumentare i profitti con il 

money management avanzato è però 

una potenzialità che si riduce a zero se 

Gli aspetti e le caratteristiche di un valido percorso formativo. 

T1) Didattica performante

Fonte: ProfessioneForex.com
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non si conoscono bene le parti del mo-

ney management di base.

Le nostre curve d’equity non mi-

gliorerebbero mai senza la discipli-

nata e corretta gestione del conto la 

quale deve essere svolta anche sotto 

la pressione che si verifica quando si 

fa trading (si veda figura 1).

Spiegare questi concetti può sem-

brare banale per chi è esperto ed un 

bravo relatore non deve dare per 

scontato che per chi sta imparando 

tali tematiche non sono semplici e 

che ogni persona apprende in base 

alle proprie caratteristiche ed in un 

gruppo di persone, i componenti pos-

sono procedere a velocità differenti 

nell’apprendimento.  

Quindi, sapendo questo, il logi-

co passo successivo dell’erogazione 

della didattica è di stimolare i corsisti ad assumere un 

comportamento virtuoso, così da aiutarli ad evidenziare 

le migliori azioni da fare per imparare con successo, ri-

sparmiando tempo.

Comportamento: ciò che va sviluppato per diventare un 
professionista profittevole

Il trading è un mestiere tecnico e l’unico modo per gua-

dagnare è quello di comportarsi come un professionista. E 

ciò che distingue un trader esperto e professionale da uno 

che non lo è, è l’atteggiamento; ovvero come si comporta 

nella sua attività di trading.

Un professionista è rivolto a migliorare continuamente 

la propria competenza tecnica, anche grazie all’uso di alcu-

ni strumenti come il diario di trading, così che assieme ad 

essa cresca anche la consapevolezza nelle proprie capacità. 

L’auto miglioramento non va visto solo come un pro-

cesso di correzione puramente tecnico; infatti con l’ac-

crescere della consapevolezza delle proprie abilità si 

costituisce anche una risoluta capacità di rispondere ade-

guatamente alle pressioni psicologiche tipiche del trading.

L’operatività può essere guastata sia dalle incom-

prensioni che da emozioni negative come ansia, paura, 

avidità, fretta. 

Per ridurre le probabilità che questi due fattori (incom-

prensioni ed emotività) rovinino le performance, un aspi-

rante trader di successo segue un ciclo di autocorrezione 

che lo porta a superare sempre di più i suoi “limiti” at-

tuali, migliorando sempre, attraverso lo studio, la pratica, 

l’analisi e il ristudio, l’applicarsi di continuo.

Un trader destinato a fallire invece, ha un atteggiamen-

to simile nei seguenti punti: si carica di nozioni e di teoria 

senza scindere dai dati fondamentali a quelli secondari; fa 

solo pratica senza visionare con la teoria dove può aver 

sbagliato; quando qualcosa non funziona come vorrebbe 

la cambia.

Questo è un esempio di mancata disciplina mentre il 

primo, quello di un trader vincente, è il tipico comporta-

mento di un trader disciplinato, essenziale per diventare 

un professionista (si veda figura 2).

Concludendo: in un percorso didattico assicuratevi che 

vi siano i punti fondamentali per fare trading da profes-

sionisti e di essere seguiti fino al vostro successo, assicu-

ratevi di mettere in pratica le nozioni che via via impara-

te e di avere un feedback con i vostri formatori, di avere 

tecniche ben strutturate e magari di poter essere seguiti 

anche dopo il corso. Infine, siate costanti nel dedicare del 

tempo allo studio ed alla pratica mantenendo un diario di 

trading; a tutto il resto ci pensiamo noi. 

Buon trading!! 

Il trader vincente intraprende un percorso di auto miglioramento continuo, che gli permet-
te di crescere sempre più superando ogni volta nuovi livelli di apprendimento e succes-
so. Un trader mediocre sarà sempre affranto ed insicuro senza costituirsi le basi per un 
approccio al trading e demolendo la sua disciplina e psicologia.

F2) Metodo

Fonte: archivio ProfessioneForex.com
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IWBank Private Investments, 
un ITForum tra ospiti d’eccezione 
e una nuova promozione 
per i nuovi clienti

La proposta di IWBank Private Investments, banca del 

Gruppo UBI Banca specializzata nella gestione degli investi-

menti, trova tra le sue più importanti fondamenta la dimen-

sione del trading online.

L’operatività consentita dalle piattaforme proprietarie 

della banca, QuickTrade, 4TraderPlus e dall’App Trading+, 

è tra le più ampie tra quelle presenti sul mercato e garanti-

sce, tramite un unico conto, l’operatività su oltre 50 mercati 

mondiali: azionari, obbligazionari e sui future, oltre che su 

opzioni sui principali strumenti finanziari.

È sulla base di questa consapevolezza che IWBank Priva-

te Investments si appresta a vivere da protagonista l’edizione 

2017 di ITForum Rimini. Per l’occasione, i clienti che apriranno 

IW Conto Trading entro il 30 settembre 2017 usufruiranno di 

un piano commissionale dedicato con commissioni a partire 

da 2,5 euro per eseguito e riceveranno in regalo un iPhone 7 

128 GB se effettueranno 100 eseguiti, dei quali almeno 50 tra-

mite l’innovativa App Trading+ entro il 31 gennaio 2018.

Non solo, IWBank Private Investments si presenta a Ri-

mini con una serie di interventi di trader professionisti come 

Biagio Milano e Giuseppe Minnicelli, ma anche con un ospi-

te d’eccezione, il giornalista e conduttore televisivo statuni-

tense Alan Friedman, esperto di economia e politica, che ter-

rà due interventi dal titolo “Il mondo sottosopra: la certezza 

dell’incertezza” che saranno trasmessi in diretta anche sul 

canale Facebook della Banca. Queste iniziative si aggiungono 

al recente lancio della nuova App Trading+ che consente di se-

guire in real time l’andamento dei principali mercati mondiali, 

inserire ordini condizionati, operare in marginazione long e 

short intraday e overnight. La piattaforma di IWBank Private 

Investments, è quindi un punto di riferimento per trader e he-

avy trader, consentendo alla banca di giocare un ruolo di pri-

mo piano nel settore del trading online.

Al via il Roadshow “Trade Around the World”
Terminato l’ITForum, i trader di tutta Italia potranno toccare 

con mano le piattaforme di IWBank Private Investments grazie 

a una nuova iniziativa della Banca leader nel trading online. Si 

tratta di “Trade Around the World”, un importante program-

ma di formazione per la clientela retail finalizzato all’accresci-

mento delle competenze di chi sceglie di operare in autonomia 

sui mercati finanziari regolamentati.

Il progetto formativo di IWBank Private Investments, che si 

avvale della collaborazione di importanti partner come Borsa 

Italiana, TLX, Eurex ed Etf Securities, toccherà 11 città italiane 

tra maggio a ottobre, con un format ricco di spunti educational 

e operativi su un ampio spettro di strumenti finanziari quali 

azioni, obbligazioni, materie prime e derivati. I partecipanti 

potranno approfondire la comprensione delle dinamiche dei 

mercati finanziari e degli strumenti a loro disposizione per 

operare sui listini regolamentati, così da poter compiere scelte 

d’investimento più consapevoli, in uno scenario macroecono-

mico caratterizzato da una perdurante volatilità.

Gli incontri sono gratuiti previa registrazione sul sito 

www.iwbank.it, fino ad esaurimento posti.

Milano Finanza - Class CNBC sarà media partner dell’inte-

ro evento ed è inoltre prevista la partecipazione di Alessandro 

Forconi, responsabile Area Trading e Mercati di IWBank Priva-

te Investments, a quattro puntate della trasmissione Trading 

Room condotta dal giornalista Emerick De Narda e in onda tut-

ti i giorni da lunedì a venerdì dalle 11 alle 11,30. Durante la pun-

tata saranno commentati i principali spunti operativi sui mer-

cati anche avvalendosi della nuova App Trading+ della Banca.

F1) Roadshow 2017 “Trade Around the World” – IWBank 
rivate Investments
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Un trend si costruisce sempre secondo uno schema 

prefissato. Un trend positivo è sempre costituito da mas-

simi e minimi crescenti, mentre un trend negativo viene 

definito da massimi e minimi decrescenti. All’interno di un 

trend si verificano correzioni e movimenti. I primi corrono 

» La strategia di breakout è simile alle automobili della Formula Uno. Con il pilota giusto possono essere molto veloci, ma 

a volte hanno bisogno di un pit stop per cambiare le gomme. Il breakout non è diverso. Prima di un nuovo massimo o di un 

nuovo minimo, il mercato viene alimentato. Entrambe le situazioni forniscono degli schemi facili da vedere sui grafici, e che 

sono estremamente efficaci. 

Come utilizzare i breakout nel trading

Ottenere profitti in modo veloce 
ed efficace

in senso contrario al trend principale, e sono importan-

ti nella nostra strategia. Nell’anatomia del trend possia-

mo distinguere due forme di correzioni: le correzioni del 

prezzo e le correzioni temporali. Le correzioni del prezzo si 

verificano quando c’è un declino di prezzo dopo un nuo-

vo massimo sul lato long, oppure un aumento del prezzo 

dopo un nuovo minimo quando ci troviamo in una situa-

zione short. La forza della reazione nel prezzo dipende dal 

pre-movimento che abbiamo visto sul mercato. In questa 

forma di correzione abbiamo sempre un impulso, cioè un 

movimento rapido. Dunque, il rientro all’interno del trend 

deve essere accompagnato da un impulso. D’altra parte 

abbiamo le correzioni temporali. Questi movimenti sono 

caratterizzati soltanto da una riduzione nel momentum, e 

indicano una forte continuazione del trend. Queste corre-

zioni non avvengono con un impulso, ma vengono assi-

Peter Soodt
Peter Soodt è attivo sul mercato da più di 17 
anni. Si focalizza sul trading FDAX, sulle futu-
res e le equity statunitensi. Oltre al trading, 
offre corsi nella sua scuola di seminari online 
“PS Trading seminars”. 

          info@ps-trading-seminars.com
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Il prezzo deve formare un nuovo massimo. Nella zona del massi-
mo, il prezzo va verso una correzione. La correzione deve andare 
lateralmente e mantenere il momentum. Per questo ingresso 
abbiamo bisogno del prezzo di apertura della prima candela verso 
il basso all’interno della correzione del prezzo. Prendiamo questo 
prezzo per il nostro ingresso e collochiamo qui l’ordine sell stop. 

F1) Esempio long

Fonte: www.traders-mag.com

stite da un nuovo impulso. Quindi, queste correzioni sono 

molto più semplici da individuare e il loro effetto è molto 

più potente. La strategia di breakout segue il trend, e si co-

struisce sui massimi e minimi precedenti. In queste aree, 

il mercato sul lato long consiste in una resistenza prece-

dente a un piccolo supporto. Qui è possibile vedere come i 

partecipanti al mercato alimentino la situazione con l’inte-

resse nell’acquisto e il volume di acquisto. La stessa cosa 

si applica al lato short. Qui, il mercato supera un punto di 

supporto e mantiene il movimento e la direzione al di sot-

to dello stesso. Con un nuovo volume short il momentum 

si ripristina e lascia diminuire i prezzi. Quindi, ci sono dei 

grandi partecipanti attivi al mercato, che tengono i rischi 

dei trade a un livello appropriato.

Il setup di trading
I breakout sono situazioni che si ripetono costante-

mente sul mercato, che si sviluppano principalmente nel-

le zone importanti per il supporto e la 

resistenza. Tra gli altri aspetti impor-

tanti ci sono i punti segnati sul gra-

fico giornaliero, come i massimi/mi-

nimi e i prezzi di apertura e chiusura 

del giorno precedente. Qui è possibile 

aspettarsi un breakout in ogni punto.

Per la nostra strategia è neces-

saria la presenza di un impulso che 

segua il trend. Ciò significa che all’in-

terno della fase laterale risultante si 

dovrebbe avere un restringimento 

del range del prezzo. La diminuzio-

ne della grandezza della candela nel 

grafico a 1 minuto è una conferma 

importante del fatto che il movimen-

to aumenterà il suo momentum, e ci 

fa capire che l’ingresso è imminente. 

Se, tuttavia, il range all’interno del 

breakout è troppo grande e ricono-

Il prezzo deve formare un nuovo minimo. Nella zona del minimo, 
il prezzo cambia verso una correzione. La correzione deve andare 
lateralmente e mantenere il momentum. Per l’ingresso, abbiamo 
bisogno del prezzo della prima candela verso l’alto all’interno 
della correzione temporale. Prendiamo questo prezzo per il nostro 
ingresso e collochiamo qui l’ordine sell stop. 

F2) Esempio short

Fonte: www.traders-mag.com

F3) Trade Short nel DAX Future

Il FDAX ha avuto una fase laterale dopo un nuovo minimo intragiornaliero, poco dopo le 16:00. Alle 16:35 
viene generato il massimo più basso, importante per il successivo livello di stop. Alle 16:55 avviene il 
breakout del prezzo di apertura della candela verso l’alto delle 16:35. Qui viene aperto il trade short (linea 
verde). Successivamente, il momentum del DAX-Future è diminuito. La posizione si è chiusa alle 17:20 con 
un punteggio di 11940 e un guadagno di 40 punti. 

Fonte: www.visualchart.com
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sciamo una diminuzione del momentum e del volume, 

la strategia non funzionerà. La finestra di tempo in cui 

è possibile effettuare il trade dipende dall’esperienza del 

trader. Più ampia è la finestra temporale, più lungo è il 

tempo di attesa da calcolare prima che si verifichi il movi-

mento che segue il trend, e dunque il breakout. In termini 

di esperienza, una combinazione dei due grafici intragior-

nalieri a 5 minuti e a 1 minuto è la migliore per ottenere i 

migliori risultati con il minor rischio possibile. Tra gli altri 

importanti indicatori per il riconoscimento della situazio-

ne ci sono le aperture delle candele individuali nel grafico 

a 1 minuto. È possibile guardare attentamente i gap ver-

so il basso nella direzione long e quelli al contrario nella 

direzione short. Sono gli acceleratori e gli iniziatori di un 

profondo momentum.

L’ingresso
Se abbiamo identificato un breakout, possiamo preoc-

cuparci dell’ingresso. Per un trade long, il prezzo deve pri-

ma formare un nuovo livello di massimo prima di andare 

verso una correzione (figura 1). Per l’ingresso prendiamo 

il prezzo di apertura della prima candela verso il basso 

all’interno del movimento laterale (correzione temporale). 

A questo livello collochiamo il nostro ordine buy stop. Dob-

biamo fare attenzione anche al volume. Appena prima di 

raggiungere il punto di ingresso, il volume dovrebbe inizia-

re a salire. Dal lato short, il prezzo deve, prima di arrivare 

a una correzione in questa area, avere un nuovo minimo 

nello stesso modo del setup long (figura 2). Per questo in-

gresso abbiamo bisogno del prezzo di apertura della prima 

candela verso l’alto all’interno della correzione temporale. 

Prendiamo questo prezzo per il nostro ingresso e collochia-

mo qui l’ordine sell stop. Inizialmente collochiamo il nostro 

stop loss in corrispondenza del massimo (trade short) o del 

minimo (trade long) del movimento di correzione. Nel suc-

cessivo sviluppo del trade, regoliamo lo stop dopo la terza 

candela sopra la candela short (trade short) o al di sotto 

della candela successiva (trade long). Nel grafico a 5 minu-

ti, possiamo poi seguire il metodo bar-by-bar.

Esempio di trading
La figura 3 mostra il FDAX, che dopo un nuovo minimo 

intragiornaliero appena dopo le 16 ha sviluppato una fase 

laterale. Alle 16:35 viene generato il massimo più basso, 

importante per il successivo livello di stop. Alle 16:55 av-

viene il breakout del prezzo di apertura della candela verso 

l’alto delle 16:35. Successivamente, il momentum del DAX-

 

Strategy snapshot

Nome della Strategia: 

Tipo di Strategia: 	

Orizzonte temporale:

Setup:

Entrata:

Stop loss:

Target di prezzo:

Trailing stop:

Uscita:

Gestione del rischio 
e del denaro:

Tasso medio 
di successo:

Numero medio 
di segnali:

Breakout Breakdown

Segue il trend

Multiplo, migliore combinazione con gra-
fico a 5 minuti e a 1 minuto

Breakout dal range di correzione dopo un 
nuovo massimo o un nuovo minimo

Prezzo di apertura delle prime candele 
verso l’alto/basso all’interno della corre-
zione temporale per posizioni short/long

Al di sotto del minimo della correzione 
(long); al di sopra del massimo della cor-
rezione (short)

Nuovo minimo / massimo; multipli di 3-3,5 R

Dopo la terza candela da 1 minuto in per-
dita o in pari; metodo bar-by-bar nel grafi-
co a 5 minuti

Raggiungimento del target di profitto o 
stop

Massimo 6 punti per trade nel FDAX; nel 
settore delle equity, a seconda della per-
formance del trader, fino a 100 dollari in 
1000 azioni

70%

In modalità singola senza scanner due 
trade al giorno nell’FDAX, nell’area delle 
equity e delle valute con scanner circa 
100 volte al giorno

Future diminuisce. Dopo la terza candela chiusa, regoliamo 

lo stop al di sopra della candela successiva. La posizione si 

è chiusa con lo stop alle 17:20 con un punteggio di 11940 e 

un guadagno di 40 punti. 

Conclusioni
La strategia di breakout è “un’arma” semplice ma effi-

cace per fare trading quotidianamente sul mercato. Grazie 

al momentum, disponibile e facile da riconoscere, que-

sta strategia è parte del piano di trading di molti trader 

di successo. Grazie all’avvento della programmazione, è 

possibile coprire molte zone in molte aree di scambio nel 

trading giornaliero. 
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Sapevate che ci sono aziende che nascondono un bottino? 

E se ci fosse un modo semplice, immediato ed efficace 

per poterlo ottenere e poi scappare con un vero e proprio 

tesoro? La tecnica della Strategia Bottino consente di ap-

propriarsi dei profitti realizzati e distribuiti dalle società tra-

mite il dividendo con un approccio facilmente replicabile in 

occasione dello stacco della cedola del dividendo.

Il dividendo: il nostro bottino
Molte società, tramite il dividendo, decidono di distri-

buire ai propri azionisti una parte dell’utile generato dalle 

proprie attività come remunerazione del capitale investito.

Spetta al consiglio d’amministrazione dichiarare l’o-

perazione di distribuzione del dividendo indicandone la 

quantità e le tempistiche di pagamento. 

Vengono resi noti pertanto il valore del dividendo uni-

» Ogni anno migliaia di società distribuiscono agli azionisti parte dei profitti tramite i dividendi. La Strategia Bottino ideata da 

Marco Carmentano sfrutta un particolare tipo di gap del prezzo azionario generato dallo stacco del dividendo.

Nell’articolo verrà illustrata la versione più semplice, di tipo non discrezionale, della tecnica alla base della Strategia Bottino.

La Strategia Bottino

Trarre profitto dallo stacco 
dei dividendi azionari

tario, la data ex-dividend e quella di pagamento. 

Il dividendo sarà il nostro bottino.

Ex-dividend date
La data ex-dividend indica il giorno in cui il valore del 

dividendo viene separato dal titolo azionario, cioè avvie-

ne lo stacco della cedola secondo il cosiddetto “corso tel 

quel” che determina il metodo di quotazione delle azioni.

In base a questo metodo, il prezzo di un titolo include 

i diritti accessori, e quindi il dividendo. Nel giorno ex-divi-

dend il valore di quest’ultimo deve essere separato dal prez-

zo dell’azione, generando una flessione teorica del prezzo 

del titolo corrispondente all’importo del dividendo unitario.

A coloro che  possiedono le azioni il giorno della data 

ex-dividend, vedrà accreditato un importo legato al valore 

del dividendo unitario moltiplicato per il numero di azioni 
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Marco Carmentano
Marco Carmentano è un trader professionista 
indipendente. Ha vinto diverse gare di trading 
internazionali tra cui la Traders’Cup nella cate-
goria Futures, il Tier1FX-Trading Contest, sette 
Non Farm Payrolls contest, premio della critica 
e secondo posto alle Universiadi 2016. Opera 
con strategie proprietarie come quella “botti-
no” e “Matrioska e l’allineamento perfetto”, 
tiene regolarmente corsi come formatore.

          accademiatrading@gmail.com

possedute (in realtà il pagamento del dividendo avviene 

alla data del pagamento, mentre operando con i CFD sulle 

azioni spesso il dividendo viene pagato il giorno stesso 

dello stacco). Il gap generato dallo stacco del dividendo è 

un tipo di salto di prezzo particolare, che ha un’alta pro-

babilità di essere chiuso nel tempo, e spesso avviene che 

venga ricoperto in pochi giorni. Nella maggior parte dei 

casi il gap che si genera è inferiore rispetto all’importo 

del dividendo unitario per effetto della grande richiesta di 

acquisto di azioni che in alcuni casi è così forte da com-

pensarne subito il salto di prezzo.

La Strategia Bottino sfrutta la peculiarità di questi gap 

per guadagnare con lo stacco del dividendo e poi chiudere 

la posizione una volta ricoperto il gap, avendone incassa-

to il dividendo.

La scelta dei titoli
La parte più importante della strategia è proprio quella 

preliminare di scelta delle società sulle quali adottare la 

tecnica semplice della strategia “bottino”. Sicuramente il 

dato primario da prendere in considerazione è quello del 

dividend yield, cioè il rapporto tra il dividendo unitario e il 

prezzo dell’azione. La percentuale del dividend yield corri-

sponde al nostro bottino, al profitto ottenibile con un’ope-

razione impostata con questa tecnica. 

Più è alto il dividend yield, maggiore sarà il guadagno 

una volta chiusa l’operazione; a tal proposito è opportuno 

valutare dividend yield maggiori del 6% per poter avere 

dei rendimenti interessanti. Nei listini europei, e in parti-

colare quello italiano, che prevedono la distribuzione del 

dividendo in un’unica soluzione una volta l’anno, si trove-

ranno più opportunità rispetto al mercato americano che 

vede una politica di stacco dei dividendi diversa, in quan-

to questi vengono distribuiti su base trimestrale.

Uno strumento molto utile e gratuito per selezionare i 

titoli sulla base del dividend yield è sicuramente il google 

stock screener. Un buon calendario dei dividendi gratuito 

è quello che si trova sul sito it.investing.com. È possibile 

approfondire questi aspetti all’interno del corso sulla Strate-

F1) Esempio operazione bottino su Saras

Fonte: IG

La figura 1 illustra l’operazione bottino effettuata sul titolo Saras.
L’ingresso è avvenuto il 20.05.2016 al prezzo di chiusura di 1,5820€. Il giorno di contrattazione successivo è avvenuto lo stacco della cedola 
con pagamento di 0,17€ ad azione e dopo cinque giorni l’operazione si è chiusa a take profit al livello di 1,5820€ con un guadagno legato 
all’incasso del dividendo, con oltre il 10% di profitto.
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gia Bottino. Nella selezione delle aziende è utile considerare 

altri fattori quali la capitalizzazione, il settore, il rapporto P/E 

e altri indicatori che possano escludere una situazione di 

difficoltà aziendale, inoltre  il prezzo del titolo che deve tro-

varsi su livelli bassi rispetto allo storico della quotazione.

Entrata e take profit
Una volta determinato il titolo sul quale applicare la 

Strategia Bottino, la tecnica semplice prevede un ingresso 

in acquisto qualche istante prima della chiusura del gior-

no di contrattazione precedente la data ex-dividend.

In questo modo si riesce ad entrare ad un prezzo vici-

no alla chiusura e ad incassare il dividendo unitario così 

come previsto il giorno di contrattazione successivo.

A questo punto si potrà impostare il take profit al prez-

zo di chiusura del giorno precedente a quello ex-dividend 

(vicino il livello di ingresso). 

Una volta raccolto il bottino, intascando il dividendo, 

chiuderemo quindi l’operazione a chiusura del gap, scap-

pando via con il bottino. Il guadagno che si ottiene da que-

sto tipo di operazione è superiore al 6% grazie al dividen-

do che viene scelto secondo i criteri ottimali.  

Stop loss e Position Size
Nella versione semplice della strategia non c’è un vero e 

proprio stop loss, o meglio quest’ultimo corrisponde al prezzo 

di azzeramento dell’azione ovvero al fallimento dell’azienda.

Il rischio massimo che si corre è quello di azzeramento 

del controvalore impiegato nell’operazione. La possibilità 

di fallimento di un’azienda selezionata con i criteri della 

strategia è molto remota ma allo stesso tempo non del tutto 

escludibile. Pertanto è bene fare una giusta scelta della di-

mensione della posizione che non dovrebbe mai eccedere, 

in controvalore, il 20% del proprio capitale; questo permet-

te di poter gestire contemporaneamente cinque operazioni 

bottino senza il rischio di azzeramento del capitale totale.

Esempio bottino Saras 
Nella figura 1 si ritrova il grafico di Saras in occasione 

dello stacco del dividendo nel 2016.

La società distribuiva il 23 maggio 2016, giorno ex-di-

vidend date, un dividendo unitario di 0,17 euro ad azione.

Dai livelli di quotazione dell’azione questo dividendo 

corrispondeva al 10,7%. In questo esempio, riferito ad una 

operazione effettuata lo scorso anno, l’entrata è avvenuta 

venerdì 20 maggio 2016 alle ore 17:29 ad un prezzo uguale 

a quello di chiusura a 1,5820 euro. Lunedì 23 maggio 2016 

è avvenuto lo stacco del dividendo con flessione del titolo 

di un importo simile al dividendo, in questo caso di entità 

minore di quest’ultimo. C’è stato quindi l’accredito di 0,17 

euro sul conto per ogni azione in portafoglio. È stato impo-

stato un take profit al livello di ingresso a 1,5820 euro, prez-

F2) Esempio operazione bottino su Intesa San Paolo risparmio 2016

Fonte: IG

La figura 2 illustra l’operazione bottino effettuata sul titolo Intesa San Paolo risparmio sul dividendo distribuito nel 2016.
L’ingresso è avvenuto il 20.05.2016 al prezzo di chiusura di 2,2350€. Il giorno di contrattazione successivo è avvenuto lo stacco della cedola 
con pagamento di 0,151€ ad azione e dopo tre giorni l’operazione si è chiusa a take profit al livello di 2,2350€ con un guadagno del 6,75% 
legato all’incasso del dividendo.



STRATEGIES 61

zo raggiunto cinque giorni dopo, consentendoci un guada-

gno di oltre il 10% rispetto al controvalore dell’operazione.

Esempio bottino Intesa San Paolo risparmio
L’esempio riportato in seguito, illustrato nella figura 2, 

si riferisce al titolo Intesa San Paolo risparmio sul quale è 

stato effettuato un ingresso con strategia bottino semplice.

La società distribuiva il 23 maggio 2016, giorno ex-di-

vidend date, un dividendo unitario di 0,151 euro ad azio-

ne. Dai livelli di quotazione dell’azione questo dividendo 

corrispondeva al 6,75%. In questo esempio, riferito ad una 

operazione effettuata lo scorso anno, l’entrata è avvenuta 

venerdì 20 maggio 2016 alle ore 17:29 ad un prezzo uguale 

a quello di chiusura ad 2,2350 euro. Lunedì 23 maggio 2016 

è avvenuto lo stacco del dividendo con flessione del titolo di 

un importo simile al dividendo. C’è stato quindi l’accredito 

di 0,151 euro sul conto per ogni azione in portafoglio.

È stato impostato un take profit al livello di ingresso a 

2,2350 euro, prezzo raggiunto tre giorni dopo che ha consen-

tito un guadagno del 6,75% rispetto al controvalore dell’ope-

razione. Il 22 maggio 2017 il titolo Intesa San Paolo risparmio 

distribuirà un dividendo di 0,189 euro ad azione, ancora una 

volta il dividend yield sarà estremamente interessante. In 

questo caso è stata applicata la tecnica avanzata della strate-

gia che ha consentito un ingresso il 19 agosto 2016 al livello 

di 1,747 euro ad azione. Questa entrata anticipata, illustrata 

F3) Operazione bottino con tecnica avanzata su Intesa San Paolo risparmio 2017

Fonte: IG

Il 22 maggio 2017 il titolo Intesa San Paolo risparmio distribuirà un dividendo di 0,189€ ad azione.
Nella figura 3 è illustrato l’ingresso effettuato con una tecnica avanzata della Strategia Bottino dal prezzo di 1,747€ che consentirà un gua-
dagno legato al dividendo del 10,8% a cui si aggiunge il guadagno di oltre il 45% legato al rialzo del titolo che attualmente quota 2,541€.

nella figura 3, consente un guadagno legato al dividendo del 

10,8% a cui si aggiunge il guadagno legato al rialzo del titolo 

che attualmente quota 2,541  euro, di oltre il 45%.

Conclusioni
Il successo della Strategia Bottino risiede nella pro-

babilità di successo legata alle operazioni impostate con 

questa tecnica, raramente accade che l’operazione non 

vada subito a take profit ed è remota la possibilità che 

una società selezionata con i criteri giusti possa fallire e 

causare una perdita.

Allo stesso tempo c’è da considerare che non sempre 

il gap generato dal dividendo viene chiuso in breve tempo 

e in tal caso sarà necessario aspettare che questo avven-

ga magari dopo diverse settimane. Per far fronte a questa 

eventualità esiste una tecnica avanzata associata alla Stra-

tegia Bottino che si adatta meglio a situazioni del genere.

Nell’articolo è stata illustrata la versione semplice 

della Strategia Bottino con la sua tecnica base. Al fine di 

aumentare i rendimenti e ottimizzare i profitti la strategia 

viene implementata con due tecniche che ne aumentano 

il guadagno legato alle operazioni e riducono il rischio as-

sociato a questa strategia.

Per maggiori informazioni sulla Strategia Bottino invia 

una mail ad accademiatrading@gmail.com per poter ri-

chiedere il corso in versione integrale.
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Fabrizio Bocca
Trader Indipendente Vercellese, nato nel 1966 e padre di 3 figli, lavora nel mondo del trading dal 1994. Dopo una esperienza iniziale 
in Banca Sella come market maker sui derivati, decide di diventare trader indipendente nel 2000. Iniziale seguace dell’analisi di 
Gann (che non ha mai abbandonato), nel 2005 inizia ad utilizzare personali trading system, ed è tra i primi in Italia ad automatizzarne 
l’esecuzione. Collabora attivamente con Cristiano Raco ed Andrea Vecchione nella creazione di una struttura di trading automatico 
sui mercati futures, in particolare il FTSE/Mib e il Dax furures. Nel 2012 conosce due giovani trader, Marco Vironda Gambin e Vit-
torio Bosio, e trova il feeling per iniziare nel 2013 la ristrutturazione del proprio portafoglio di trading system automatici passando 
all’uso di Multi Charts. Formatore di analisi tecnica per anni, ha pubblicato anche diversi libri sul trading, iniziando da “Il trading 
facile con l’analisi di Gann” del 2002, per terminare con “Uomini di trading: storie di vita e di borsa di due trader sistematici“ del 
2015, scritto a due mani con Marco Vironda Gambin. 
La sua esperienza di trader è raccontata su www.fabriziobocca.net e su www.fmtradingresearch.com. 

» Le situazioni di stress sono sempre quelle che offrono le maggiori possibilità di trovare le soluzioni ai problemi 

più difficili, questo è indubbio. Nell’ambito del trading quindi non sono i momenti degli utili facili quelli per partorire 

le idee migliori, ma anzi quelli di perdite lunghe e pesanti, perché è solo quando si è alle strette e le necessità di 

guadagnare aumentano esponenzialmente che si trovano le insperate energie per creare le cose migliori.

Come un trader cerca quello che altri dicono che sia introvabile

Del Sacro Graal 
e della sua ricerca
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Note introduttive
Chi ha letto la prima puntata sa già tutto. Chi non l’a-

vesse letta, è bene che sappia. Parlo alle persone del mio 

trading da circa diciassette anni, e sempre ho detto a tut-

ti che è difficile, complicato e in fondo anche fortunoso 

guadagnare, ma che è quasi impossibile guadagnare a 

lungo, lunghissimo termine. E così l’anno 2016 ha segna-

to per il sottoscritto il momento delle perdite, l’anno in 

cui ogni cosa va come non deve andare, e in cui si mina-

no fortemente le certezze più radicate.

In una situazione simile e che potrei definire senza in-

dugi di profondo stress, porta a decisioni difficili e a volte 

drastiche. In fondo altro non c’era che una serie di strade 

da prendere: si poteva accettare la situazione e provare ad 

andare avanti come nulla fosse, con il rischio di arrivare a 

livelli di loss che potrei definire di non ritorno. Si poteva 

decidere di mettere fine ad una esperienza professionale 

ormai ultra ventennale, avendo sempre saputo che nulla 

può durare in eterno. Si poteva cercare una qualche so-

luzione, ovviamente matematica essendo questo trading 

automatico, e che permettesse per il futuro un abbatti-

mento dei rischi e delle perdite cercando di lasciare il più 

possibile invariate le chance di successo.

Dopo lunghi e faticosi ragionamenti, la terza via mi è 

parsa la migliore da perseguire. Sì, ma come?

La terza via ovvero la ricerca di una via per il Graal
Se fossi un professore con la P maiuscola, se doves-

si tenere un corso in una qualche aula scolastica, dovrei 

parlare seriamente di Money Management On/Off. Io ho 

però preferito chiamarlo sempre Sacro Graal, perché 

come il mitico calice tutti lo hanno sempre cercato ma 

nessuno lo ha mai trovato, ovviamente in termini di effi-

cienza statistica.

Già diversi anni fa, insieme a Cristiano Raco, avevo 

fatto lunghissime ricerche su questo argomento. Ne era 

uscita una soluzione basata sull’osservazione dell’equity 

line che per un anno circa avevo applicato per poi abban-

donarla deluso dall’efficienza della tecnica sui mercati re-

ali e non sulle basi statistiche. Poi più avanti ero tornato 

sull’argomento, cambiando totalmente la base di analisi, 

che non vedeva più l’utilizzo dell’equity line del sistema, 

ma che si basava su un parametro dello Strategy Report, 

il profit factor, ma tenuto fisso in certe sue parti, cosa che 

aveva dato vita ad un indicatore che avevo denominato 

PFm30, anche questo usato per un certo periodo e poi 

accantonato.

Perché? Semplicemente perché non otteneva i risultati 

sperati nel real trading, sempre lo stesso maledetto pro-

blema, i test erano nettamente migliori della realtà. Dove-

va quindi esserci un qualche errore concettuale da qualche 

Immagine di esempio del foglio di calcolo del Money Management On/Off, nello specifico dedicato alla ricerca della combinazione di para-
metri ottimale per Systematic Dax.

F1) Foglio excel per il calcolo del Money Management On/Off

Fonte: elaborazione dell’autore
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parte, o si doveva ammettere che la cosa non era possibile 

farla realmente funzionare come si sarebbe voluto.

Quindi nel tornare sull’argomento, nel cercare nuova-

mente una qualche idea che potesse arginare le perdite 

dei trading system senza decurtare in modo sostanziale 

le loro possibilità di fare utili, ho pensato di partire da lì 

dove anni prima mi ero fermato, ovvero dal PFm30.

I valori chiave dello Strategy Report da monitorare per 
l’On/Off

Come detto avevo lasciato il discorso al profit factor, 

o meglio ad una sua media mobile a 30 periodi e ad un 

valore fisso di interruzione e ripresa del real trading dei 

codici. Il primo passo che è apparso logico nella mente 

del trader è stato vedere quali altri parametri dello Stra-

tegy Report potevano avere l’importanza del profit factor 

per delineare la robustezza di un sistema. Il report ne ri-

porta a decine, ma ho pensato a quali domande si fanno 

tra loro i sistemisti quando si incontrano e parlano delle 

loro creazioni: “sai ho raggiunto questo average trade, 

guarda ho ottenuto una percentuale di positive di questo 

tipo”. Perché in fondo sono i primi tre valori di cui si par-

la, insieme a due dati puri, il net profit (che tutti dicono di 

non guardare mentendo spudoratamente) e il drawdown.

Quindi la decisione era presa, i valori da analizzare 

erano tre: il già noto profit factor (Pf), l’average trade 

(AvgTr) e la percentuale di successo (%Win). Ma quali va-

lori usare? E soprattutto, perché usare certi valori?

Si apre a questo punto un discorso di grandissima e 

fondamentale importanza a livello concettuale, che può 

fare la differenza a livello filosofico nella mente del trader 

sistematico, la domanda è semplice: ma quando costru-

isco un sistema lascio forse fissi dei parametri? O forse 

non cerco di adattarli tutti alla strategia, dallo stoploss 

alla gestione del trade, dal livello di entry all’eventuale 

target di uscita? In parole povere, dire trading system 

non vuole forse dire ottimizzazione (con tutti i sacri cri-

smi, per carità)? Ed allora perché dovrei pretendere che 

un sovra sistema, che altro il Money Management non è, 

un sistema che gestisce il sistema appunto, dicevo dovrei 

pretendere che non si debba adattare alla struttura stessa 

del trading system sottostante? Forse non è un po’ trop-

po pretenzioso, ed anche poco intelligente sinceramente, 

dire che un Money Management è robusto solamente se 

formato da un parametro fisso ed immutabile qualsiasi 

sia la strategia che deve gestire, nonostante cambino i 

pattern, gli stoploss, i time frame, insomma cambi radi-

calmente la distribuzione e l’ampiezza dei trade che an-

Immagine di esempio delle diverse equity line che risultano dall’applicazione del Money Management On/Off con diversi indicatori e para-
metri, in paragone alla equity line originale del sistema Systematic Dax.

F2) Grafico excel delle equity differenti 

Fonte: elaborazione dell’autore
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dranno a formare la sua equity line?

Fatto questo ragionamento, che qua è riassunto in po-

che righe e in un minuto di lettura, ma che nella realtà mi 

è costato anni di pensieri ed osservazioni, anche se am-

metterlo di certo non aumenta la mia autostima, il passo 

è breve: è necessario creare un software per andare a te-

stare tutti i livelli dei parametri che ho deciso di usare (i 

tre sopra descritti) e non solo, anche la lunghezza delle 

loro medie mobili, che tenere ad esempio il Pf fermo a 30 

periodi può essere nei fatti una grande idiozia.

Un software che non esiste, che nessuno ha prodotto 

perché nessuno userebbe. E che nemmeno io, né Marco, 

sappiamo fare. Quindi la via da percorrere è una sola: 

creare un foglio excel che dia i risultati di questa idea, 

e testare ogni step di variazione su ogni singolo trading 

system a mano, alla vecchia maniera, annotando carta 

e penna le variazioni di risultati e andando quindi a sce-

gliere i parametri migliori non in automatico ma tramite il 

software più prezioso che abbiamo: la nostra mente. E in 

questo caso specifico la mia mente.

In pratica un lavoro che ti passa la voglia solo a pensar-

ci: testare su ogni codice (e sono decine) come varia lo stra-

tegy report al variare della lunghezza della media mobile e 

al valore di On/Off. Il tutto moltiplicato per tre essendo tre 

come detto i parametri da analizzare (Pf, AvgTr e %Win). In 

pratica, in parole povere, si tratta di prendere il foglio excel 

stracarico di formule, inserirci la trade list di un codice, e 

iniziare a cambiare prima i valori del parametro (ad esem-

pio: per il Pf 2, poi 1,9 poi 1,8 e così via fino a 0,1) e dopo la 

lunghezza della media (ad esempio: 40, 35, 30, 25, 20, 15, 

10, 5 tanto per fare un esempio). Poi si passa all’average 

trade e poi alla %Win. A quel punto annotandosi i valori 

fondamentali di come cambia lo Strategy Report del tra-

ding system ad ogni test in rapporto al Report originale, si 

potranno selezionare le migliori combinazioni per ciascun 

parametro, ed infine decretare quale dei tre parametri quin-

di usare su quel trading system. Viene mal di testa a legge-

re la spiegazione, si immagini a farlo.

Nel fare tutto questo, sorge un altro amletico dubbio: 

da dove iniziare i test, e dove finirli? Il ragionamento che 

a suo tempo ho fatto è stato semplice: se è vero che un 

MM On/Off deve essere in grado di migliorare i risultati 

in termini di rapporto rendimento/rischio di un trading 

system, si ammette che i risultati di questo non siano li-

neari. Ma nella costruzione dello stesso si cerca appunto 

la linearità, per cui è bene vedere i risultati solo sulla fase 

di real trading, ovvero da quando il codice non è più stato 

toccato ma solo applicato sui mercati reali. Che per me 

era la data del primo gennaio 2013.

E quando terminarli? Ho deciso di fermarli al 31 mag-

gio del 2016, così da avere circa 3 anni e mezzo di test e 

poi una fase di osservazione a mercati aperti che oggi 

è quasi di un anno. Tempo sufficiente, spero, a dare un 

valutazione affidabile ed attendibile.

Credo che per capire la mole di questo lavoro molto 

amanuense possa aiutare l’osservazione del foglio excel 

utilizzato ad esempio per Systematic Dax, visibile nella fi-

gura 1. A parte che ci sono numerosi fogli di lavoro come 

si può intuire ed anche tutte le equity line che si ottengo-

no al fine di poter valutare al meglio ogni singolo step di 

cambiamento dei vari Money Management On/Off (figura 

2), in questo foglio come si può osservare vengono ri-

portate le differenze di Net Profit, Drawdown e Average 

Trade per ogni cambiamento. Annotandosi tutto a mano 

è possibile quindi andare a cercare la soluzione che si 

spera essere migliore.

Nella prossima puntata di questo racconto andrò a 

parlare dei risultati ottenuti nel back test descritto e come 

poi sono cambiati o si sono confermati nella seguente 

applicazione in real time di circa un anno descritta.
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Oggi ci troviamo in un contesto storico in cui i rendimenti 

dei titoli di stato risk-free, ovvero quelli emessi dagli stati 

del Nord Europa, diventano positivi mediamente per sca-

denze superiori ai 6 anni. L’investitore medio è completa-

mente spaesato e confuso rispetto a questo nuovo scena-

rio presentatosi sui mercati finanziari. Mai come in questo 

contesto storico, per allocare almeno parte del proprio 

patrimonio, la ricerca di soluzioni alternative alla finanza 

tradizionale è stata così attiva. 

L’Italia è il paese della moda e delle mode, anche in campo 

finanziario, ultima delle quali è proprio quella delle “start-

up”. Notiamo da tempo una corsa alla costituzione di nuo-

ve società con collegati progetti di crowdfunding sottoscri-

vibili dalle varie piattaforme di recente costituzione.  L’aria 

che si respira però, per chi ha memoria di almeno 20 anni, 

diciamolo senza timore, assomiglia molto a quello dei pri-

mi anni 2000 quando si assisteva alla corsa alla quotazio-

ne sul “nuovo mercato” di qualsiasi impresa, anche quelle 

con improbabili business di lungo termine. Dopo 17 anni 

poche di queste società sono ancora vive e le delusioni 

sono state tante per gli investitori che hanno seguito la 

moda senza entrare nei numeri delle singole imprese che 

stavano comprando. 

Patrimon S.r.l. società di servizi ha un gruppo di lavoro 

specifico che seleziona e supporta start up che abbiano dei 

business model considerabili veramente innovativi e con 

buoni potenziali di crescita. Oggi incontriamo una di que-

ste: Energia Positiva, attraverso una intervista al suo am-

ministratore nonché uno dei fondatori, Alberto Gastaldo. 

Fabrizio Badariotti: Alberto, come è nata l’idea di Energia 

Positiva?

START-UP Patrimon incontra 
Energia Positiva  

» Diventare produttori e consumatori dell’energia che ci serve oggi è possibile grazie alle iniziative di sharing energetico. 

Con possibilità di diversificare il patrimonio nell’economia reale e ottenerne importanti vantaggi economici e ambientali.

Questo articolo
è stato pubblicato su
 TRADERS’ 04.2017 
Ordina il magazinesul sitowww.traders-mag.it 
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Fabrizio Badariotti
Fabrizio Badariotti è un consulente finanzia-
rio patrimoniale,  assieme al suo gruppo di 
lavoro composto da molti professionisti con 
competenze diverse (finanza, start-up, infor-
matica, assicurazioni, fiscalità, immobiliare) 
segue famiglie e imprese aiutandole nella  
difesa e crescita del  patrimonio in tutte le 
sue forme.  

        fabrizio.badariotti@gmail.com 

Alberto Gastaldo: Milioni di famiglie italiane che vivono 

in case indipendenti hanno potuto, negli ultimi 15 anni, 

realizzare impianti green, in particolare fotovoltaici, da 

posizionare sul tetto o in giardino. Ci siamo chiesti per 

tutti gli altri, ovvero per coloro che vivono nelle città e nei 

condomini e che quindi non dispongono di superfici per 

poter installare pannelli, esistono delle soluzioni efficienti 

per alimentare le proprie case di luce e gas con energia 

rinnovabile? La risposta l’abbiamo trovata guardando 

quello che succede da anni nel nord Europa, un fenomeno 

chiamato “energy sharing”; ovvero più persone si metto-

no assieme (normalmente in forma cooperativa) per com-

prare impianti di energie rinnovabili da condividere sotto 

l’aspetto della proprietà e della produzione, realizzando 

così una sorta di autoproduzione e successivo consumo 

di energia elettrica 100% pulita. 

Fabrizio Badariotti: Ok, quindi se ho capito bene si parla della 

possibilità di diventare produttori e consumatori di energia? 

Alberto Gastaldo: Sì, esattamente! L’Europa ha già coniato 

un apposito neologismo per spiegare questa nuova figu-

ra di cittadino consapevole, il “PROSUMER”, ovvero co-

lui che produce direttamente ciò che consuma (in questo 

caso particolare energia rinnovabile). Con Energia Positiva 

noi consentiamo proprio questo. Chiunque può arrivare a 

produrre l’energia verde necessaria per i propri consumi 

anche senza un impianto sopra il proprio tetto, traendone 

una reale convenienza economica ed un conseguente ab-

battimento o azzeramento delle bollette di luce e gas.

Fabrizio Badariotti: Ci puoi spiegare meglio con quale mo-

dello organizzativo riuscite ad arrivare a questo ambizioso 

obiettivo?

Alberto Gastaldo: Energia Positiva è una società coopera-

tiva per azioni, ed ha la missione di acquistare sul mercato 

impianti di produzione di energie rinnovabili (fotovoltaici, 

eolici e micro idroelettrici). Quasi tutti gli impianti acqui-

siti godono degli incentivi GSE che ne garantiscono una 

alta redditività per gli anni a venire. Gli impianti acquisiti 

sono poi parcellizzati in quote da 500 euro e messi a di-

sposizione dei nostri soci attraverso il sito internet www.

energia-positiva.it, con ovviamente esplicitate tutte le loro 

caratteristiche tecnico-finanziarie. Per ogni impianto è pre-

sente anche un video fatto con l’ausilio di un drone che 

consente di visionarlo ottimamente in tutte le sue parti. La 

persona/famiglia che decide di entrare in cooperativa lo 

può fare con qualsiasi cifra che sia un multiplo di 500 euro. 

Diventando nostri soci si avrà diritto ad un ristorno di utili-

tà sotto forma di “sconto bolletta” pari in questo momento 

a 25 euro annui per ogni quota sottoscritta dal socio, ossia 

il 5% della cifra investita. Grazie alla partnership strategica 

con Dolomiti Energia, primo player italiano nella produzio-

ne di energia rinnovabile (nonché socio della cooperativa), 

riusciamo a collegare la produzione realizzata nei nostri 

impianti con le utenze energetiche dei nostri soci, in modo 

da potergli garantire una fornitura 100% rinnovabile. La fa-

miglia che decide di entrare in cooperativa delega la stes-

sa ad occuparsi del cambio gestore in favore di Dolomiti, 

non ha nessuna incombenza amministrativa da seguire e 

si ritrova con bollette energetiche intestate ma il cui RID 

bancario di pagamento viene delegato alla cooperativa. 

Di fatto il socio smette di pagare le sue bollette e sarà la 

cooperativa a farlo per suo conto per tutto l’anno. Arrivati 

alla fine dell’anno la cooperativa farà un confronto tra le 

bollette pagate per conto del socio e i ristorni di utilità di 

cui questo ha diritto, e se vi sarà una posizione debitoria di 

un socio, verrà richiesto allo stesso di saldare la differenza 

una volta l’anno. Alla fine del periodo di convenzione GSE 

(mediamente dai 10 ai 20 anni in funzione degli impianti) 

viene restituito al singolo socio il capitale iniziale sotto-

scritto al suo valore nominale. 

In questo modo i soci della cooperativa diventano produt-

tori e consumatori della propria energia, quindi si trasfor-

mano a tutti gli effetti in PROSUMERS di energia rinno-

vabile, con la possibilità di partecipare attivamente alla 

“transizione energetica” del nostro Paese. 

Fabrizio Badariotti: Quindi se ho capito bene ogni socio 

della cooperativa è proprietario di un impianto di energia 

rinnovabile?

Alberto Gastaldo: Esattamente! Un impianto chiaramen-

te non fisico ma, come lo definiamo noi, “virtuale” scelto 

in totale autonomia dal singolo socio. Infatti, il modello di 

Energia Positiva si differenzia da altre iniziative di Energy 

Sharing oggi presenti sul mercato perché consente al pro-

prio associato di diversificare il suo impianto e proprio la 

parcellizzazione in quote di 500 euro ognuna offre la possi-

bilità alle persone di costruire come meglio crede il proprio 

impianto, semplicemente combinando assieme più quote 
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tra quelle disponibili (anche di impianti diversi). Così nel 

caso si verifichi un problema di produzione sul singolo im-

pianto, questo resta “isolato” rispetto alla produzione de-

gli altri facenti parte del “portafoglio energetico” del socio.

Fabrizio Badariotti: Il ristorno di utilità di 25 euro per ogni 

quota è garantito? Ci sono altre utilità di cui beneficia il 

socio della cooperativa?

Alberto Gastaldo: Il ristorno di utilità di 25 euro non è ga-

rantito contrattualmente al socio però è altamente proba-

bile poiché nel calcolo di questa utilità abbiamo conside-

rato la produzione annua del singolo impianto e a questa 

abbiamo tolto tutte le possibili voci di costo quali assicura-

zioni, manutenzione, calo fisiologico annuo di produzione, 

costi amministrativi, etc… Pensiamo, quindi, che sia una 

utilità assolutamente prudenziale, anzi non escludiamo di 

aumentarla nel caso in cui su singoli anni e singoli impian-

ti ci possa essere una produzione maggiore delle stime 

prudenziali alla base dei nostri calcoli. 

Esiste poi un’altra utilità economica importante e di tipo 

fiscale di cui beneficia il socio di Energia Positiva, data dalla 

normativa vigente in termini di incentivazione alle start-up 

innovative. La nostra cooperativa è stata, infatti, ricono-

sciuta come start-up innovativa e come tale iscritta in un 

apposito elenco tenuto presso la Camera di Commercio di 

Torino. Questo beneficio consente al socio di portarsi in de-

trazione il 30% delle somme investite in essa e si traduce in 

denaro recuperabile nella dichiarazione dei redditi dell’an-

no successivo in cui si è realizzato l’investimento. Un enor-

me vantaggio previsto dalla nuova legge di Stabilità 2017.

Fabrizio Badariotti: Il socio che vuole uscire dall’investimen-

to fatto nella cooperativa, in che modo può farlo? Si è co-

stretti a restare in cooperativa fino a fine vita degli impianti? 

Alberto Gastaldo: Premetto dicendo che la detrazione del 

30% prevista per l’investimento in start-up innovative è 

tale per chi manterrà le proprie partecipazioni/quote per 

almeno 3 anni. 

Essendo questa una utilità importante per il socio della co-

operativa sarebbe consigliabile che avesse un orizzonte di 

investimento di almeno 3 anni, pena la perdita di questo 

importante beneficio. Detto questo il socio può comunque 

decidere di recedere in qualsiasi momento ed oggi ha due 

modalità per farlo:

•	 Recesso totale: una volta richiesta dal singolo socio il 

recesso dalla cooperativa, come previsto dalla norma-

tiva, questa dovrà liquidare le quote da lui preceden-

temente sottoscritte entro l’approvazione dell’ultimo 

bilancio successivo alla richiesta. Questo vuol dire che 

nella peggiore delle ipotesi il tempo di attesa può es-

sere massimo di 1 anno.

•	 Recesso parziale: il socio può decidere di rendere di-

sponibili e riallocabili a nuovi associati le quote da lui 

possedute attraverso la piattaforma della cooperativa. 

In questo caso il nuovo socio entrante riscatterà le 

quote di quello uscente, sempre al valore nominale di 

500 euro a quota. 

Per il futuro stiamo pensando di costituire un fondo di riac-

quisto quote all’interno della cooperative che possa dare 

liquidabilità su base mensile alle richieste di riscatto. 

Fabrizio Badariotti: Quando siete nati? E che dimensioni 

avete oggi?

Alberto Gastaldo: La cooperativa è stata costituita a fine 

2015, ma operativamente e a livello di comunicazione sia-

mo partiti a metà 2016. A fine marzo 2017, quindi dopo soli 

9 mesi di attività, abbiamo raggiunto la quota di 70 soci e 

oltre 500.000 euro di capitale sottoscritto. 

Sicuramente siamo soddisfatti dei risultati ottenuti ma 

sappiamo benissimo che la potenzialità del progetto ci può 

portare a numeri decisamente più “importanti”. L’obietti-

vo a medio termine è quello di raggiungere almeno 1.000 

famiglie sul territorio italiano entro la fine del 2019. 

Fabrizio Badariotti: Essendoci oggi un mercato di start up 

abbastanza ampio, perché una persona dovrebbe investi-

re nella vostra cooperativa, quali sono i vantaggi specifici 

a cui accederebbe? 

Alberto Gastaldo: I vantaggi sono sicuramente più di uno 

e provo ad elencarli: 

1.	 Vantaggi economici da subito: una buona parte delle 

odierne start-up offre ai propri finanziatori il sogno di 

essere la futura Facebook, Google, Tesla. Purtroppo l’e-

videnza empirica dimostra come una piccolissima per-

centuale di queste arrivi alla quotazione in borsa. Si pro-

mette distribuzione di utili futuri che in quanto start-up 

oggi non ci sono, tenendo in considerazione che l’utile 

è una posta contabile facilmente influenzabile da altre 

voci di bilancio quali compensi amministratori, consu-

lenze e spese per investimenti. L’aumento di queste voci 

potrebbero comprimere a zero l’utile anche per molti 

anni, anche in caso di successo della società. Dunque, 

per sopperire a questa eventualità abbiamo deciso di of-

frire un business model molto semplice e tangibile, che 

si basa su un bisogno primario e facilmente “compren-

sibile” come l’energia. Un modello che produce utilità 

economica per il socio già dal primo anno grazie al 30% 

di detrazione fiscale ed ai ristorni di utilità sotto forma di 

bollette pagate per conto dei soci. 

2.	 Vantaggio economico nel tempo: abbiamo provato 
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ad analizzare l’investimento di un 

ipotetico socio della cooperativa 

da un punto di vista prettamente 

finanziario, inserendo in un sem-

plice foglio di Excel (vedi tabella 1) 

tutti i flussi di cassa attesi positivi 

e negativi, immaginando un in-

gresso dell’associato il 1 gennaio 

2017 e un mantenimento delle sue 

quote per una durata di 15 anni. È 

interessante notare come il tasso 

interno di rendimento medio che 

si ottiene tra cumulo di ristorni e 

utilità fiscali sia superiore all’8%, 

dunque un risultato di tutto rispet-

to e superiore a quello di molti 

altri prodotti finanziari più “blaso-

nati” e diffusi.

3.	 Vantaggio Pianeta Terra: per noi 

questo vantaggio andrebbe mes-

so al primo posto, ma consapevoli 

che può essere soggettivo, lo men-

ziono per ultimo. Energia Positiva 

consente a tutte le persone che lo vogliono di partecipa-

re alla famosa Transizione Energetica del nostro paese 

verso un futuro sicuramente più rinnovabile ed energe-

ticamente sostenibile. Dunque è un’offerta da valutare 

attentamente (oltre che da un punto di vista prettamen-

te finanziario) per chi vuole diventare attore e non sem-

plice spettatore, per chi vuole essere parte attiva e non 

passiva, per chi vuole nel suo piccolo contribuire a del-

le scelte etiche in campo energetico. La nostra start-up 

vuole offrire a tutti una grande opportunità di scendere 

in campo e giocare questa partita. Tutto questo in un 

momento in cui dall’altra parte dell’oceano c’è un nuo-

vo presidente degli stati Uniti che nega il riscaldamento 

del pianeta in atto e che dichiara di voler nuovamente 

incentivare l’utilizzo del carbone. 

Fabrizio Badariotti: Quali sono i passi formali da fare per 

diventare soci della cooperativa?

Alberto Gastaldo: Il primo passo indispensabile da fare è quel-

lo di effettuare quello che noi chiamiamo il check-up delle pro-

prie bollette energetiche (relative alla fornitura di luce e/o gas). 

Il check-up della bolletta è fondamentale per due motivi: 

•	 Il primo è che l’importo annuale delle bollette deter-

mina il minimo ed il massimo investimento possibile 

effettuabile dal singolo socio nella cooperativa. Non 

potendo Energia Positiva, se non in via del tutto resi-

duale, riconoscere delle utilità finanziarie sotto forma 

di bonifico (cash), è importante che l’impianto “virtua-

le” costruito autonomamente dal socio sia adeguato 

ai propri consumi energetici e che possa arrivare ad 

abbattere del tutto il costo da lui sostenuto per le sue 

utenze energetiche.

•	 Il secondo motivo è che il check-up energetico serve 

anche per evidenziare al socio se, nel passaggio al mo-

dello di Energia Positiva, esiste anche una terza fonte 

di utilità data dal minore costo complessivo della bol-

letta (ovviamente a parità di consumo rispetto a quella 

da cui si parte con l’attuale gestore). Le statistiche di-

cono che su 100 check-up di bolletta effettuati, oltre 80 

hanno evidenziato un risparmio complessivo di costo 

che va dal 5 al 15%. Per 15 persone il costo è sostan-

zialmente uguale e solo per 5 persone, le cui bollette 

sono tutte relative al gas, si è evidenziato un aumento 

di costo comunque mai superiore al 5%. L’ottima con-

venzione ottenuta con Dolomiti Energia (socio forni-

tore della nostra cooperativa) consente di avere delle 

ottime probabilità di ottenere sulle bollette un vantag-

gio aggiuntivo. 

Nel servizio di check-up energetico ci supporta Patrimon 

s.r.l. e a chi fosse interessato ad effettuarlo senza alcun im-

pegno, basterà inviare le sue ultime bollette di luce e/o gas 

a info@patrimon.it.  In breve tempo riceverà una dettaglia-

ta analisi delle sue bollette e tutte le istruzioni successive 

sul come diventare socio della cooperativa.

T1) Energia Positiva

Esempio di flussi in entrata ed uscita del modello Energia Positiva.
Fonte: elaborazione dell’autore
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IL TRADING SUL NASDAQ 
significa una cosa sola:  
Nasdaq Professional, 
di Gianni Mattioli. 
Solo su www.traders-cup.it
Ci ho messo quasi un anno e  tutto l’impegno possibile a 

convincere Gianni Mattioli a diffondere al Pubblico il suo 

straordinario sistema di trading sul Nasdaq.

Gianni Mattioli è una persona molto impegnata, con un 

passato di incarichi di grandissimo prestigio alle spalle ed 

è un grande studioso di metodologie evolute per fare tra-

ding di successo. Uno di quelli che fa, e fa sul serio, e non 

ha quindi molto tempo per fare altro.

Considero un grande successo, non mio, ma del Grande 

Pubblico che segue TRADERS’ Magazine Italia, se oggi 

Gianni Mattioli pubblica le operazioni del suo sistema di 

trading sul sito www.traders-cup.it , il sito dei segnali di 

trading dei campioni che TRADERS’ Magazine scopre e 

rivela al Pubblico. E Gianni Mattioli è uno di questi: un 

campione assoluto del trading sull’azionario americano. 

Un campione a livello mondiale.

 

Da quando ha iniziato la pubblicazione, nel marzo scorso, 

questa è la tabella delle operazioni che ha effettuato, fino 

al 2 maggio 2017 (vedi tabella sotto).

Sul sito, trovate lo storico degli ultimi due anni. Siamo 

di fronte ad uno dei più profittevoli sistemi al mondo per 

fare trading.

Non esitate: non so per quanto ancora potremo tenere il 

prezzo del servizio così basso, perchè le richieste stanno 

esplodendo.

È trading vero: non quello che sentite urlare in giro, ma 

quello che, discretamente, in modo quasi sussurrato, Vi 

fa accumulare soldi, veri, sul Vostro conto. Approfittatene, 

ora, subito. Nasdaq Professional è una esclusiva di TRA-

DERS’ Magazine Italia con il sito www.traders-cup.it.

Maurizio Monti - Editore TRADERS’ Magazine Italia 

2 MAGGIO 2017

REPORTING TITOLI NASDAQ PROFESSIONAL 

NOME SIMBOLO DATA INVIO @ DATA INVIO @ UTILI

SEGNALE $ SEGNALE $

ACQUISTO VENDITA

ASCENIA RET ASNA 21 Marzo 4,04 3 Aprile 4,44 10%
ADEPTUS HEALTH ADPT 29 Marzo 1,68 3 Aprile 1,84 10%

GERON GERN 10 Aprile 2,45 10 Aprile 2,7 10%
MEDGENETICS GNMX 10 Aprile 1,68 13 Aprile 1,85 10%

SORRENTO THERA SRNE 17 Aprile 1,88 18 Aprile STOP LOSS -10%
CRYOPORT CYRX 11 Aprile 2,18 20 Aprile 2,39 10%
CATALYST CBIO 12 Aprile 5,35 24 Aprile STOP LOSS -9%

ENDO INTERNAT ENDP 19 Aprile 10,55 26 Aprile 11,59 10%
ONCOMEDIC OMED 20 Aprile 3,76 26 Aprile 4,13 10%

REGULUS THERA RGLS 24 Aprile 1,43 27 Aprile 1,57 10%
SYNAPTICS SYNA 28 Marzo 49 28 Aprile 53,9 10%

MEDGENETICS GNMX 21 Aprile 1,55 1 Maggio 1,71 10%
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